Nelle flagrine S, 49 5 e 6 tutti gli avvenimenti sportivi di ieri 


Inter-Mllàn 1-0 

Lazìo-Ralermo 2-0 

Fiorentina-Napoli 2-1 

Torino^Roma 0-0 
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APERTO A R OMA IL MESE PER L'AMICIZIA ITA LOSOVIETICA 

Proposte di Nennl e Di Vittorio 
per un acconto tra Italia e B KSS 

Migliaia di disoccupati potrebbero lavorare se aumentassero i traffici con l'Oriente 
Il discorso del professor Augusto Monti - L'adesione del senatore Della Torretta 


MI alla F»ia PR|M 0 GOAL DI ANTO\IOni 

del Cancelliere di Bonn"- . 


Adeii.iui’r rÌRcttii Ir proposte 
tiriti» ricrnianii» ilrmocratìri»' 
prr 1‘iinilà trilcsm 

BERLINO, 2. — Un vio¬ 
loni ìssimo discorso del Can-| 
cellicrr della Germania oc¬ 
cidentale, Koiirad Adenauer, 
ha o"gi uUeriormcnte acutiz¬ 
zato Il già grave contrasto 
franco-tedesco sulla Saar, che 
dilania ralleanza atlantica. 

Adenauer. parlando in un 
comizio a Colonia, si è .sca¬ 
gliato contro i francesi, i 
(inali vogliono mantenere le 
convenzioni di unione eco- 
inomica fra la Francia e la 






cero sentimento di amicizia fo.stituire un elemento ana- elementare i nostri scambi scambi avanzate dal presi- 
degli italiani verso il Paese lyu,) gj contributo oflcrto dal- ‘^‘^n un paese socialista, per- dente della Camera di Colli¬ 
dei socialismo sono stati riaf- cultura francese nella se- che questo .sistema sociale ci rnercio dell’URSS dalla tribù- 
fermati solennemente, ieri conda metà deH’Ottocento. olfre, in maggior mi.sura che na della Conferenza econo- 

mattina, dal prof. Augusto SuU’utilitàde"li scambi sdtri. po.ssibilità di lavoro e mica di Mosca. 

Monti, dall’on. Giuseppe Di commerciali con l’URSS ha t*' sviluppo produttivo. L’URSS ci offriva di ac- 

Vittorio e daU’on, Pietro Nen- parlato con molta efficacia il L’urgenza di allacciare rap- quistare materiale elettrico, 
ni, nel. corso della manife- compagno Di Vittorio. Alle porti commerciali con l’URSS gru, cuscinetti a sferij, navi 
apertura del Me- campagne (ii odio che le clas- e stata documentata da Di mercantili, fibre artificiali, 
,se d(Ml amicizia con 1 URSS, privilegiate alimentano Vittorio sulla base dei dati che olio, agrumi, mandorle, cioè 
che ha raccolto una foljn contro i popoli liberatisi dal- caratterizzano la situazione e- quei prodotti lavorati e quei 
molto ctinsidereyole nel Pfu la schiavitù capitalistica, ha conomica italiana. La disoccu- generi ortofrutticoli che oggi 
grande cinema di Roma, l’A- detto Di Vittorio, noi con- pazione è in aumento; da esportiamo ncH’area del dol- 
driano. trapponiaino il nostro senti- 1.932.000 disoccupati del primo laro e della sterlina (senza 

Numerose personalità del niento di amicizia, di quella semestre 1951 si è arrivati contropartita o in cambio di 
mondo politico e culturale e- amicizia che è l’elemento pri- nello stesso periodo del 1952 merci di cui non abbiamo bi- 
rano intervenute personal- rnordiale della socialità, ed a 2.147.000. Il deficit della bi- sogno) o che non produciamo 
mente, o avevano inviato c.sprinic i valori superiori del- lancia commerciale, secondo più per mancanza di acqui- 
messaggi di adesione (dal l’umanità. Ecco perchè noi non i dati esp(isti al Senato dal renti. A sua volta l’URSS pro- 
•senatore Della Torretta a chiediamo amicizia soltanto Mini.stro La IMalfa è aumen- poneva di venderci non gli 


avanzate dal presi- ferma es.sere oggetto di acca- ri'?!” ^tìe' 

Ila Camera di Coni- parl amento da parte delta qienifìcànl» ^ sotmntiì 

oii’iincc Unii., irihii iiRQC « ri! /.li! Wiichinuiim pnui — signlticano soitanlo 






iv':-: 

^ .< ' * ir: 


Che reniancipazione del prò- 

letariato dallo sfruttamento democratica teilesca che 

irn n/\n A ^ pOrlfllTICnti doHc ClUO GOl — 



Il discorso dell’on. Nennl, 


Massimo Bontempelli, dalla con i popoli sovietici ma con tato, in un anno d< 
onorevole Lizzadri al sena-jtutli i popoli della terra. Noi cilmiliardi. Abbiamo 

tore Sereni, daH’editore Ei-|___ 

naudi al sen. Terracini. ” 

^of. Aìaiil). A fu'fruVìi- UOMANl LE ELEZIONI PRESIDENZIALI IN AMERICA 

blico ha tributato calde ma- — 

nifestazionì di simpatia, ma H 

un applauso particolarmente A Am Z B ma ■ 22 MB ■ b C* Il 

1 utfi I microloni dGQli S*u« 

Il primo oratore, dopo che __ ^ ^ » 

per Eisenhower e Stevenson 

ti, è stato il prof. Augusto ' 

Monti, il quale ha illustrato 

iaii^Sn TURSS^^RicL^man- Dewey uppoggevà il genevule coti un discorso ogni ora, per 

della nos 1 ra*CT^ra^e ricS- diciatto oì'c di segiiUp — Il complesso sistema elettorale 

dando il sentimento del - ■ ■ ' i '"’* *- ^ ■ 


NEW YORK, 2. — Questo formazioni sul numero degli lo Stato stesso. In queste _ crpmni Monm » m . . . . . - 

la ^l!«5a‘^2?era delira.: "PA- Si»>Tata pre- clattarl, su quanH di essi vo- condizioni, come è ovidento, GENOVA, 2 . - 11 vico So- 5» S'" r?có!.e'°’ 

ni italiani il nmfaocinr TWnn- elettorale, il duello oratorio teranno, sul tempo che fara ass.icurarsi il predominio ne- gretario Generale del PCI traaio, Ciorciti, BuiL/. ToniodouaU atmostraw esperienza, sanane recuperi, giganteggiantc nelle Bronce, sempre classico a 
ti ha soUoRneato * sostenitori dei due pein- martedì, sulle statistiche dei gu stati in cui più numerosi Luigi Long^ h“ pronunòiato Gianmariaaro. BdbiaBÒ. capacita di pronto ri- mischie, da cui usci parecchie campo e in area, si é fat- 

- - ^ /vinsil* ^llo aWSI avm fini ' _t rw_ a. _ _». PÌaam «ìt Clipt^TO ìtCt TilOnìGJXtt Pttir tTìltlO"* VOlte CUtlììO SlCtlTO^ PPT pOT** frt n^nnìlari» nor fin hnttfhor*r>n 


prc.«:o la polemica con De Ga- 
speri sulle ire proposte di 
Idùiteusione già enunciate .alla 
[Camera: iniziativa eiu-npca 
iper un accordo con l’U.R>S.S., 
iniziativa italiana volta a 
mieliovare le relazioni con 
l’UPSS, riconoscimento della 
Cina c riesjune dei rapporti 
commerciali con l’Europa 
orientJilc, 

Nennl, definita in.soddisfa- 
cente la ri.sposta data da De 
Gasperi alle proposte socia¬ 
liste. ha dimostrato come gli 
ultimi avvenimenti inlerna- 

(Contlnua in 8 . pap;. 2 . col.) 

Longo apre 

il «Hese» a Genova 


problemi dclfunità tedesca. ' ^ ^ 

Infine, Adenauer ha con- La Lazio ha superato ieri ulto Studio «Torino» il Palermo in una partita che non ha 
eluso il suo discorso rlnno- registrato spunti di gioco parth-olarmentc notevoli. Si è distinto ancora una volta il gran- 
vandn l’appello al Parmmen- de Sentimenti IV che ha detto di no a tutti gli attacchi rosa-nero, mentre Pendibene ha 
to aflinchò rntinchi gli « nc- dovuto per due volte chinarsi a raccogliere il pallone in fondo alla sua rete. Ecco appuo- 
cordi contuattuali » di Bonn to il portiere palermitano battuto dal primo del due ROa>s di Antoniottl 


A RETI INVIO LATE L^INCONTRO TRA GIALLOROS SI E GRANATA 

La Roma benché ridotta a 10 uomini 
esce i mbattuta dallo stadio tor inese 

Broìiée è stato espulso dalVarbitro all* inizio della ripresa — Galli infortunato 

1 

RO.M.\: Aibaoi, /Xzimonti, Grosso,ine a dei capolista, hanno ut- se la sua migliore partita di gambe levate, anche in arcò, 
Trcrè. BorfolcUo. Venliiri, Luccljc%i,ltuccuto sempre a viso aperto, quest’anno^ il secondo non ha Perissinotto non può sostituire 

*(cnMto menilo giocato con signorilità, fallito una palla, pronto nel- in tutto e per tutto un Pandol» 


U ha sotobS^^ fra ilo^lnitorldéi due ptfn: mar tèdi sulle sVatlstkhc dei ^r^tàtT in cuT p^ niimerosi Luigi Lon^ ha pronunòra o orarmadaa'rrBslbiauò. freddo, capacità di pronto ri- mischie, da cui usci parecchie campo'; in à^e«^T^é fati 

voli imprSni suSitite il- candidati aUa. Presi- chilometri percorsi dai due sond i l Sandl eletto^ sthmane ài Teatro UMver^lc® ^irMro: Pieri di TricMe. LTTe/ n ^ per un battibecco.^ 

gli S?Si culS?al\ da defili S- U.. ha avuto càndldati nelle loro touméCs S"flcà per in cJndS i" occasione dell’mauguS . ‘V-/- -I p' «prv.a larl^ successo oggi IVcdiana^ f d A^^^^^ 

-Sr , una sosta/ Domani, invece, occidentali • del numero dei ^ canmaaio ve . Mese ner l'amioiziT ila- c.spnIso Bronce per un fallo «-ora sareooe successo oggi mcaiana o aeii attacco. menti III, a gioco fermo. Anche 

quanto hanno riferitij le nu- j j,. ^ y « ojcmemaii. aei numero ae garantita la sua elezione, P^ del dance su ScniimeotriII. Al *>' nel vecchio campo di corso Fi- e Grosso? e Albani? Il cen- ha l'attenuante della provo- 

merose delegazioni che han- ^ i„ pronunciati, c cosi riusdrà a ri- So^o cSebraUvà^del S- jm- se la Roma avesse avu- tromediano ha avuto un inizio cazione. un camoione com^ 


.IICAA/ 3 C vite lidi- J televisione saranno via ‘ anche se non riuscirà a ri-|£corso celebrativo del 3S an- ripresa oam r.uiauoa tromediano ha avuto un inizio cazione, un campione come 

% „un.e tre^Uchc inlz..- iS/S J'S 

di cultura italiani hanno co- ?ue candidati e dei propagandisti e dei sull intero Pae.'. lOttobre. sorrciio dal massaggiator e. pec/,; n./nuti dall’inizio u torinesi, Tontodonati covi- Z Jl punto P"'’ “ 

_ _«Ai.__loro nHìiCl 3S1Ì OlOLtOri. « ....... __________-____ f,n fnrTri fìt^ììn * 


se del socialismo gli uomini Ultime frenetiche inizia- 

di cultura italiani hanno co- ® tivé dei propagandisti e dei 

noscìuto «verità non registra- galoppini elettorali sono rt- 

da certe /acre scritture.., PflV»”,'!.’;- volle ad acrapanarai 11 fa- 

_ Stevenson, quello aUa vice P*“ 2^ « za Pandolfini, si è trovata a 

ir Presìtienza, Snarkman, il Pre- là^o agli effetti delle clezio- _ ^ fronteggiare un Torino incom- 

MM Mv Mw ■ Bidente Trumdn ed il vice ni. Le elezioni americane, di- nOff* CHUTO IH C.Al'UtfV pleto, sì, ma combattivo, atii- 

M Presidente, Barkley, parie- fatti, non sono dirette, ma mmm moso, tenacissimo. E’ uscita 

ranno per mezz’ora su tutte indirette. Gli elettori, cioè, - ■ - -— imbattuta e questo è già un 

Una civiltà df‘lo’'ro' * grandi del- NEW YORK. 2. - il capo della deI,ea.lone deli-indo- TliZ’plf^m'S.eTc 7 £ 

fin rllf>rì lìré” nói im'àitra * ^nali, a loto voltH, Hcsia alle Nazùinì Unite, ambasciatoTe Palar, ha anouncfaito suno ufrebbe ccrto gridato olto 

rniinn cu Hii*a vaI! Viconhn” ^ovranno Scegliere il presi- ohe il suo paese presenterà una risoluzione conciliativa sul scandalo, dal momento che non 
Sapete chi è il signor Ca- • . x-senn^- dente. In ogni Stato, il can- problema della pace in Corea. nna, ma due, tre volte i Galli, 

sali? £r un mendicante che uarola subito dono dittato che riporta la maggio- Palar non ha annunciato i termini delle sue proposte, ‘ Perissinotto, i Renosto hanno 

SoZS'Suu.^cT^lZ 1 S?o'“o^tdf’d’SS'J^S??, ran/a. por qnonlo ris.rol.a, ma Im preao eo„U.U. con ...ri ^nen.l dei paesi arato- '"eS,o‘''‘pe’;'j,.'’4ro 

{mecii lire aa una carena un’ora intera. dei voti, vengono assegnati asiatici e con altri capi delegazione, per ascoltare il loro „ per mera .fortuna 

li di^iM, Per a furio di Attuando il loro program- *«»» » « grandi elettori » del- Parere sulla sua iniziativa 1 I giallorov.-'i. come si conuic-j 

questa oertiginosa somrna è eàprimSrf’ alàmTe perso- ■ — — ■ - ■■■ —- - - 

stato processato e condan- nainà i-pmihhiiooTio n «far/* l/K'.lii.igBi' i i ihi ITTVJ aziaiiy.V A v ■? ■ ii.v 


Proposte indonesiane 
per la pace in Corea 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE %oma,"ne7l^pamtJ"d? qÌ!Ì\l c"^,iÌUÌ^Vp%I'a hr%mTtig- 
TORINO. 2 . — La Roma, sen- campionato, il fulcro della sua giato. Il portiere ha compiuto Tanno ''iirsó In 

za Pandolfini, si è trovata a manovra offensiva e del suoi un paio di parate di grande ^ " Tui lawÌ daÌdo mH 
fronteggiare un Torino incom- ripiegamenti difensivi e win- classe e in ogni intervento ha V""fe Jiche in dii e m 
pleto, si, ma combattivo, ani- sfato ri quadrilatero. Oggi dimostrato sicurezza e perfino iene in aije,a. 

mosa. tenacissimo. E’ uscita ««'j» ‘’eiiuti a mancore, a un spavalderia. J.LIrTJ* 

imbattuta e questo è già un punto proprio due vomì- All’attacco Galli ù apparso a mancavano Nay 

ora» merito. Poteva anche fare "* quadrilatero; eppure la tratti appannato nello scatto e ^ Wrifces, » suoi due uomini di 

y . _ - ^ ^ewtnte/wrw **«->■* A jsn^rsfrw rS t f n —_» _Z— -e _ — > 7 T/ 7 nfII/ÌP PiffOtIO* TM/t n /7 


nalità repubblicane, a «farei 


c^re; la's^nìmTa di àppél- J^Sn^o 

Ir, i.a wnAoUn la nona a Ano fanno acquistare_ Ic sapo- 


^to a “Itr^ anni di car- repubblicane, a « fare VEltGOUAOSO SCRITTO DI Ui\ CIORNALE STA 1 Ui\lTEi\SE 

etra; la ientenza di appel- - 

lo ha ridotto la pena a'due “ £""!_T?e 1 JitoIicanf fàl » • • • 

i™.E«..» 8 angaiiiosi insulti amerieani 
alzisi Irlt^r&all’onore dell’Esercito italiano 


/o /,a ridotto la pena a due 

mesi; ma il pubblico mi~ -„„i 4 ..„ 

1... nwJtontatn rionr Taimo trasmettere, inoltre, 

nisterq ha presentalo ncqr j„ratito in aìnmaia Aito mir.- 


Z Tl^'Ks:r2iòZha de- 

oi.o Ann^A o^^om! nn cuzioni registrate del genera 


squisiziqnt giuridiche. Ire ^ 3 ^^, «Dee*. Di più, il go- " " * ^ U 

processi, anni e mesi di ■ vematore Dewey, farà da ——---— - 

carcere, scrupolosi ricorsi, piazzista al candidato repub- tri. .* rr* «i-ii z 1 - i--v- .-«i. 

pesanti incartamenti, mal- blirano, presentandosi al mi- » Gigari ingiurie ai iio.stri uiticiaii che lavorano al Lomando atlantico di Napoli - Indigna- 
le spese, e tutto per una cmfono ner 15 o 30 minuti * 1 * 1 ^* «• •!*. • i* • t • t» • 2 » 2 -i -m-» 2 

elemosina di dieci lire; che ogni ora. dalle sei del matti- z»Gne negli ambienti militari italiani - Interrogazione a racciardi del compagno Palermo 

macchina perfetta, e co-^ no .1 mezzanotte, per vantare --—— . --——- — _ 


• cito itaUano c. in modo parti¬ 
colare, degli ufficiali costretttl! 


contro i nemici della so- ^nonotta «marca Ei^enho- cum uarunuan 1 z signor uuonneii cosi pros^ ad »un anello di spagheti,- • cito itahano e. in modo partl- 

efetó/ marca Eisenno -Tnrm//nfi ai -Gl» «altani, compiendo cosi via. colare, degli ufficiali costretto 

cietal. j. NAPOLI, 2 . — IncidenU di un azione di retroguardia nei ufficiali iuliani addetti abla a collaborare con il comando 

Ma ci sorge un dubbio. jg penultime battute notevole gravite si sono v enfi- lunghi corridoi laterali d- que- NATO è state fortissiiiia, tento della NATO. L’interrogante 

quante decine di^agistra- ^ua campagna elettorale a- "^^oon^do *^ella ^ d’abitazione trasfor- più che le nostre TàSttA di <*iede altresi che si precisi in i. a- # « 

fi, e quanti secoli di ga- v*vano registrato un discorso incrm mata nel comando della NATO, governo non hanno evidec>tc« quali misure le notizie pubbli- RENOSTO: ha disputato un 

leraci Dorranno — fatte le ai Stevenson a Chicago, ed “JXlri mantengono il controllo sui ga- mente sentito il dovere di tu- cale nel volgare articolo della hnon secondo tempo 



lezzo, infliggendogli spallate e 
gomitate e sgambetti che lo 
hanno più volte mandato a 


GINO BRAGADI.N 
(Continua in 3. par. S. col.) 


nardi, quei grandi dirigen- come più pacifista dell’altro. bUcista James ODonnell si ab- ^ ramminist^one oroviaciate di „eìl’arroventoto finale, quaiido |5 

ti di azienda che il nostro Mentre il ceneraio renub- offensivi sui confronti del po- che si intitola «oli orJ-^ Najwli dai couigU^ pzovis- j torinesi spremevano ogni più 

wKa S’pCTpJirr - 

e di CUI neppur mme che riuscire ad immaginare «per- toeliere -dalla circolazione eli "oo-. L articolista afTecma an- estremamente tesa. Come #fc- naie dei Partigiani-della pace, rj^tuoso *' 

J?. P'" eslmplari deUa riviste citate. 1 Z ^ RENZO LAPICCIREIXA domini d’ordine e di lancio, « 

te istanze^ giudiziane, e di quanto la odii un coman- giornali cittadini riportano sta- . „i- j*- leJJa un- » ■ ■ — - attenti e saggi in difesa e-al- 

quante decine di processi a dante, che ha avuto la respon- ni dei passi più significativi ma • • rattacco. magnifica coppia di 

testa meriteranno — sem- sabilità di guidare gli uomi- della corrispondenza, pur cer- I’flUIIlVPrMriA mediani sono stati ancora una cl 

pre facendo le debite prò- ni in una battaglia e di man- cando di limitare la portate ^ ** Ulllllf WMII lU rolla oggi Bortoletto e Venturi, r: 

^porzioni - i grossi pesce- darli alla morti >»: Stevenson del grave fatto. J I lU T. pumi di maggior forza deirm. 

Un mie attacco Nm _div,r» r«t.sa!to d0l iV HOVOIIlbre 


bando Sin salan degii ope- che «e bassa demagogia soste- chiarito che nell maggiore del nemico stesso», deU’orgMo monar^tescto O dine' deVaìorno' A^nìonVi” eldivdu' che pareva impazz to IW ■mHì ^ ILiuses 

vai, o cheli (i^andideUa NATO quelli che poiché potreb^paragffl^ (in A propne La giornata di domani. 4 Trerc //p® mo M con un uSlentò - ^ « mUMè 

orribile morte violando tut- profondamente e piu inten- contano sono gli americani, illquanto alTefficienza difeaslva) tore La^, che mvoca ma pa- jiToveinbre anniversario della h y i « . -.i -.- 

!<■ k leggi preoldeniiali. cj- .amente che gli allri candida- _=^======^_ SSnhSSm cS^' VmoS VriTS^Sl^Tnìll- - - ■“ «HB* « WWW 

me per esempio accade nel- ti. preoccupato di far tornare - - .Y celebrata in tutta Italia Vi mmm m . «t 

'fkfi-x^tiilTTeSa ‘ ■L-a’S.Si^i'.iL'Ss^-enu sQO cHìIì cIì hoscisc —0©!lefeMse 

CarfcnMrrfa? ' con le quali, lino alle ultime WWW «aBBa ■■«■9«a«««a Enorme impreMione nelle raSrme. mll dì aerei . ... . . . ^ 

F vero: costoro non si ore, continua a svolgersi que-^ _ — • • • sulle principali città, salute- ^nMAnlA 2 io.30, a bordo Icx sergen- 

usa chiamarli nè ladri nè sta campagna elettorale ame- btbbb ■jja ma ■■-l’B m L’impressione suscitate oeUa ranno la ricorrenza. llUinllllj I Ifliilfyllll HIIDIirMal Azturo Mariani, di 

in altro modo. Anche i ee- ricana, fornisce ancora «na ■ IHwdllllll iil ■ dttedmanza daU’ignobfle arit- riTT.itd.rrt rii Rrtriinturiia ^ 37 e j commerciante 

rarchi democristiani che wnfenna dell^estreiite in^- • --- si‘sN olgerà un pellegrinaggio -- Luigi .Assuntelo!!, di 41 anni, 

accumulano dieci stipendi fPARIGI. 2 - La ooLzia nato distrutto col fuoco. di SSoT dTlSLS^ nazionale al quale partecipe- .VERONA, 2 - Le forti lunghe di cinque metri jg.unto sopra .Agognate, si ab- 

non sono ladri, ed anzi è ^francese ha sequestrato® oggi. polizia ha scoperto ;1 de- tuteirdeironore dd*SS?e^ Presidente della piogge di questi giorni haimo Un bilweio quasi completo basava improwisameate an- 

certo che quando canno in quale ^praetta aegumeran* ua’azienda site nei pressi posito degli stupefacenti pedi- serdto e del nostro paese. Ieri Repubblica e il Presidente provocato danm in di- dei danni arrecati dal violen- dando a sbattere contro alcuni 

Chiesa le dieci lire non le t^rtedi, gli elettori Ù 1 Montergìs, 800 chilogrammi nando un individuo che risulta- sera n senatore Mario •'Blet- del Consiglio. verae lo<»lita della .provincia to temporale dell’altra sera pioppi e rovescladosi quindi al 

prendono, ma le mettono «cani, uossro seno comin en- hascisc rinvenendo anche un va aver trafficato in stupefa- mo, già Sottosegretario aDa ctt- una serie di francobolli ce- ?i ,7 frattempo sta- suolo. 

nella cassetta delle eterno- fetore politico si azzarda • notevole quantitativo di cana- centi a Parl^. Neirazienda fesa, ha inviato al nlnirtro Pae- nflcate lungo la strada che bilire. In tutta, la zona di intenenlva orontemente la 

rine. E nueSa, appunto, è pronosticarlo. pa India, dalla quale viene esisteva una %cra e propria cteidi una Interrogazlooe or- jebrativi della « Giom^ del- «nisre la frazione di Cavallo Soave. Cazzano. Mooteforte r™ r® 

ciò che^essi chiamano la I giornali preferiscono, al- estratto, appunto, Yhaseìsci coltivazione di canapa indiana, gente nella quale si chiede lo ^ Forze Armate» sai^ pure con Breonio. In località Pa- e San Bonifacio, la grandine Ko»te, m tento lAsaia- 

rirtìiiA nrriAniMÌa lora, dedicare la maggior Due persone sono state arresta- la piante dalla quale erano qe- che modo si intende intervenire messa in vendita nella gior- roletto, la strada è Improwi- ha provocato una decina di 1*1“ quanto il Mariani spire- 

mania occiaemaie. del-}oro spazio aUe ìo-ite # il materiale aequestxnto èllete ag» mmiéi iadvwreti n tRbda della digaÉtà rtein— luato di d>maBÌ» . . sameato croUaU, per iaui(inilionl di dawri. vano pwo dopo. 


UNO STRANO TENTATIVO DI SUICIDIO 

Si precipita dall-aereo 
men ire sia decolia ndq 

L’uomo ha dichiarato di aver avuto improvvisa- 
. mente paura - Il drammatico momento del salto 

MILANO, 2. — Un uomo ha spintone, aprì con uno stratto- 
tentato stamane di togliersi la r.e lo sportello e lanciò a le¬ 
vita gettandosi da un aeropla- "sta bassa nel vuoto.’ 
no che si accingeva a (iecolla- Per fortuna il .salto non ha 
re dall aCTOporto * « Forlamm j» arrecato gravi conseguenze al 
Uede altresi che si precisi in ^ , diretto’a Roma, ’ oasseesero che veniva raccolto 

lali misure le notizie pubbli- RENOSTO: ha dispaiato un Questa mattina, poco prima g co-^eenato alla Mlìz^a 
ite nel volgare articolo della hnon secondo tempo delle 8.30, l’uomo era giunto Tv^"„vii-tafrt fr. r.,«- 

iturdag corrispondano aùa • ■ • w/ « « nrHi trafelato alla bi^ietteria delia 

*rità dei fattL f' LJi.1., all’Aeroi^rto, e aveva S 

. . . ne e con disinvoltura, e rtpar- k.«u» 44 - !» Giovanni coua, di 33- annL 

Analoga interrogatone e poche volte aII’affacco>«^^,^^® autista, residente a Trecate. in 

prestata al pr esidm te del- sfiorato il successo anche 2 ^e 8 ^ yia Mazzini 9. D Colla che ere 

imministrazione oreviociale di „ell’a ito ventato finale, quando }? strano indi^uo era ^ sui- ^ j>ossesso di un regolare bl- 
apoli dai consiglieri provm- j torinesi spremevano ogni più un ■ Dakota •• di linea. gUetto, dòpo m<9te reticenze^ 

ali generale Guldotti e BAau* imposta energia di fronte al Io- ^ nwtori fwzioTiavano a p^no dichiarato di aver avuto la 
zio Valenzi, segretario regio* pubblico appafr:onato e im* regirae c u veicolo, pochi istan* intenzione di recarsi in aereo 
de dei Partigiani della pace petuoso. ** dopo» iniziava a correre sul a Roma per compiere un viag- 

RENZO LAPICCIREIXA Uomini d’ordine e di lancio, campo per portarsi sulla piste gio di piacere ma che al mo- 
» ■ ■ — — - attenti e saggi in difesa e-al- lancio. > della partenza, colto da 

L , a a l’attacco, magnifica coppia di questo preciso istante una invincibile paura aveva 

finniVPr^firiD mediam sono stati ancora una che l’uomo si slaccio la cintu- ,jeciso di gettarsi fuori dalla 
Ulllllvddtil lU volta oggi Bortoletto e Venturi, ra ài sicurezza. Precipitandosi unico mezzo orm*! 

- , ■ punti di maggior forza dell'in- sub.to dopo verso lo sportello mezzo ormai 

pIaI |V nnVAinnrO compagine giallorossa. Ma anter ore. La «Hostess» tentò sc enaere. _ 

LIVI IW llwwwlllMlw 5 tthito dopo ranno citati all’or- di sbarrargli il passo, ma l’tn- 

- dine del giorno Azimonti e cliv:du-o. che pareva impazzito. Qua a NawA 

La giornata di domani, 4 Trcrè. Il pruno ha giocato far- la re.'-pir.'C con un violento - " wmwbw 




le aziende della Manteca- i nostri fieli dalla Corea *. 
tini o nelle miniere della L’asprezza senza precedenti 
Carbosarda? ' con le quali, fino alle ultime 

E* vero; costoro non si ore, continua a svolgersi que¬ 
lla chiamarli nè ladri nè sta campagna elettorale ame- 
in altro modo. Anche i ge- ricana, fornisce ancora «na 
rarchi democristiani che confenna dell’estieiiia incCT- 


accumulann dicci stipendi 
non sono ladri, ed anzi è 
certo che quando oanno in 


tezza dei suoi risultati. Chi 
vincerà dei due candidati. 


PARIGI, 


— La poUziainalo distrutto col fuoco. 


cioìltà occidentale. 
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Cronaca idi Roma 


i - M 




Il crnniKin riceve 
dalle lire I? nlle 22 


:,GLI SPETTACOLI 


AL QUARTO CONGRESSO DELLA CAMERA DEL LAVORO 


I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 


Cianca: le lotte per gli aumenti salariali I ràdio-alilionati diranno 

levi: il rafforzamento di lutti i Sindacati “basta„aiiaRAi? 


La difesa della maternità e dei diritti delle lavoratrici - Proposto alla €I8L e all* LI IL un 
dibattito sulle C.l. - Domani mattina al Valle Di Vittorio pronuncia 11 discorso conclusivo. 

I lavori del Congresso della la messa a coltura di tutte le vano gli industriali e quasi A questo punto il compagno aloni singacall In Roma e rl- 
C. d. L. scono proseguiti saba- terre Incolte esistenti nell’Agro mai hanno paralizzato Tattivi- Levi ha tracciato un preciso badila l’importanza delle leghe 

to pomeriggio e per tutta la e in Provincia per poter sod- tà di uno stabilimento. e.same deH’attività svolta dai (comunali e delle assemblee 

giornata di ieri in seduta pie- disfare il fabbisogno alimenta- Il compagno Cianca, poi, ha collettori, rilevando che quanto dndacali. ha annunciato che a 

noria nel salone dell’Associa- re della cittadinanza romana, minutamente esposto, rilevan- più cesi aumenteranno e di-, (ulto il 81 ottobre gli iscritti - - - - 

zione Commercianti in Piazza La riforma agraria deve costi- done i lati positivi e le defi- verranno efficienti, tanto pmjalla C.d.L. sono ISTlBll. cd ha campagna contro gli i 

Gioacchino Belli 2. tuire, inoltre la base principa- c:enze, le numerose lotte con- l organizzazione sindacale ^l"lf|taato come obiettivo per 11 tazlosltà della RAI — 

Primo delegato a prendere le per l’industrializzazione di dotte dai lavoratori romani verrà sempre più deniocra-'ieageramento del 1953 il rcclu- “ercl qualche chlarlmi 

la parola sulla relazione della Roma» Limiti ha concluso oro- contro i licenziamenti elasmo- tica. Per i comitati sindacali iimenio ,,1 «ti-, ,5 i„vo- (seriori informazioni, l 

Segreteria svolta dal compa- no^Tndo al Congresso d^^ bUitazionc. contro il supersfrut- egli ha incitato i presenti a pre- pervenuteci dicono, si 

gno Brandani è stato il rappre- tare e far nronrie le seguenti tamento e le violazioni con- stare sempre maggiore atten- j. Prosieguo dei lavori a do- ’ 

sentante dei pensionati, CVcca- ®trattuali ed ha Ulustrato Patti- zione a questi vitali organismi, mani lì CongrÌso come è noi 

nio, che dopo aver denunciato oL*^I«*l!** ,i f®***^®*^"® vità svolta della C. d. L. per in quanto contro di essi punta Hnmjmi ma* scrivere In quest 

le misere condizioni di vita dei d* *®rra che soluzione delle vertenze sin- Poffen.siva della Conflndustria. ’ . Teatro Valle con u^dl' rispondere al no* 

150 mila pensionati roUnl, ha attraverso la quale i la- Affrontando, in ultimo, il fun- Jcorsf Jef^compagnrDr Vdl 

proposto alcune urgenti riven- P.W61 di scorporo, assegna^ voratori hanno ottenuto com- zionamento delle commissioni torio. Innanzi tutto vu m 

dicazioni della categoria fra questa terra a tutti i plc.ssivamente 279 milioni. Con- interne, l’oratore ha invitato ‘ dopo anni di protest 


I ten eiii comunali per le caselle dei senza 
Iella - Piazza G. Il alia mainisi a (lall*Alac 



il Congresso a farsi promotore 
di un invito alla CISL e al- 
PUIL perchè si realizzi a Ro¬ 
ma un convegno di tutte le 
Commissioni interne organiz¬ 
zato dalle tre confederazioni. 

Avviandosi alla conclusione 
del suo intervento. Levi, dopo 
aver posto come Immediato 
'obbiettivo organizzativo la co- 
istituzione di quattro sottose- 


Lo.d.g. dei lavori 

stamane in P. O. Baili, 2; 
riunione delie commissioni. 

Nel pomeriggio alle 15,30: 
assemblea plenaria per le 
mozioni. 

Domani alle ore 9 ai Valle: 
conclusione col discorso di DI 
Vittorio^ 


cui l’iscrizione dei pensionati contadini poveri; inizio imme- ^ .. . (il Congresso a farsi promotorell ir_ |_ || 

INPS nell’elenco dei poveri ,6 dialo delle opere di bonifica 
l’esclusione degli stessi penalo- e trasformazione fondiaria; ri¬ 
dati dal pagamento ogni forma dei Mercati generali e 
tassa comunale. abolizione del monopolio del 

E’ salito quindi ,.in]a tribuna mercati stessi da parte del 
il compagno Liny/U che ha por- grandi affaristi, dando modo 
tato al Congre.gso il saluto del al piccoli produttori di acce- 
Movimento.,fpopolare e conta- dervi mediante forme di sana, 

^ guida della democratica e volontaria coo- 

® della Costituente perazione; estendere la legge 
tenacemente airaido ai paesi di montagna, 
in«*««»ndo con l’immediata ap- 

P**®»**one del voto del Senato 
lotte affrontate nelle campagne ... , . l 

per la riforma fondiaria e al le- al paesi che hanno 

gami che esse hanno con le Maremma; espro- 

lotte degli operai e degli im- f*"*® Agro di ^meno 5 mi- 
piegati romani. Limiti ha illu- ** “*• di terra dei grandi pro¬ 
strato le rivendicazioni imme- prietari inadempienti alle Icg- 
diate dei contadini della no- gl sulla bonifica e estensione 
stra provincia. della Legge stralcio ai terrlto- 

- La ' riforma agraria — ha ri dell’Agro romano ed ai Co¬ 

detto Limiti — deve significare munì a sud di Roma. 

Per il 1953 olla Cd.L. 

15 mila nuovi iscritti! 

Successivamente è salito alla rispetto dei contratti di lavoro 
tribima la compagna Maddale- e delle leggi per la tutela della 
na Accorinti, responsabile fem- maternità. 

minile della C. d. L. la quale, quindi preso la parola il 

m una ampia e dettagliata ras- compagno Cliiudio Cianca, se- 
segna delle condizioni di vita grctario della C. d. L., che ha 

e di lavoro delle lavoratrici affrontato uno dei temi centrali _ _ __ __, . ... ... 

romane ha sottolineato 1 esoso dei dibattito congres.-,uale: le r<t..nna .i«i Hha dente è il ventiquattrenne falange del dito medio. Egli 

Bfruttarnento che da parte dei per gn aumenti salariali. ®®® Costante Pagliari, abitante in veniva giudicato guaribile in 

datori di lavoro viene esercì- Dopo aver rilevato che le cifre segretari della c. .L. Antonio Serra 20, il qua- un mese e mezzo, salvo com- 

fic^°^n“dLnTdellG°donne lavoratori eludendo, egli ha invitato i ro- 1?. verso le 11,30 del mattino, plicazioni. Al fratello Anto- 

uci, in aanno ueitc aoniie. PO,, ig lotte fialanali. sono sta- m..... *... ....in.......... si recava, insieme con 1 fra- nio venivano risconlrat» nic- 


In seguito a una bieie notl- 
zlolu in prima latglnu dal tito¬ 
lo « Lu protesta dei rudioabcol- 
tatoii » una veiu e propria va- 
lunzu di lettere ù giunta alla 
nostra cronaca — die nel pas¬ 
sato già svolse una popolare 
campagna contro gli abuBi e la 
lazioaltA della'RAI — per chie¬ 
derci qualche chiarimento e ul¬ 
teriori Informazioni, Le lettere 
pervenuteci dicono, su per giù. 
tutte le stesse cose; una volta 
tanto, dunc|ue, siamo noi a do¬ 
ver scrivere In questa rubrica 
I>er rispondere al nostri corri¬ 
spondenti. 

innanzi tutto vu notato clie 
dopo anni di proteste, sia da 
parte del pubblico sla da t>arte 
del giornali, © a molti mesi dal- 
la costituzione a Genova di una 
associazione radioascoltatori, 
che ha già sostenuto una causa 
contro la RAI. finaimento an¬ 
che a Roma — e per iniziativa 
di autorevoli personalità della 
cultura e delia politica — ci si 
è messi sulla strada di non la- 
sciiiisl più Infinocchiare dalle 
idiozie © du’.le falsità delia RAI. | 






DOPO NOVE ANNI ANCORA VITTIME DELLA GUERRA! 

un giovane ucciso e due tenti 
dall’ esplosione ni un ord igno 

La grave sciagura è avvenuta in un vecchio deposito tedesco a Grottaferrata ieri mattina 

Un’atroce sciagura, proyoc.n- I due fratelli feriti all’ospe- della zona, richiama ancora 
la da un ordigno bellico è av- dale di S. Giacomo. Qui i sa- una volta rattcnzione sulla 
venuta ieri a Ponte- Milvio. nitari riscontravano al Silva necessità di provvedere od 
Un giovane ha perduto la vita no numerose lesioni in tutb» eliminare le cause prime del 
e altri due sono rimasti feriti, il corpo: al capo, al^volto, al continuo ripetersi di tali lut- 
par Tesplosione di una mina collo, agli avambracci, al to- tuosi episodi, bonificando quel- 
tedcsca, ancora in efficienza race, alle gambe c una vasta le zone dove la guerra ha dis¬ 
che e.s.si tentavano di disiti- ferita aita mano destra, il cu* seminato il .suo triste retaggio 
iiescare. dito indice era .stato asportalo di morte 

La vittima del luttuoso inci- di netto, così come la prima n —- 

dente è il ventiquattrenne falange del dito medio. Egli l'InrhSatla culla mArfa 

Costante Pagliari, abitante in veniva giudicato guaribile in * IlllllICSIO Sulla luvIIB 

via Antonio Serra 20, il qua- un mese e mezzo, salvo com- l'ÌMÌAciana anlìlatanìra 

le, verso le 11,30 del mattino, plicazioni. Al fratello Anto- r®' I IIHeilUIlB anillcidnua 


mil-i lit-o mandili Ma in nrn ----^ Tr* -. • , UlSCUSSlOlie: tJUSllOUt IIX.U.^, ~ ..« .. »»•«»* t, uu^ju li supraiuugu UL-i- ........zi.v.. a.- 

mna ure medili, ma in prò gumono se Si tiene conto che Mincahino (Finanziari)* Seat- Farnesina 65, e Con un altro l’Autorità Giudiziaria, veniva venuta saboto scorso, in seguito 

Vincia noi abbiamo decine e g,si sì sono ottenuti in una si- *0 t (metallurS)“Alur’i (por- giovane, Antonino Amori, abi- trasportata alPOb torio iniezione di siero ai.tite- 

deeme di migliaia di donne — tuazione estremamente difflci- luàu di ^avecchhi)" ^ tante in via Antonio Serra 41. irrdisgrazia che^l a destato onde precisare eventuali 

braccianti, lavoratrici di im- t» «iitn-iTiono «-araiterw t-iyuaveccuiai, Lriun- rimila J ^ ’ - aesiuio responsabilità. Non si ha ancora 

orese artielane. dipendenti da . situazione car^teriz (venditori ambulanti); jn località Grotta Ro^ dove, profonda impressione e vivo notizia del risultati di tale inda- 

ofccole altiende concorde del barrano (edili) e Pelosi (au- campo dì via Valle Ve- cordoglio tra la popolazione glne. 

piccole azienae commercia «nvprnn e <TeI nndronatn. teso scovo, esiste un ex deposito 


piccole azienae commercia- governo e del padronato, teso toferrotranviari) scovo, esiste un ex deposito 

ghe notevotaen^^ìderlorP^è ®.°" so^anto ad impedire qual- L’on. Rodano nel porgere ai tedesche nel quale, 

gne noievo-mente interiori e 5 , 35 } miglioramento ma a peg- delecali il saluto e l’auEUrio sebbene siano passati oltre ot- 
che spessissimo toc^no livelli gjorare le condizioni dei lavo- deU’UDI ha rilevato il vivo dalla fine della guerra, 

LUt'L*’'QuefutifuXe%er 6 attraverso la dimiiii^io- ?nt‘r^?e'can“ cui tulle le dòn- trovano ancora numerosi 

X^giu^rAcefrSu - ne romane seguono i lavori del -fM®fti „ .. 


Nel recente dibattito svoltosi 
suU'urgomento a Roma. Inter- 
\ennero gli on. Lucifero. Oiuvl, 
Terracini. Schiavetti e Viola, 
l'ex pie.-jlclente della RAI avv. 
Rob.’iini e il dott. Stellari. Ai 
termine del dibattito fu costi¬ 
tuito un comitato di Iniziativa, 
del quale sono entrati a fai 
parte gli on. Calamandrei. Ter¬ 
racini. Vendltti, alavi, Lopardi, 
Bellavista, Zuccarini, Viola, 
Perrono Capano, G. Nittl, cera¬ 
bona, Nasi, Mazzall, Farint, Pie- 
racemi e 1 signori A. Cianca. 
Cosullch, Stellari, Ada Gobetti, 
Ulna dovine, Pancello, Tino. 
Come si vede, t promotori dei- 
rinlziativa appartengono alle 
più varie correnti politiche e 
culturali, e l loro propositi so¬ 
no quelli di tutti i radioascol¬ 
tatori che abbiano un minimo 
di Intelligenza e di buon gu¬ 
sto: risanare l programmi ra¬ 
diofonici I 

Non poaslamo quindi che au¬ 
gurarci che l’annunciato con¬ 
vegno nazionale dei radio-ab¬ 
bonati sia indetto al più presto. 

• a • 

Il signor Vittorio Griretti. 
abitante in Via Caltaniseetta 
16. cl segnala la leggerezza con 
cui la Giunta capitolina pren¬ 
de certe decisioni, le quali — 
proprio perchè prese con leg- 
gerezza o senza convinzione al¬ 
cuna — non vengono poi ese¬ 
guite. In questo caso si tratta 
della famosa concessione di un 
terreno comunale sul quale gli 
aventi bisogno avrebbero potu¬ 
to costruirvi una casetta. 

Ebbene, dopo che 1 vari Com¬ 
missariati si sono incomodati 
per chiedere informazioni su 
c|uan(l avevano presentato do¬ 
manda per il piccolo appezza¬ 
mento, nessuno nlù si è fatto 
vivo. 

Non è II caso che 11 signor 
Sindaco si ricordi dell’impeeno 
preso? 

• • • 

Il signor Pietro Vàgnareìll, 
abitante p. Giovane Italia 5. cl 
.seguala le perljiezle che' deb- 
i.ono c-omplere gli aiiitantl di 
()uelle zona per poter raggiun¬ 
gere il centro della città. Non 
SI potrebbe, per lo meno, pro¬ 
lungare fino a P. Giovane Ita¬ 
lia il 70 o l’88 che arrivano già 
fino a P. Cavour? 

E perchè — chiede inoltre il 
Vagnarclli ali’Atac — non vie¬ 
ne ripristinata la fermata dei 
. filobus 32 che da qualche tem¬ 
po 6 stata spostata aH'angolo 
di Viale Mazzini? E’ possibile 
che la direzione dell’Atac ce 
rabbia proprio con gli abitanti 
della zona di P. Piovane Italia? 


~ aggiunge AccorinU — è ag- f ' "aerfi stinendi - romane m-buoiio 1 zavor. aei - auattro 

gravata dal fatto che, partico- ^ stipendi. Congresso^ fiduciose che da recuperare daL 

larmcnte nelle piccole e medie 970 •mmilinni u^irc.nno le premesse per tutto il materiale uti- 

aziende del settore industriale, 279 miltOtU recuperati la joluzione degli assillanti SreP nPnSé 

« 11 » Annn» nnn vpnffnnn anni!- - j- ^ problemi della Casa, dcll infan- lerro, noncne 

alie donne^ non vengono aK)^ii Quindi il compagno Cianca ^ delle scuole l esplosivc e, a tale scopo, poi- 


UNA NUOVA MORTALE DISGRAZIA S UL LAVORO 

IVfanovale diciassellenne muore 
cadendo da una scala di 12 metri 


La drammatica scena è avvenuta in nn palazzo in costruzione 


cale le leg^ relative alla pre- responsa- flQ lina «Pala IIÌ M mPiri 

f all assist enw sociale, tjyj Qbbiano reso più dure le della commissione di or- efficienza si proponevano di IfHHIrIHIH UH HIIH rPIrIHH HI m^m IIIIrII I 

Maddalena Accorinti ha con- g pj 0 (jiflicile per i lavora- t'anizzazione della C d L ha disinnescarli. _ 

eluso facendo rilevare m qua- tori il conseguimento di un mi- _frront„to il oroblema 'del 'Giunti sul posto, i quattro 

mo™ìe”làvoralr?ci^Qbbianci”lotI funzionamento dei collettori, giovani si accingevano a com- Lg drammatica SCeiia è aweUUta ili Un palazzo in COStrUZione 

Sòo ner mòdiflcarraueste sii ed il mantenimento di de- ^-o^itati sindacali di azien- P»®»-® 1 ?. rischiosa operazione. _I_ 

^to per moaincare questa si- terminate conquiste. In propo- ^ ujdclo e delle commis- incuranti del grave pencolo 

tuazione e propone, ^er quanto 5^0 egli ha ricordato che i ca- interne alla luce delle ®®^ rappresentava per la Una nuova mortale sciagura Valabroga. abitante al numero lestofanU penetraU, sempre not- 

pitalisti — sempre cosi solle- - prandi lAtte costenute dai loro incolumità. sul lavoro si è verificata a Ti- della stessa via. sono venuU tetempo, nel locali dell'^Ututo 

ture aeu azione smaacaie cne citi a parlare di produttività — dell’industria e dai ^ rin tratto un tremend-i voli, n diciassettetnne Alvaro mani, verso le M di Ieri di suore deinmmacolaU Conre- 

Kr?1Sl‘"c?XS„rch:; si": ttSiSr'"’ -PPlo ^«arcava larlj la PrL„, ^novaia é TSt n Vaia- "^aiSSiS’- 

st noi nnadrn dello inKo oer di lotta con le quali I disgrazia paventata era hVW- Infatti deceduto cadendo da u- broga estraeva fulmineamente scrupolosa verifica di tutti gli ar- 

M nel qn^ro delle lolle per lavoratori si sono battuti, per Oaattro MOttOMezioni ^ maneggiata da aa scalinata m costruzione alta „„ piccolo coltello tascabile e madl. essi hanno travato ed 

1 aumento delle retrinozioni. si uno strano paradosso sono di- ■ ^ mani inesperte, era esplosa, 12 metri. vibrava un colpo contro l’awer- asportato soltanto sonde di gom- 

ponga con forza la rivendica- venuti i sostenitori degli scio- Dopo aver rilevato che - le ed aveva colpito in pieno, con II poveretto saliva sulla sca- sarto. Per fortuna il Vlvenzlo ma, un crocifisso, delle tende, 

alone della perequazione delle pgr^ oltranza — di quelle due lotte sono state caratteriz- una rosa di grosse schegge, il linata portando sulle spalile un riusciva a parare il colpo con frima di andareene, 1 ^ 6 . han^ 

paghe delle donne a quella de- forme di lotta cioè che paraliz- gate da una costante unità alla Pagliari, dilaniandolo. Altre grosso carico di maUoni, aUor- un braccio, rtman^do ferito di .X.V® 

gli nomini; 2 ) che venga con- zano ogni processo produUi- quale hanno dato un. apporto schegge ferivano abbastanza che, oprato dal peso, perdeva ®_ | n hinetto. 11 danno ^omnlessivo è 


1 RIDUZIONE ENAL: Adriaclne, 
[ Alcione, Alba, Aurora, Astoria, 
Ariston, Attualità, Arcobaleno, 
Barberini, Bernini, Bologna, Ca- 
pranlea, Capranic'netta, Capltol, 
Esperia, Europa, Fogliano, Fiam¬ 
ma, Induno, Italia, Imperiate, 
Moderno, Orione, Olimpia, Or¬ 
feo. Parloli, Planetario, Quirina¬ 
le, Plaza, Sala Umberto. Salone 
Margherita, Splendore, Tuscolo 
TEATRI: Arti, Sistina, Eliseo, 
Valle. 

TEATRI 

ARTI: Riposo. 

ELISEO: Ore 21 Comp. Ninchi- 
Vllll-Tlerl € Il romanzo de; gio¬ 
vani poveri ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15; 

Comp. Dapporto < La Piazza ». 
QUATTRO FONTANE: Ore 21- 
« Tarantella napoletana ». 
QUIRINO: Riposo. Domani ore 21: 
« II duello comico » e < Il te¬ 
lefono ». 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Chccco 
Durante c Le forche caudine » 
SATIRI: Riposo. Domani ore 

21.15: «Madre coraggio». 
TEATRO DEI SATIRI: Domani 
ore 21,15, prima di < Madre 
coraggio ». 

VALLE: Ore 16.30-21; «I piccoli 
di Podrecca ». 

Al Nuovo Teatro 

IV FONTANE 

Da oggi 3 al 9 novembre 
A prezzi familiari 

TARANTELLA NAPOLETANA 

Domani 2 spettacoli: orel7-21 
Prenotaz. al botteghino 480.119 

CINE-VARIETA* 

Alhambra: II fantasma dell’Ope¬ 
ra e rivista. 

Altieri: Fuggiamo insieme e riv. 
Anibra-Jovinelli: Totò e 1 re di 
Roma c rivista. 

La Fenice: Estremamente perico¬ 
loso c rivista 

Principe: 1 tre soldati e riv. 
Volturno: Totò e 1 re di Roma 
e riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Don Bosco 
Acquarlo: li mistero del V-3 
Adriacine: L’uomo dell’Est 
Adriano: Il mondo nelle mie 
braccia 

Alba: Don Camillo 
Aleyone: Wanda la peccatrice 
Ambasciatori: La valanga gialla 
Aniene: Vendetta sarda 
Apollo: Sansone c Dalila 
Appio: La leggenda del Piave 
Aquila: Teresa 

Arcobaleno; ore 18-20-22; Sudden 
Fear 

Arenula: Napoleone. 

ArUton: Mezzogiorno di fuoco 
Astoria: Mia moglie si sposa 
Astra: Wanda la peccatrice 
Atlante: Ricca giovane e bella 
Attualitii: Un uomo tranquillo 
Augustus: La conquista del West 
Aurora: L’aquila e il falco 
Anionla; Wanda la peccatrice 
Barberini: Mezzogiorno di fuoco 
Bernini: Donne verso l’Ignoto 
Bologna; La leggenda del Piave 
Brancaccio: La leggenda del 
Piave 

Capltol: Pietà per 1 giusti 
Capltol: Pietà per i giusti 
Capranica: Un uomo tranquillo 
Capranlchetta; 5 poveri in auto¬ 
mobile 

Castello; Giovinezza 
Centocelle: La vendetta di aquila 
nera 

Centrale: II pescatore della Lul- 
siana 

Centrale Ciampitio: Marakatumba 
Cinestar: Totò e i re di Roma 
Clodio: Le mille e una notte 
Cola di Rienzo: Totò e i re di 
Roma 

Colonna: Virginia 
Colosseo: L’avventuriera 
Corallo: n duca e la ballerina 
Cor.«o* Altri temnt 
Cristallo; Le mille e una notte 
Delle Maschere; Torna con me 
Delle Terrazze : L’ultima con¬ 
quista 

Delle Vittorie: La leggenda del 
Piave 

Del Vascello: La leggenda del 
Piave 

Diana: Anema e core 
Doria: L’ultima conquista 
Eden; Wanda la peccatrice 
Espcro: Papà diventa mamma 
Europa: Un uomo tranquillo 
Excelsior: Ricca giovane e bella 
Farnese; L’assedio di Forte 
Point 

Faro; Passione fatale 
Fiamma: II piacere 
Flaminio: 11 figlio del dottor 
Jekill 


Fofliano: Largu passo io 
Gafieria: Il inondo nelu- 1 
b-accia 

Giulio Cesare: Wanda la 
trlce 

Golden: Toto e 1 le di Roii.. 
Imperiale: Un uomo trun.iu 1 .' 
Impero: L’avventunero di Mac.iu 
Induno: Lu mia donna i un in- 
gelo 

Ionio: Due soldi di spcran/ 

Iris: Le quattro piume 
Italia: Condannato 
Lux: Licenza premio 
5Iajslmo: Aneina e core 
Mazzini: Il figlio del dottor Jekill 
Metropolitan: Il mondo nelle mie 
braccia 

Moderno: Un ..01110 tranquillo 
Moderno Saletta: Alan, il conte 
nero 

Modernissimo: Sala A; Non cedo 
alla violenza: Sala B; La va¬ 
langa gialla 
Nuovo: Vita coi padre 
Novocine: Giovinezza 
Odeon: L'isola delle sirene 
Odescalcbl: Furia c passioni 
Olympia: Largo passo 10 
Orfeo: Il pescatore della I.uisi.ir.a 
Ottaviano; Anema e core 
l'alazzo: Francis il mulo pai laute 
Palestrina: La leggenda del Piave. 
Parloli: Il pescatore della Lui- 
siana 

Planetario: Don Camillo 
Plaza: Moglie per una notte 
Preneste: Colt 45 
Primavalle: Figiio, f-glio mio 
Quirinale: W.-«nv;a la pcceatrue 
Qiiirinetta: Ore 16,30. 11). 22* Te¬ 
lefonata a tre mogli 
Reale: Non cedo alia violenza 
Rpx* Totò e i re di Honi,* 

Rialto; £’ arrivata la fclirità 
Rivoli: Ore 16.30: 19, 22: Tele¬ 
fonata a tre mogh 
Roma: Sa'erno ora X 
Rubino: Jeff lo sceicco ribelle 
Salarlo: Figlio Hgllo mio 
Sala Umberto: Tre piccole parole 
Salone Margherita; La presiden¬ 
tessa 

Sant’lppolito: Garù Gnrù 
Savoia: La leggenda del Piavo 
Silver Cine: Il bandito di York 
Smeraldo: E* arrivata la felicità 
Splendore: Parrucchiere per si¬ 
gnora , 

Stadiuni: Torna con me 
Supercinenia: Il mondo nelle mio 
braccia 

Tirreno: Sansone c Dalila 
Trevi; Il cappotto 
Trianon: I lancieri del Dakota 
Trieste: Sansone e Dalila 
Tuscolo: Il canto del fiume 
Ventun Aprile: Papà diventa 
mamma 

Verbano: Perdono 
Vittoria: Totò e i re di Roma 
Vittoria Clampino; J cavalieri del¬ 
l’onore 


jlllll M.MONTAGNANA 

RICORDI 

di un operaio 
torinese 

I I EDIZ. rinascita 

llllllItlllllllllllllllllllllllllllltIS 

DIETRO DI LUI 
LA GHIGLIOTTINA 



Prima di lui la vita, dopo di 
Ini la ghigliottina. Umano e 
spietato, nel film « Siamo tutti 
assassini » II capo-carceriere e 
l'uomo cui spetta il tremendo 
compito di preparare ai snp- 
piizio I condannati. A • Siamo 
tutti assassini > è stato asse¬ 
gnato il Premio Speciale dcll.a 
Giuria del Festival di Cannes. 


VI FARA FREMERE 


paghe delle donne a quella de- forme di lotta cioè che paraliz- gate da una costante unità alla Pagliari, dilaniandolo. Altre grosso carico di maUoni, allor- un brecclo, *®^*® ò^*Dtomb‘o^*^daìlTmD^*to del*gì^ 

gli nomini; 2) che venga con- zano ogni processo produtti-1quale hanno dato un. apporto schegge ferivano abbastanza ^e, oprato dal pe^. ^rdeva Jj | Spirito 11 raga^ binetto. Il' danno ^complessivo è 

dotta una lotta a fondo nelle vo e in certe occasioni sono decisivo i lavoratori di base, seriamente il giovane Silvano 1 equilibrio e si abbatteva al medicato^ giudicato gua- di circa diecimila lire. 

aziende per rapplicaxione e U giunti persino, con l'appoggio U co^^}agno Levi ha ricordato Fittirilli, mentre il fratello suolo con un sordo tomo. Ira ,^bile in 3 giorni. 

___ della polizia, a chiudere le fab- i licenziamenti di rappresaglia Antonio riportava lesioni di I atterrito sgomento degli astati- - 

I _ I briche, e compiere, cosi un atto operati dal capitalisti e dal go- minore entità. L’Amori che era ^ D»rfirrhia P niavPlllA 

¥ f I . I illegale e anticostituzionale qua- verno nei confronti di quel di- piu distante, ' rimanev* fortu- trasportato al locale r ■iVtdlla 6 (MfCnlV 

E serrata. rigenU di base che sono stati natamente illeso. fJih'pttivi ifhi ladri 

Mentre io credo — ha sog- i massimi artefici di questa uni- Quest'ultimo, insieme con le tremenda agonia, il giovanetto QQD.clT lfl PC I lalMI jj Giuseppe Varrtna. di 

giunto il compagno Cianca — tà; rappresaglie in parte rima- numerose persone che erano sp^va. Gii uffici parrocchiali deUa 37 anni, abitante In via La Spe¬ 
si debba riatfetmare in questo ste inefficaci per la decisa resi- accorse, richiamate dall’esplo- ** 1 ® Chiesa d'O^ssanU. in via Appia zia 71. è rimasto ieri rittima del- 


CRONACA 


Va per medicare 

e deve farsi iiedkaie 

li medico Giuseppe Varrtna. di 
anni, abitante In via La fipc- 
a 71. è rimasto ieri vittima deì- 


D gìaraa 

Some «uali intendono oserei- Poesando ed anatizrnre SU Poslieri non vi era più nnlla -- . riSm TmeTte',; l'TneintoV^^ 

bK* ere 7.6 « twamt* «ile 17.7. tare il diritto di sciopero, oc- rinimenti di lotta, 1 oratore ne da fare. Il poveretto era ri- Accoltella UIl amiCO iòriemé im di svariaU nel Crai Iella direzione d’Artl- 

— B«lltttiM i » »|T«lics: (Non iirefflBto). gorre riconoscere che grazie al- ha particolarmente sottolineato dotto a un ammalo Informe _ _ oggetti d’oro per un valore com- glieria, cui era stato incaricato 

— MMììm ■rimtlsika: l’intelligenza c alla capacità di due: Tattività di propaganda di carni straziate, n suo corpo ragazzi. Giuseppe Viven- plessivo di oltre centomila lire, di presenziare, veniva colpito m 

« ieri 6.1-16.1: fez ojgi • preriBi* manovra (]ei lavoratori, le lot- svolta del corso dell’agitazione veniva pietosamente ricoperta *|o, di 14 anni, abitante in vìa Si trattava di doni offerti dal testa da uno spettatore era il 
Uopo sub.!*. sono state assai meno di- dei pubblici dipendenti e leas- mentre con un’auto di passag- S. Maura so. apprendista fate- parrocchiani. . ^ di una scarpa, n »nedico 

Visibile e ascaltaMe spendiose di quanto desidera- semblce di fabbrica. gio prox-vedeva a trasportare gname e U diciassettenne Enzo Più magro è stato il botUno dei 

— Cizcai: « li hriuna àdl'Optra » sl- 
riiizabri; • Totò c i te 4i Max » bI- 
ràBbre-JoTìoeUt. Toltam», U-aesUr. Co¬ 
la 4i Rì«b»o. Golàoei • Eez; • Teresa • 
aii'AftiIx: > llcaofi«*M iì laoc* • all'l-l 
tisica « Baiicrai; • Ce Bona L-asfailio • 
f.U'Attox!;ti. Ceptaaica. C^maicàetta, E«- 
roja. Isptfixle. Ueòemo e SxIetU N«- 
òtreo: « Doe m!4ì 4i ♦ptrin» • allo 
|«Bio; < Le futtra piane • oM'lris; • Tnm- 
cis il naie pimaio • «1 falxxso; • Sx- 
lerao erx T ■ al Iosa; • Gaià (Wrk • xl 
Sut'Ippolilo; < U tafpotia » ai Trtri: 

• Fxrraeriiera pr.aiyMca » xHo SpJtaOo- 
te; • F.eù per i g/iatxi ■ al Capito!. 



SOLO PAURA PER 1 TRE OCCUPANTI 


Ascensore in pericolo 

per uno cordo spezsoto 


Ckcali M Crema 
— • Càarlia Ckapba •: ILmcì 


aUa di 


'Tre inqiuilini dello stabilelannl, abitante in via Nomentanajdel gatto. Giungeranno gatt 
i Via Bergamo 7 . <P«“za|[Jl*gonl**rend2«o^da* G?o^nni!i«eraria!iosi dalla Francia,dal- 



DoMaRi il (Mgresso 
della Cos Wieiite w aghtrale 

Domani alle ore 9. nella Sala 
Caplzucchi in piazza Campitelli 3, 
avrà inizio U congresso nazio¬ 
nale della Costituente slnoacale 
magistrzle Italiana. Esso riveste 
una particolare importanza in 
quanto segnerà una tappa no¬ 
tevole verso Toiiillcazzene della 
categoria che oggi i frazionata 

Una giovane e bella studen- iricoveravano in corsia. m cinque ^dacaU. Sono inol- 

tessa viennese, Dagmar Josipo-1 Un altro tentatto suicidio sì tre iscritti all’o.d.g. 1 più tir- 


la ftiù grande inferpretazionedi 

JOÀN CRAWFORD 


Us ladro sì sresa sella cella della Mobile 




■: W30. wrà pi«c«nxW. «I éo«*a lisf- Fiume) hanno corso ieri *ra|Ga«L* che tentava di aorpassario. la Svizzero e daU’Inohilferro. vie. di 24 anni, abitante al Cor- è verificato ieri pomeriggio nel- genU problonl della categoria 


(T. Xxùorele) «fi sa«u« • 4i S- un brutto quarto d’ora. Po-,soccorso dallo stesso Investitore p^rtecineranno ramnìnni rfi so d’Italia 35 -b, è stata ricove- le camere di sìcurezzza dellla - 

CW.'xsslret. la »» US» laf levano essere le 19, allorché e trasportato a S. Giovanni. « ieri alle 14,05 al Policlì- Squadra Mobile a San Vitale, CAnvneazIcml all Partltd 

0 *-. w 4xll« is «He 20 4| HrilM --- IcontadGTo è stato giudicato gua-|ra.. 3 a persiano e «arnese. ta stato soiwroso, in se- dJve U ventinovenne Francese 

guito all’ingcstionrdi una quan- De Bemardis, napoletano di 

tità imprecisate di barbiturici. Capodichino, si trovava in ste- oKCUnzXàTITI 4» mi: 0«i x’.ie 18.36 


Un dim di JOSEPH KAUFHAN Reciz DzvidMILLER 

zee Jack PALANCE GiaeiiGRAHAME BiuaBENNEH 


TRA BREVE SUGLI SCHERMI ITALIANI 


Una barista delibata 
di 200 mila fire 


r,ei kKxli òdU CxT«ner.w*. «a t.. ^ GlovannL presenti alVinaugurazione. Pom- ^ rmvenuta nella ^ «anza, enn nn nen- C«p-.idh. 

^ Ldisx a a«)«. la n. Hwtrx fctemxx:*- to e malandato, era stato da - distesa sul letto e priva di sen- ^^raara^ ron un pen gESKareiiOI •IIDU-. Oyji «He 18,30 

- «aie 4 el Gxi». «ryrereatx dxUTml. una seltunana rimesso a nuo- ||_. ksHtlz «-- tj ponto il gatto di Tnlussa, sai- ^ vanamente tenta- "*"®. tarate le ^^e dei ^ C«Ieaex, il 2. Mit«« • 

; Le bcrìiieai. d» exrreae «à:a»e il fov- yo e le tre corde addirittura ME® BdllMd ■viBlidid rato da Anna Magnani, sarà jq di farla tornare it)«ò, la do- polsi. Trasportato a San Gio- Ik^giete. >1 3. 4 « 5w Mtttre • 
re 6 . « rirerare hi ùx Ferecie 68 . sostituite. Eppure, quel che «Ij 700 HÌla 1116 presenfe alla mostra. mestica, allarmata, sì rivolgeva Schiarato gua- foe««Jhriree. „ 

Vari* non si era mai verificato nel — - ■ ■ , i. - ad un medico abitante in un nblle in 7 ^orni, e dopo le me- URÌniTUTn SI SDMC; Off! «!.« 

. victao ^^bìl^fl dott C^rlo En- gariom, tradotto a Rcgma ^ 

derle. d quale, dai smtomt che _ MSreuri ài Serére per pwa»ii«e 

la Josipovic presentava si ren- ^ , • . . . «li wi»e le «tmtreli reire Ute «tirerli- 

deva conto che ella era rimasta VlIKCIIlIRS iGiSillI est» 4r!Ie reli«!e p«r U «TIX CaajreaM». 

intossicata da una dose elevata . •« . SQIMI <te «M«rx oco !<» xtm- 

nvi a vilMIVA* un uiu cnc Biuxuucaiu pa- viauo soiirasse a« uh Domani anniversario della barbiturici « SI 0 UCCISA ^ 1»*** **’’}•’* ™ m Feòe- 

AMICI DELL’UNITA p » ‘ La domesUca allora, senza - 

4661 elle 1840 i resp**». 41 Sci. pw- £« sfata aperta Un'inchiesta note, dileguandosi poi rapida- ^ merci varie resteranno por tempo in mezzo, avvolgeva n dotL Magliozzi, capo della <11 rel’D’x 

s> le Srfl; »• ditta che ha effettuato ”^u'.uio del cittadino Inglese c*»*»*!* Pff l'intera gtornata. I una coperte attorno al corpo Mobile, è personalmente con- iTTISn miLKl: Crea. 4i ce<l«l« 

5 3 ^ *>«1 capolavoro. John -Taylor PhUlps è stata ru- giovme, che era ve^ta vinto che la domestica Vincen- ««i «U* » «a Fei 

n *. --- y ^ contenente Pg- 2 «^®, *^® del pigiai^ e per im’am- *toa Pelsini. il ^ cadavere fu «a.earea.... . 


Oggi Primooi® 0 V@!LO ® ©UDOOMUnTA 


— LTSIL kx •nmitula n c*r»o ae» corso di lunghi anni, si è ve- Un attimo di atsiraztone é co- 

* rixaaxflatnei 4 i calie, sel’x « riflcato ieri sera: una delle nato alla signore Prudenre W.- 

. «la Ea^ 5-L bcrisirel « ielorexil*. tre corde si è .spezzata men- 

ai ia ria riearete 98. tre la cabina era in moto. ^ 


AMICI DELL’UNITA* 

4661 efie 1840 i respoe*. 41 Sci. pred¬ 


ire la caoina era in moto, di 200 mila lire. QueiFattimo 
provocando fra gli occupanti ^ bastato InfatU perchè un Indl- 
un più che giustificato pa- vlduo sottrasse da un cassetto 


Uorari 0 dei nefiozi 
per li i linMti < domali 

Domani. anniversario delh 


- TrreUfe. 5. Sdì. « Gix a w eti— c. u 3. 
' §tlL X Italix «re 19. 

B6«An k cau leswlsile presta ITT- 
^icis Frepxftada «re 17. 

" CONSULTE POM>LARI 


Tmollf il mi 




g»g%mimin re rencill ANI I Mentre percorreva In bicicletta «nerclo Luigi Cappell: 
®®****’*** l,j jjuccordo Anulare che unisc* re rubata una vallg 

4661 xJk 18,30 s Fìak ÌTfaUM06, iK-|la namlnla alla Tiburtlna. Il le cainpionarlo di nv 
IMM «sa i OrelkZ <b 4 |linHi. ^aontadlao Ottavio Da Siilo, di n trito « canMaQ di 


alienti 


■fino allo oro 13. 


praticato lo curo del caso^ la Itolo indosso. 


17..70: «tu eu. Preite; 1 Semtsri M 
Iceliria shiàeBttatM ^ U A M, 


Spettacoli: ore 16,30 -19-22 
•fzzioiu: 

«QniÌMtU»: 60.012 — «Rivoli»; 46.08.83 
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Pag. 3 — « L'UNITA» DEL LUNEDI* » 


Lunedì 3 novembre 1952 


] Unità 


del lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Unità 


del lunedi 


TRE SQUADRE SI STACCANO IN TESTA ALLA CLASSIFICA DEL CAMPIONATO 


rinter raggiunge la Roma e il Hilan perde terreno 


La Lazio batte il Palermo e la Fiorentina supera il jSapoli • Quattro goal segnati daWatalantino Rasmussen 


La Roma • andata a prender* 
al un punto anche a Torino. 
Non è stato facile per i gialIo- 
rossi, pur nettamente superio¬ 
ri agli avversari dal punto di 
vista della tecnica di gioco, 
imbrigliare la foga, il cuore dei 
granata, in tutto degni della 
tradizione del «Toro». Non e 
stato facile anche perche la 
Roma, scesa in campo senza 
Pandolfini che ò stato tenuto 
a riposo per misura precauzio¬ 
nale dopo l'incidente di Stoc¬ 
colma (e si sa quanto renda il 
lavoro del «motorino»), dal 12’ 
della ripresa si e trovata a gio¬ 
care con dieci soli uomini, es¬ 
sendo stato espulso Bronce per 
un fallo (proprio tanto grave?) 
su Sentimenti MI. Con il qua¬ 
drilatero decapitato, la mano 
vra giallo-rossa si e trovata ad 
essere ben mono fluida del nor¬ 
male e Galli ha dovuto rima¬ 
nere a bocca asciutta. Anzi, a 
due minuti dalla fine il ragaz¬ 
zo, colpito duro in uno scon¬ 
tro con Giuliano, ha dovuto la¬ 
sciare il campo, per cui la Ro¬ 
ma ha finito con nove uomini. 
Non c’è dunque che da congra¬ 
tularsi con i giallo-rossi i qua¬ 
li, pur nella cattiva fortuna di 
ieri, hanno mostrato di essere 
ben degni del posto che occu¬ 
pano. 

Milan-Inter e stata una stra¬ 
na partita, che ha tenuto so¬ 
speso il cuore dèi 45.000 spet¬ 
tatori. Pressione milanista per 
70’ con un salvataggio miraco¬ 
loso di Giovannìnì al quarto 
d'ora della ripresa, a portiere 
battuto. Poi, al 25’ un incì¬ 
dente costringeva Tognon a 
passare all’ala, sostituito da 
Liedholm. L’Inter pigliava fiato, 
passava a sua volta all’attacco, 
e al 40’ segnava con Lorenzi 
Tre minuti dopo avrebbe rad¬ 
doppiato (immeritatamente in 
verità) il vantaggio, se Nyers 
non avesse sbagliato — è la 
seconda volta, quest’anno — 
un rigore, che Buffon riusciva 
ad intercettare. Una strana in¬ 
ter, quella di quest’anno; una 
Inter ben piii pericolosa del 
solito. Gioca male, o, almeno 
non molto bene, ma «»nza gli 
Isterismi che le erano tradi¬ 
zionali: e vìnee. E’ ancora im¬ 
battuta, come la Roma, e si 
presenta come un avversario 
pericolosissimo per tutti. Il Mi- 
lan, invece, non sembra avere 
troppo la fortuna dalla sua. 

La Juventus, dopo esser sta¬ 
ta costretta a marcare il passo 
per i primi 46’ di gioco, è pas¬ 
sata subito all'inizio della ri¬ 
presa ed ha poi resìstito, gra¬ 
zie anche alle gran parate dì 
Viola e ad un salvataggio « in 
extiemis» di «John Hansen, al 
ritorno degli azzurri lariani: 
due punti in saccoccia anche 
per i Campioni. 

Lazio-Palermo non è stata 
una gran partita. L’hanno ri¬ 
solta a favore dei biancazzurri 
due uomini: Sentimenti IV, 
che al solito ha parato tutto, 
e Antoniotti, autore delle due 
reti. Scarsamente convincente 
l’esordio di Bergamo, molto in¬ 
dietro nella preparazione, cosi 
come gli altri due esordienti 
della partita, i neo-palermitani 
Cecconi e Sukrù. 

A Firenze i viola, dopo aver 
segnato per primi, sono stati 
raggiunti dal Napoli con una 
azione di contropiede conclusa 
da Jeppson; poi, al 6* della ri¬ 
presa, hanno vinto l'incontro 
per merito di Cervato, il trion¬ 
fatore di Stoccolma, che ha in¬ 
saccato di prepotenza una ou- 
nizione. Anche qui. come in 
quasi tutte le partite di ieri, 
gli attacchi non hanno molto 
convinto. 

La VII giornata del campio¬ 
nato è stata infatti piutto-ito 
m^ra in fatto di goais: l'unico 
risultato Che numericame.'ìte 
faccia spicco è quello di Berga¬ 
mo, dove l'Atalanta (che al 22’ 
della ripresa era ancora in 
svantaggio per 2-1) ha travolto 
la Triestina con un secco 5-2. 
Tutto il merito va a Rasmus- 
aen. l’uomo che ha preso de¬ 
gnamente il pesto di Karl Han- 
aen e di Jeppson e che ieri ha 
segnato la tellezza di quattro 
goals, dando inoltre a Nuoto il 
pallone utile per il quinto pun¬ 
to atalantini». E con ciò « Rase 
si è presentate ufficialmente: 
stiano con gli occhi ben spa¬ 
lancati, i difensori che d’ora 
innanzi se io troveranno di 
fronte! E stiano attenti anche 
a quel Bocci che ha ripetuto 
ieri contro la Sampdoria la 
doppietta che otto giorno fa 
aveva me ss o in ginocchio lo 
Egitto! 

CARLO GIORNI 


PROSEGUE LA SERIE POSITIVA DEI BIANCOAZZURRI ! 


La Lazio con due goal di Antoniotti 




regola lo scombinato Palermo (2-0) 


‘‘Curili,, hi ^raiKle ifìoriiatiMlìre di no ai^ii attarcaiitì rosaiioro - ijosordio di Cerconi, 
di iSiikrii r di Bui'i^aiiio - 11 priiiio ^oal nato in seguito ad un orrore di Mandieiti 


1..AZIO' beimiui'uii IV. 1 oitenbUii ioaancio e u mner\o- 

furiii->9i. .MzuUi. Srutiiiifiiti V. Ilrr 
galli», Bi'ltoliiii. llrr<li'»‘ii I ar-,-ii 


.\iitoiiiotli. l’uCL-iitlli 
i’.M.KRMO: l’rntlitit-iir, l.iariili. l ii 
;;liii. .Martini. .Mari'lictii, (Hiiiniia. I>> 
Mii-vi. Ilcttiiii. Munì calli. Ccimui. 
Siikru 

irliitm; Curali» ili laiir 

.^pfltaton ìt mia i-iria lUà 
nini iiiriiti'iile ili rilietn lU-lla giur- 
nata iiiiiMiiUo iroiMa, termi» regii- 
laro. \enlo in fa»ore del l’alerni» al 
prilli» lenii»! della I a/i» •»'lla ri 
pri -a 

f(ett. nel prililu teiiipu ulTtl .\lilu 
moli', nella ripre'U al 17’ Anloiiiiitli 
Come non Iniziare con il so¬ 
lito. rituale « Itingo coni una a: 
Incontro a due facce"’ Se jiren- 


Bire i [laiermituni. hi» gulv«nl7.-j 
/ato la difesa liiancoazzurra. cho 
Uopo un inizio aU|uanto inrerto 
hn terminato iti lieilczza 

l'I gioco so n’ò M.'^o iion poco, 
comunque l’Incontro è piaciuto 
per la velocità, per la generosità 
profuga Cagli uomini In rampo 
o per quel certo « gusto di gio¬ 
care » che animava ieri i \snti- 
Uue atleti. 

Ieri in muglia roj^aneio hanno 
eborrlito Cccconl e Suknì. SI può 
Uiio po.sltl»u la loro prova"? Dif¬ 
ficile ri.ipontiere I due tornava¬ 
no ui campi ili gioco dopo mol 


diamo rincontro, infatti e al''o tempo di assenza e a conclu- 


lume della critica più impar¬ 
ziale e serena ne cMimlnlamo lo 
sviluppo delle vane fasi, è ne- 
ces-^nrio innanzi lutto separare 
con un taglio net'o I due tempi 
il primo, che ha marcato una 
leggera prevalenza dei ro'-anero 
(Mvlermitani. e il iccondo che ha 
registrato il travolgente « rltor 
no » del padroni di ca.sa 

Incontro equllioriito duiiquei' 
No Perchè requi'ilirio è stato 
fatto saltare da due elementi 
decisivi: primo, l’errore rtl Mar¬ 
chetti che ha penne'.so II goal 
ihizlalo dei biancoazz.urri ; se¬ 
condo. la enorme, abl.'wale diffe¬ 
renza di clas.se dei due ponleri. 
11 secondo elemento è apparso, 
al fine ultimo dei risultato, par¬ 
ticolarmente Importante in quan- 
tochc rinccrtezza di Pcndiliene 
(facile .sarebbe per gli -umoristi 
giocare con questo nome dopo l 
difetti di « presa » messi in luco 
dal portiere «albicocca») ha 
permesso alla Lazio di segnare 
ancora una rete e ha costretto 
1 giocatori rosanero a giocare per 
tutto il tempo con una «stramo- 


bione di un lavoro di prepara¬ 
zione piuttosto affrettato e da 
loro nessuno si attende» a certa¬ 
mente la grande prova Sukrù 
è . sempre lo stesso aukrO di 
sempre, generoso imienlo. un 
po’ pasticcione, comunque ha 
giocato una partita onesta. Cec- 
coni. tnxcce. dopo un primo 
tempo liiiono nel quale ha la¬ 
vorato molto cercando di dar 
vita e gioco aU’anemico attacco 
ros-anero è completamente spa¬ 
rito nella ripresa, stiiincato. stan¬ 
co. Ha vagato a lungo per il 
campo, come smarrito 

Anche Bergamo, l’altro c--,oi- 
Ulente dcila giornata (in maglia 
biancoa/zurra però) ha deluso: 
lento. apiKvnnato nello scatto 
pigro, ha fatto rimpiangere Fuln. 
ingiustamente sacrificato dal tec¬ 
nici blnhcoastzurri nel tentativo 
U1 muschomre e di giustificare 
la ventata di follia miliardario 
di qualche . .«odo Bergamo ha 
denunciato In maniera preciso 
il suo ritardo di prepamzlone; 
è necessario, prima di farlo lor- 
care nuovainente, molto lax-oro. 
Altrimenti -sono da preferire. 


ledetta paura»; al contrarlo la'Bonzn discussione. Alzanl che ieri 
prodigiosa serie di parate dl|ha disputato una buona partita, 
sentimenti IV. oltre a stroncare u Fuin 


1 90' di cronaca 


Il giudizio sulle £*quadre. Com¬ 


plessivamente la Lazio è risul¬ 
tata superiore; solida In difesa 
sciolta e spigliate all attacco (ove 
ha fatto degli innegaom progres¬ 
si in avanti), la formazione 
biancoezzurra ha giostrato con 
estrema sicurezza. Sugli scudi 
ancora una volta Sentimenti IV. 
autore di prestigiosi interventi. 
Laisen e Bredesen. Infaticabili 
nel lavoro di spola e di riforni¬ 
mento, e Antoniotti. il quale ha 
realizzato l due goal del «uc- 
cesso 

Grigie le prestazioni di Senti¬ 
menti V. a confronto con un 
Martegani indiavolato, mal fer¬ 
mo. mai stanco, di Bergamo, di 
cui abbiamo già parlato, e di 
Bettolini, il quale all’ala proprio.. 
non ci sa stare. Buone !e pre¬ 
stazioni degli altri; da segnalare 


te da un lungo limando di Al- 


zani che mette in azione Pucci 
neill e .Antoniotti. Replica au- 
bito il Palermo con un duetto 
Sukrù-Martegani. 

Alcune battute d' studio, poi 
la Lazio si stende in avanti. Al 
0’ bella azione del hiancoa-zzurrl- 
la palla da Bergamo »a a Puc- 
cinelli, poi ad Antoniotti che 
taglia a Bredesen; quest’ultimo 
In corsa sbaglia 11 tiro. la Iazìo 
insiste e ottiene oue calci d’an¬ 
golo co m'acuì ivi ; rultimo bat¬ 
tuto da Puccmeiii »;ene raccolto 
da Bredesen di testa, ma la pal¬ 
la va fuori di poco. AI 13' nuova 
incursione azzurra: PucctneiU- 
Antoniotti - I.arsen - Antoniotti. 
ma entra decisamente Marchetti 
e spezza con autorità. 

Il Palermo -si scuote ed effet¬ 
tua il suo primo tiro a rete; Io 


rottimo ritorno in squadra di,autore è Cecconi. ma la sfera 

calciata debolmente è parata 


•.Antonazzi. tempestivo e spigolo¬ 
so come al solito. 

Nel Palermo sempre la solita 


mu.«;ca: la difesa non regge, è 
gracile e gli sforzi di Gimona e 
di Marchetti non valgono a so¬ 
stenerla raU’attacco era inutile 
(ieri aspettare un gioco di e.ssie- 
me. una amalgama: il reparto 
sinistro (Cecconi-Sufcrù) era 
completamente nuovo, quindi le 
cose sono andate avanti cosi alla 
meglio. Non riu-'^lamo poi since¬ 
ramente a capire perchè Bonizzo- 
ni voglia Intestardirsi a far gio¬ 
care Bettini. mezz'ala, quando 
tutti sanno che c un centro- 
avantl. quando tutti -sanno che 
all'eic romanista non piace il la¬ 
voro di spola, quando tutti san 
no che il ragazzo è un atleta 
che vive sullo scatto e che ha 
bisogno di essere « imbeccato » 
per ottenere qualcosa da ’ui 
Misteri o segreti di allenatore! 

Comunque ecco la cronaca. 
Cna folla discreta affolla le gra 
dmate delio Stadio Tonno: si e 
no 25 mila spettatori. Con un 
paio di minuti di ritardo Goral 
Io di Lecce dà il segnale del via; 
la prima azione di una certa 
consistenza è della Lazio e par' 


RISULTITI E atSSIFIGi 


T 

7 

7 

7 


Roma 
Inter 
Jnventos 
Milan 
Lazio 7 

Bologna 7 
Fiorentina 7 
Torino 7 
Pro Patria 7 
Napoli 7 
Udinese - 7 
Atalanta 7 
Spai 7 

Triestina 7 
Novara 7 
Como 7 
Palcnno 7 


• Il 4 It 

• 13 3 12 
1 17 7 11 


2 8 'S 
2 12 8 

3 14 9 
2 6 3 

2 8 7 

3 12 12 
3 16 11 
5 7 11 
3 9 11 

3 3 7 

4 12 16 
4 7 13 
4 4 8 
4 5 13 


* Atalanta-Trieslina 
*Bologna-Sanipdoria 

* Como-Jnventos 
•Fiorentina-Napoli 
*Laxio-Palermo 
*Milan-Inter 
•Pro Patria-Spal 
*Torìno-Roma 
•Udlnese-Novara 


5- 2 
2-6 

6 - 1 
2-1 
2-6 

6-1 

2-8 

7 6 

2-1 


Le partite di domeiika 


Atalanta-Lano; Jnventns- 
Torino; Milan-Pro Patria; 
Napoli-Palermo; Novara-Bo- 
logna; Roma-Udinesc; Sarnp^ 
dorìa-Como; Spal-1 a 4 c r : 



bene, conio Impazzltr si ge.,u 
In temi. lu»ciu iMirtlrc un secca 
tiro. La palla finisce contro lo 
rete esterna della porta. 

Ormai il Palermo non hu piu 
nulla da perdere si lancia go 
nerosamento — ,o.-'plnto da Gl 
mona o da Cecconi — alla ri¬ 
cerca del pareggio. La dir<;£a 
bluncoazzurra ucciisu delle in¬ 
certezze e 1 rosanero non per¬ 
vengono a segnare più per col¬ 
pa projiriu che per merito degli 
avversari; al 23' .Antonazzi pres¬ 
sato dulia mole gigantesca di 
Sukrù è costretto a salvare in 
angolo Batte da.iu bandierina 

10 stesso turco; ,a palla viaggia 
ai’u a perfezione su un grovi¬ 
glio di uomini; ad un tratto 
sbuca la testa di Cecconi. ma li 
tiro finisce u luto, di poco, ma 
a Ulto. Al "25" occlusione d’oca 
per 11 Puleniio; Sukrù spostato 
a ceifiiei tpcr ord‘’’e di Rorlx 
zoni ) mette in aziono Bettlnl, 
che supera in velocità Bergamo 
e SI presenta .solo .soletto dinan¬ 
zi a Sentimenti IV. Nello stadio 
RI 1 - fatto silenzio: Bcttini avun- 
ra ancoui. poi tira fuori .Sospi¬ 
ro di solile»(I in tr.ro del tifosi 
hluncotizz.uni 

La Lazio civsirctUi u difender. 
fi. tenta di alleggerire la pre-s- 
bione con rajildc puntute in 
controiiiede Al 30' bel tiro di 
Antoniotti clic su scamtito Ber- 
gamo-nrcde.‘-en effettua una 
mezza girata al volo che fa la 
fxirba al palo Subito dopo un 
corner a favore della Lazio (Già- 
roll liberissimo tenta di pns-saro 
ai portiere, ma manda fuori): 
batte Puccinelll e raccoglie Bet¬ 
tolini. ma senza e.slto Al 32 
bella aziono della i uzlo; dà il 
ola» Bredesen; palla ad Anto- 
niotti. poi a PuccinelII che ri¬ 
mette ad Antoniotti. li centro- 
Bvantl filtra tra due difen.«ori 
e i)ol tira altl.ssimo 

Il Palermo tenta adesso il 
tutto per tutto e si getta con 
dieci uomini in avanti, ma tro¬ 
va in Cochl (e ne '.a sua fortu¬ 
na) un ostacolo .nsuperahile. Al 
33’ Bottini pianta in o-sso Ber¬ 
gamo C la.*=cio partire un bolide 
nirincrocio dei pali: Sentimenti 
IV fa un Ixilzo prodigioso, si di¬ 
stende In aria e abbranca li pai- 
’one 

Due minuti viop.i nuovo mi¬ 
racolo di Sentimc:iti IV Ber¬ 
gamo scivola e perde la palla: 
sbuca come un razzo BettinI 
che replica — coir.t potenza — 

11 tiro di due minuti prima 
ma anche «lucsta volta Gochl 
para senza scomporsi I rosane 
ro non dànno tregua dominano 
3 metà campo na si perdono 
regolarmente rene fa-sj finali 

Al 37' Martegani .«cende velo¬ 
cemente sulla sinistra e giunto 
al lìmiti dcITarea scocca un ti¬ 
ro micidiale, sentimenti IV .sta¬ 
volta è battuto, ma il |>aIo at 
Incarico di sostituirlo e respln 
go il bolide, che ritorna in cam¬ 
po. Cochi ha uno .«catto in av»t> 
ti e blocca. Drammatici gli ul 
timi minuti dei {>rimo tempo 
Con il Palermo alla caccia del 
goal; al 44’ Furia-s.sl per stron¬ 
care una incursione di Marte- 
panl è costretto a salvare In cal 
no à’&bgolo. Tira Sukrù. ma 
Cochl para In due tempi. A do 
ne confusa e nuovo corner no 
co dopo, ma l'arbitro non Io fa 
tirare, perche trascorso li tempo. 

Nella ripresa la musica cam¬ 
bia; il Palermo (specialmente 
Oimona e Cecconi ) è stanco e 


r.on gira più come prima, per¬ 
ciò tu Lazio comincia a farla 
da padrone. Al 1’ Pendibone è 
cblAinato ul lavoro du un diffi¬ 
cile tiro di Beitollnl; ul 4' 1» 
Lazio ottiene un calcio d’ango¬ 
lo. ma senza esito. Un minuto 
dopo brivido per 1 blancoazziir 
ri: Martegani. su azione di con¬ 
tropiede. supera prima Bergamo 
e poi sentimenti V e si porta 
solo dinanzi a Sentimenti IV. 
Potrebbe essere il pareggio ma 
Cochl anche que.sta volta rcspln 
ge con un braccio; Martegani 
raccoglie la respinta ma sbllan 
ciato alza u camjianllc. Arriva 
Alzuni o libera. 

La Lazio riprende a menare 
la danza: al T Bergamo effMtua 
un Uro dal limite deii arca. ma 
Pendlbene jiara. All’B’ lungo 
batti e ribatti In area paletml- 
taiia; finalmente la palla jicr- 
vlcne ad Alzanl. appostato In 
dietro, che alza. Brede.sen racco 
glie di testa o la palla fila mi 
nncciosa verso l’nngolino destro. 
Pendlliene stavolta non •! fa 
Eorprcndere o in ttiffo pota 

Al 13’ altra uziotiC in con'ro 
piede dei rosancro lancio di 
Cecconi lunghls-sltiio sul quale 
H lanciano Sentimenti V e Mar- 
tegnnl, mentre Cochi e«:c di 
uorta Martegani ha la meglio 
e devia lateralmente, ma li *ior- 
tiere biancoazzurro rccuijCrn con 
un balzo e afferra la palla Ni<*n 
le da lare Tre minuti dopo li 
Fecondo goal dei romani Fazio¬ 
ne si snoda cosi; Antoniotti- 
Bettolini - Bredesen . l.arscn o 
eu.sspguente mi.achlu generalo 
davanti alia porta; due n tre at¬ 
taccanti tirano, ma senza fortu¬ 


na. Infine .Antoniotti alza leg 
gerniente o infila: 2-01 
l.'liicontro lìnlbco pratlcunicn' 
lo ipii. Si va avanti per onor di 
firma, con un Palermo rassegna 
lo c<l una Lazio jHiga del botti 
no .Al li)' Bettolini manca una 
facile occasione d:i una palo 01 
metri; al 20 un tiro di Pergamo 
è iHiruto da Pendlbene; al 35' 
Martegani effettua un bel tiro 
che Cochl re.splnge di pugno, 
raccoglie prontamente Sukn) nm 
SenUmentl V devia in calcio 
d’angolo. Ancora azioni alterne 
poi la line o il meritato enccesso 
della Lazio. 


ENNIO PALOCCI 


Alla « Torpedo » 
la Coppa (IcII’URSS 


SENTIMENTI IV 


con disinvoltura oa Cochl. .Al 
14’ azione in coniropiede della 
Lazio; lunga rei't.into di Ante 
nazzi e palla a Beito'.mi che 
scende velocemente e poi cen¬ 
tra ad .Antoniotti, ,1 centroavan- 
ti raccoglie, supera Marchetti, 
entra in area e tire dal limite 
f alle stelle ». 

Un minuto dopo i: primo goal 
della Lazio, un goal strano « 
inatteso. Bettolini, ancora In 
azione sulla destra, centra un 
facile pallonetto; Marchetti ten¬ 
ta la rovesciata ma fallisce e 
cade a terra. -Arriva Antoniotti 
In corsa e con una mezza girata 
lascia partire un bo’Jde che ai 
traverm tutto Io specchio della 
porta e finisce ned angolino de¬ 
stro di BertoocW. I-O. Goal for¬ 
tunoso. ma validissimo. 

II Palermo ha un attimo di 
'<;n-',rn.itento e .a lazio ne ap 
profitta per accentuare la sua 
pressione. Al 19’ Puccineiu pa-» 
sa ad Antoniotti. che allunga a 
Bredeeen spostato sulla destta 
In posizione di a'a; li n'oT.do 
interno avanza, supera un palo 
di avversali, arriva a pochi me 
ti} dal pottltr* • minti* ftadà- 


MOSCA, 2. — La stagione 
ralcistica sovietica si è con¬ 
clusa oggi con rincontro di 
finale della Coppa ilcII'HRSS 
che è stata v iuta dalla Torpe¬ 
do. La Torpedo ha battiilo ina- 
spcttalaincntc per 1 a 0 la fa¬ 
voritissima Spartak, fresca 
vincitrice del niassiniu campio¬ 
nato; il goal è stato segnato 
all’ultiino minuto, quando sem¬ 
brava ormai certo che l’inioa- 
tro si sarchile concluso a reti 
inviolate. 

La squadra vincitrice è '’om- 
posta di giocatori appartenenti 
alla fabbrica di automobili 
Stalin di Mosca. All’incontro 
hanno assistito i'O 000 pcrsunc. 





[Una incursione di Galli in arra torinese sventata dal portier granala Pticcioni. il quale ba 
disputato ieri un’ottima partita - (Tclofotn ail’Unità) 


Cilrll!vg:Aj^^J(J).llF^ HO) B llf. C^.¥ a 'JIL'(0)«¥j^(0) 


La classe della Roma ha imbrigliato 
il '"gran cuore,, dell'undici granata 


Sugli scudi la difesa e la mediana romaniste - Grosso si avvia rapidamente verso la miglior forma 


(Continuazione dalla I. pag.) 


mi del campionato. I due n>e- 
rfiaiii Stiitimcnti III c Mollra- 
sio hanno /atto il loro dnve'c. 

AfI'attdcco li Tonno ris« iite 
della mancanza di uomini '-n- 
puci di sfondare. I 

La partita si apre con unu 
.serie di aitnechi veloci ma cou- 
lulst dei granata foggi in mu¬ 
glili bianca per dovere di ospi¬ 
talità) La difesa romanista 
stenta quulchr niiiiitlo a ritru 
rarsi- ma un paio di puntate di 
Bronce e di Galli te concedono 
un po’ di tregua, quel che ba¬ 
sta per riprender fiato e met¬ 
ter ordine nello schieramenti'. 
Due o tre rapidissime disr-se 
del Torino finiscono con tiri 
imprecisi di Tontodonati e gì 
Buhtz 

Spiovente pericolojo di Bro- 
nèe in area al J2’; esce l’uc- 
cioni e blocca prevenendo Pe- 
rissinotto. La pressione dei To¬ 
rino continua: è sopratutto a 


veti!, che SI svilntipano gii 
attacchi più insidiosi. Ma 
Trerè c scattante e prontissimn 
Al IO’ Venturi balle inni puni¬ 
zione da lina trentina di metri: 
mi.vfìiia risolta da una roi'e- 
.scirita di Giuliano. Per dieci 
minuti la Roma in*'»te all'at¬ 
tacco: è il suo periodo migliore. 

Al 19’ Bortolelto porge a 
Venturi che avntiza, allunga a 
parabola a Lucchesi, Piiccionl 
e.sce a vuoto su Galli che rimn 
Ite però sbilanciato e non può 
anprofittare della buona occa¬ 
sione. La midiima romani.Ma 
lavora magistralmente a stan¬ 


tuffo, spinge avanti Bronce e 


Galli. Ma la difesa del Torino 
c a sua volta attentissima. 

Repentino contropiede al 22’, 
fallo di Grosso su Tontodonilt, 
situazione difficile a tre passi 
da Albani: risolce Bortoletto 
con calma. Al 24’ Calli ha da 
Bronèe una palla da rete: ra 
soterra parte un forte tiro, che 
sfiora la traversa. Il Tonno 


destra, con Buhtz e Gin- toma poco a poco all'atlaczo. 


CON RASMUSSEN (4 RETI) GRAN CANNONIERE 


In svantaggio fino al 22' della ripresa 
l’Atalanta travolge la Triestina (5-2) 


.AT.ALAXTA: .Aloani. Rota. Ca- 


fè I. ViFa. Santagosiino. Rao- 
mussen. Cade fi. Soerensen, 
Nuoto 

TRIESTIN.A: Cantoni. Bellonl. 
Ferugilo. Valenti. Giannini. In- 
vemizzi. Petagna. Curti. La Ro¬ 
sa. E- Soerensen. Boccolo. 
Arbitro: Silvano di Torino. 
•Vofc; Tempo sereno c terreno 
buono. Spettatori otto mila circa. 

Reti: Rasmu-ssen al 41’; nel 
secondo tempo; Giannini al 10’. 
E- Soerensen al 16’. Rasmu.ven 
al 2.3 e al 32’, Nuoto al 44. Bas- 
mus6en al 45". 

BERGAMO 3 — La partita si 
inizia con pregevoli azioni di 
marca nero-azzurra: La Triesti¬ 
na si chiude In difesa, mentre 
gli atalantini, pur costruendo 
molto tene le loro azioni, tutta¬ 
via mancano nel tiro a rete. Al 
12’ una punizione dal limite di 
Angelerl viene raccolta di testa 
da Nuoto che Impegna Cantoni 
In una prodigiosa parata L'Aia- 
tanta Insiste aU'attacco mq I 
■uol tin finiscono tutti fuori 
Tuttavia al 41' un alluaca 


vente di .\ngeierl giunge a Ka- 


smu-ssen che. favorito da un 
mancato intervento di Bellonl. 
reaUizza la prima rete della gior- 
oata 

Nella ripresa la Triestina si 
presenta trasformata, infatti con 
azioni di contropiede dopo avei 
raggiunto i suol awen-An ri^reej 
perfino a distanziarli. .Al 10 ' 
Giannini su mischia in area in 
seguito a calcio d angolo realizza 
Il jiareggio. .AI 15’ azione Curi 
Bovolo respinta d» .A-i«ni * le 
le Imparabile di E Soeren-en 
L'Atalanta punta sul viso nbat- 
te secca e al 23 riesce a paleg¬ 
giate; azione Cade Il-Rasmus- 
sen. 11 luale ultimo Irrompe tra¬ 
volgentemente in area ed entra 
In rete con la palla. 

Poco doi>o ancora Rasmuv'en 
su centro alto di Santagostino 
fa passare la palla sopra 11 por¬ 
tiere e riporta In vantaggio l’A- 
talanta. Al 44’ azione Rasmus- 
sen-Sanlagostino-Nuoto: questi 

Va partire un tiro secco e infal- 
llUie. Un minuto dopo Rasrous- 
Mh, fBWjdor d«4lu tfimMU, 


gna la rete più bella; centro di 


Nuoto. Uro a volo di Rasmussen 
e quindi rete. 


U SQffDINA YIICEIITE 


(5-2) 

( 2 - 6 ) 

(•- 1 ) 

12 - 1 ) 


Atalanta-Triestina 
Bologna -Sampdoria 
Como-Javentns 
Fiorentina-Napoli 
Lazio-Palermo 
Mìlan-lnier 
Pro Fatria-Spa! 

Torino-Rf>ma 
t'dinese-Novara 
Cagllari-Brescia 
Fanfnlla-Legnano 
Pìombìno-Modena 
Piacenza-Venezia 
La Direzione Generale del 
Totocalcio informa che. a 
spoglio ultimato delle sche¬ 
de deirodicmo concorso i 
13 sono risultati 1196; ad 
essi spetterà la somma di 
L. 122-706 circa; i 12 tono 
24.166 e ad essi spetteranno 
circa L. 756t. 


( 2 - 0 ) 1 
10 - 1 ) 2 
( 2 - 0 ) 1 
(0-0) X 
( 2 - 0 ) 1 
( 2 - 1 ) 1 
(2-1) I 

(2-2) X 
(1-3) 2 


tiro di Scntniivnti III, sibilali-, 
If, ila venti metri al 26’; mio- 
iie Ciuliano-Buhtz-Ginvellt al 
cmicliisii con un gran tiro 
dell'ala destra, fuori di pochis¬ 
simo. Un minuto dopo ultra ce¬ 
na minaccia alla rete .giallo- 
res-.i: Tontcdonati sfugge u 
Gros.'o. dà a Buhtz, questi a 
Gtovetti ancora, ma Aloani esce 
I valanga e blocca. 

Al 31’ forte tiro di Bortulet- 
to da lontano, parato con rf’J- 
ficoìtà da Puccinni: si agitano 
sugli spalti le bandiere gialìa- 
rove e si sente il Ondo « Ro 
ma! Roma! » per tutto lo stadio. 
Ma è il Tonno che detiene an¬ 
cora la supremazia territoriale: 
tiro trasversale di Buthz al ò4’. 
risposta di Bronèe al 36’. zìi 39’ 
la Roma ottiene il primo an- 
goln della giornata. Un minuto 
dopo due legnate consecutive 
di Bortoletto da fuori arca: 
Puccioni si salva a stento. 

La Roma chiude il primo 
tempo tutta protesa aU’attacco: 
al 41’ Calli è lanciato da B'o- 
nèe sulla sinistra, supera in Ve¬ 
locità Giuliano, dribbla anzhe 
l'usrcnte Piiccioni, è solo da 
tanfi alla rete sguarnita ma 
tira alto. Perissinotto al 42’ e 
ancora solo al centro deU'trea 
a non più di otto metri da Puc- 
rioni: ma anche il suo tiro è 
fuori di un soffio! Al 45’ il To¬ 
rino inscena un contropiede, 
ottiene un angolo, ma senza 
esito. 

Il gioco, che nel primo tempo 
è stato velocissimo e tutto som¬ 
mato piacevole e varie, ripr-n 
de a ritmo sostenuto an''he 
nella ripresa. Al I’ Gioc'tti, 
lancialo in area, scarta Venlun, 
centra, Bortoletto, esita un 
istante nella respìnta, la man¬ 
za Cianmartnaro sta per Irn- 
riarsi .sulla palla a due passi 
dalla rete, ma Albani lo pre 
viene con un tempismo e Min 
precisione da grande asso, il 
Tonno va ancora all'attucco 
ma, sembra, con minore con¬ 
vinzione che nel pnmn ten.pxr 
D’altra parte la difesa romvat- 
sta appare ormai imbattibile 
.Al 7’ Buht; (sono le sue Uii-me 
cartuccie) fugge sulla destra. 
arriva sulla linea di fondo, cen¬ 
tra rasoterra verso l'accot'caie 
Tonfodonati, ma Grosso unti'i- 
pa e con una gran zampata al¬ 
lontana. 

La prevalenza spetta an^o^c 
al Torino ma, intendiamo, ij 
Roma non ha rinuncialo ad at¬ 
taccare. Al 9’ per esempio Luc¬ 
chesi prende la palla a meta 
campo, lancia Galli. Questi al¬ 
lunga a Perissinotto che p-*ro 
esita e ottiene solo un angolo 

All’ll’ Sentimenti Ul carica 


protesta e tutto sembra finir li. 
Ma mentre Venturi si accinge 
a battere la punizione, in area 
toriiie.'ie SI accende un put’fe- 
rto. Sentimenti III tocca con 
una gomitata Bronce, questi ri¬ 
sponde coll un’altra gnnntata, 
poi i due SI accapigliano e Sen- 
tiint nti III cade a terra do'o- 
ranU- alla tibia. Pier: intervie¬ 
ne ed espelle Bronce: discis¬ 
sione piuttosto vivace intcr-io 
all'arbitro, sb-acciamenti, urla 
dii pubblico, ma dopo un vaio 
di minuti tutto torna tranquil¬ 
lo Fortunatamente l’episodio 
^ 111,11 avrà strascichi di ulteriori 
incidenti. La Roma, pero, rima¬ 
ne Con soli dieci uomini 

Attacca tl Tonno con 'a ‘or¬ 
za della disperazione: vuole 
passare. Il gioco niorna ic'ote 
anche se impreciso e qualche 
volta scorretto. La Roma ii-’re 
indurrò Bortoletto e Vt>nt:iri, 
spesso anche Lucchesi torna 
nella sua orci: tutto l'ut :cco 
della Roma c adesso Galli e 
Rf nnsto. E' proprio Gali! a 
scattare al 22’. su passaggio di 


Grosso: entra in area ma Gian* 
marinaro lo ferma 

Angolo per la Roma al 29’l 
Ciro di Sentimenti III al ÓO’g 
ancora un angolo per i giallo- 
ro.^i al 34’. La frartita si auuta 
ormai alla conclusione. 

Due punizioni quasi cansezu- 
live contro tl Tonno, da appo" 
ni fuori arca gelano i* pubblio 
co che spera nel « serrate » del¬ 
la sua squadra. Al 41’ e al 43* 
due belle azioni di Calli e Re- 
no.sto: la Roma conclude 'a par¬ 
tita all'attacco anche s^, due 
minuti prima de! termine, per¬ 
de il suo condottiero. Il valo¬ 
roso Galli, colp’to da Giuliano 
su una palla alta. 

La prova migliore de’.l’vrmai 
ronsoliduto e sa'do nreitigio 
della Roma in ogni parte d Ita¬ 
lia è data daiVep'sodio znale: 
il Tonno ra a schiera”»! setto 
le gradinate dopo il fischio ài 
Fieri. In fondo t! pubblico si 
accontenta del pareggio, ^ir?^- 
giare con la Roma, cggi, non 
è certo disonorante, neppure 
sul proprio campo. 


FISCHI PER \li\TI E VINCITORI 


Con una doppietta di Bacci 

il Bologaa batte la Sanip (2-0) 


BOLOGNA: Giorcclli; Cat* 
tozzo. Greco. Ballacci; Turchi. 
Jensen; Cervellati, Garcia. Bac- 
ci, Pantaleoni, Randon. 

SAXIPDORLA; Moro; Grat- 
ton, Fommei, Podestà; Oppez- 
zo. Coscia; Conti. Bassetto. 
Pruzzo. Gotti. Righetto. 


sampdoriana ed il fortissimo 
tiro in corsa sparato rasoterra 
dal centrattacco rosso-blu ri 
insaccava in rete senza che 
Moro potesse nemmeno abboz¬ 
zare la parata. La pressione 
del Bologna non aveva soste • 
Moro doveva prodigarsi. .AI 17* 


Arbitro; Gemini di Roma.ila rete dei blucercbiau capito- 

. _ A.« 2 OA ^il—. —i— ! I — _1— z_ •*_ a i _ 


Spettatori 20 mila circa. 

Reti: Bacci al 10’ e al 17’ del 
primo tempo. 


BOLCXJN.A. 2. — Diciassette 
minuti di gioco sono bastati al 
Bologna per portarsi in van¬ 
taggio di due reti grazie ad al¬ 
trettanti tiri imparabili del 
« cannoniere > rosso-blu. Poi la 
partita si è trascinata svoglia¬ 
tamente da parte dei giocatori 
locali che hanno praticamente 
assistito alla vana ricerca di 
una prima linea avversaria do¬ 
ve soltanto Bassetto si è posto 
in luce. 


lava per la seconda volta. Azio¬ 
ne sulla sinistra fra Randon • 
Pantaleoni, quindi pallone a 
Bacci che non mdugiava e ti¬ 
rava a (il di palo, contro il 
quale Moro si tuffava senza 
poter evitare la rete. 

L’mconiro si e esaurito qui. 
La reazione dei blucerchiati è 
stata slegata e poco inciriva 
mentre il Bologna si è accon¬ 
tentato di vivacchiare alla me¬ 
glio portandosi ogni tanto in 
area avversaria. 

Identica fisionomia nella ri¬ 
presa. Era solo il Bologna a 
rendersi pericoloso in alcuno 


Il Bologna ha iniziato alla ! occasioni, chiamando al lavoro 


garibaldina c al 10’ infilava la il portiere -nazionale». Alla 
azione buona; palla da Turchi [fine il pubblico ha accomunato 
a Garcia, rallungo di questi a {vinti e vincitori in m»* salvo 

“ ■ ■ .«Idi 


Bronéat il danese Bacci pianava tutta la dUmldi ftschl. 
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Pmg. 4 -- «L’UNITA» DEL LUNEDI*» 


Lunedì 3 novembre 1952 


VITTORIA DEI NERAZZURRI NEL“DERBY„ MILANESE Ì.A PIU* BELLA PARTITA DEI. LA GIORNATA 


Con un goal di loronzi ni 4f 
l’Intor provale sul Milon p-0| 

Il portiere milanista ha parato un rigore tirato da Nyers - Un incidente rende Tognon quasi nullo 







MILAN; Buflfon; SlUeMrl To¬ 
gnon, Zagattl; Annovazzi. Bu¬ 
rini; Frlgnanl. Green, Norrtahl 
Jjledholm. Cello 

INTKR: GhCzzl; BlQson, Olo- 
' vannini, Giucomazzl; Neri, He- 
Btl! Nyers, Mazza, l^orenzl. Buz- 
rl„ Skoglund. 

Arbitro: Mussai eli Pisa. 

Rete: Lorenzi al 41' nel In li 
presa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 2. 

Il giuoco è stato medlosie, 
ma le emozioni non sono man¬ 
cate. Al 25’ della ripresa To¬ 
gnon è stato azzoppato in u io 
scontro, e il suo posto è stato 
preso da Liedholm: in dl?ci 
contro undici i nerazzurri sono 
passati con una bellissima rete 
di Lorenzi. Se rincontro fos.se 
terminato con un pareggio tul¬ 
li sarebbero stati soddisfatti. 

I tecnici delle due socioià, 
scordandosi che 1 « derby » so¬ 
no partite speciali dove non è 
opportuno sperimentare nuove 
formazioni e nuove tattiche, 
hanno combinato tali c tanti 
pasticci, apportato modlflche, 
costretto le due squadre a tali 
manovre cervellotlphe, che per 
sessanta e più mhmtl rincontro 
tecnicamente taceva ridere e 
se non fosse^^ta in gioco la 
grande pa^j^e del colori In 
^nipo c{i«strlngeva il cuore 
wli^jj^^iettatorl, i fischi non .sa- 
reboéro certamente mancati 
l,a pensata del Milan è stata 
quella di incominciare con Ce¬ 
lio e Cren arretrati e con Bu- 
xini a metà campo con il com¬ 
pito di fornitore di palloni al¬ 
l’attacco. Naturalmente attac¬ 
cando con tre uomini il Milan 
non ha potuto fare molto e mai 
nel primo tempo c’è stata ima 
pressione continuata sotto la 
porta di Ghezzi. 

L’Inter ha mandato In campo 
Nyers all’ala destra, dove il 
magiaro è stato ridicolizzato da 
Zagatti, che non gliene ha per¬ 
donata una sola; Mazza ha giuo- 
cato al fianco dei mediani c 
6 le volte dietro ai mediani, 
Buzzln mezzo sinistro sgroppa 
va per il campo, Lorenzi si è 
fermato di fronte a Tognan, 
Ekoglund comples.^lvamcnte è 
Btato il miglile dei duo .-.i- 
tacchi. 

Bla-son, Giacnmazzi 4inc'*-‘ 
Giovannint non erano quasi 
mai al loro posto, si intralcia 
vano il lavoro in una difesa 
Volante sulla zona che eviden¬ 
temente non doveva essere 
provata in una oartiU «:n>i*e 
questa dove tutti avevano 
nervi che suonavano e la testa 
che bruciava. Alla fine i giuo 
tatori, che di buon senso non 
ne hanno troppo, ma sono sem¬ 
pre più pratici di «derby» mi¬ 
lanesi dei loro tecnici, ritor 
navano a la formazione base e 
si mettevano a giuocaie come 
hanno sempre giuocato infl- 
echiandosene altamenic delle 
tattiche e strategie ordinate 't-ai 
napoleoni del calcio che mogi 
mogi se ne stavano «i bordi del 
campo ad osservare lo «face!,}. 

Quando le cose .sono tornare 
ella normalità il gioco è mi¬ 
gliorato; non troppo però, solo 
b tratti abbiamo. vì.sto qualco.sa 
di buono. In questa fiera d^ii 
narvi e della disorganizzazione 


un’occhiata al colleghl che ia- 
vorano. 

Blason stenta a tenere T,ie- 
dholm, Giovannmi leggc bone 
il confronto con Nordhal, Gia- 
comazzi ha dei seii fastidi su 
Frignani; bisogna jieonoweie 
il gioco del Milan è mi¬ 
gliore di quello dolTInter, do 
ve tutta la fatica è sui medimi 
e sui difensori; Neri lavoro la- 
boriosamnete e ciiscietanierile. 
Ne.sti si aiuta un po’ con le 
mani per fermate Gien, Ilio- 
vannini suda a trattenere quel 
bolide di Nordhal. 

AU’oltavo li primo geuto 
brivido. Nordhal lanciato da 
Cren .sfugge a Giovanniiiì con 
un improvvi-SQ dietrofront II 
gro.*;.so svedese fila a lato, è 
sulla linea di fondo. Pas.sa al 
centro dove Cren e Liedholm 
accorrono affianciati. 1 due si 
precipitano nulla palla, »nno 
soli davanti al porticie o a non 
più di sette metri. Licdh-ihn 
colpisce la palla, ma Cren lo 
*'a urtato e il tiro fila a cinque 
metri .sopra la traversa: una 
rete fatta gettata via. 

Il Milan continua a condur- 


Meazza e alcuni giocatori a.'cd-i 
tano solo diselli di musica »iri- 
fo’iica marca ■ x-, se plachi¬ 
no a ioio piacciono a tutf' 

Il pareggio e il finale hanno 
calmato la folla. Lo stadio r'-'* 
senta un colpo d’occhio vc.a- 
mente simpatico e allegro. Il 
sole che .sta calando illumina oi 
rosa il eeichio tìelle giadiru-lo, 
colorate da centinaia di Leri- 
cliere ios.-,one!e e rieioi/zu-re, 
li cielo e limpido, i pioppi di 
San Siro occhieggiano co*, il 
loro bel verde tenero. 

Ripre.sa al batticuore: la uri- 
ma linea dell’Intcr si schiera 
cosi; Lorenzi, Mazza, Buzzin, 
Skoglund. Nyers, dopo poco 
Buzzin passa ala desti a e Lo¬ 
renzi centravanti. Si inizia ve¬ 
locissimi con un volatone. 

Al 1’ Nyers sorpassato Silve¬ 
stri viene fermato da Tognon 
proprio mentre sta per spa¬ 
rale in polla; un boato acco 
glie razione. Adesso il Milan 
attacca con cinque uomini, 
Green si è fatto avanti c Ce 
lio sta di raccordo avanzato. 
Frignani è il più mobile a il 
più attivo della prima linea 


I DUE CAPITANI 



« VELENO » non voleva gio¬ 
care, poi... ha segnato il goal 
della vittoria 


L’anziano ANNOVAZZt ha 
giocato la solita generosa 
rartìta, ma senza fortuna 


ricolo ha messo m orgasmo la 
Inter e dato forza al Milan chb 
gì accomoda in aiea neroaz¬ 
zurra; all’8’ Giacomazzi tocca 
incidentalmente la palla con 
la mano m aiea e giustamente 
l'aibitiQ non concede il rigore. 
Frignani imperversa e dà dei 
buoni palloni al centro dova 
l’Intor fa bau ieia con otto gio¬ 
catori. 

Solo Skogiu. d o Loieiizl 
tentano qualciic azione di 
Contropietlo pericolo'-e. Al 12' 
Lorenzi con .-^altom e guizzi 
fila veiEo la porla e Zagatt'> 
io ferma sulla linea di arcu. 
Poi al 16’ Skoglund tira for¬ 
tissimo a due dita dal mon¬ 
tante. Ma la pie.s^ione mila- 
nisia collimila- c’è nietìi cam¬ 
po vuota. Frignani viene ar¬ 

restato con Je buone e eon le 
cattive, Nesti - non bada alle 
finezze. Al 18’ Nesli ferma 
duramente Gieen e l’arbitro 
concede la punizione. Anno 
va/z.i da quaranta metri alza 

la palla .sotto porla, Ghezzi 4 
fuori po.sizione. Liedholm da 
tre metri dalla porta colpisco 
di lo^ta e indiii/za nella por¬ 
ta vuota. Giovaniuni eon uno 

.'■'catto riesce a colpirla nello 
attimo in eiii sta per infllars 
in rete. 

1) pallone da Mazza va « 
Skoglimd che a rapide o lun¬ 
ghe falcate aitraversa il cam- 
no ins'cguito da Annova'/zi. 
BqfTon esce alla disperata ol¬ 
tre urea o toglie per un soffio 
la palla al biondino che so l’A 
allungata troppo. 

Continua il Milan e Neri, 
Nesti. Bla.son. Giovannini, Gia¬ 
comazzi, si fanno in quattro e 
arre.stano gli avvcr.sari. Sko¬ 
glund fugge ad Annovazzl c al 
24* impegna Buflon. Al 25’ To¬ 
gnon in uno scontro con Lo 
renzi si azzoppa c prima va 
fuori c poi rientra eU’altacco 
dove sarà completamente Inu¬ 
tilizzabile. Liedliohn pa.s.sa een- 
tVomedlano. 

L’Intcr capùsce il vantaggia 
di essere in undici contro dieci 
e si -s'catena all’attacco. Al 30’ 
lanciato da Ncsti, Nyers tira 
fortissimo e Buffon para; al 33 
Lorenzi a iiiclà campo passa 
con un colpo di esterno a Sko¬ 
glund che fila verso rete o mi 
ra alTlncrocio dei pali: Buffon 
salva per miracolo. 

Il Milan tenta di reagire r. 
finalmente Celio si sveglia e 
fa il suo dovere; Celio lenta 11 
goal da distante e impegna con 


la, Lorenzi è sotterrato dai com¬ 
pagni. 

Al 43’ Silvestri atterra Buz¬ 
zin in area. L’arbitro dà il ri¬ 
gore. Nyers prende la rincorsa 
e trotterella piano verso la pal¬ 
la che colpisce debolmente. Buf¬ 
fon che attende a gambe diva¬ 
ricate ha tempo di lanciarsi o 
liberare. Tra urli e scampanìi 
si chiudo subito dopo la partita. 

iMARTIN 


re la partita favonio dalla di¬ 
sorganizzazione della difesa nc- 
roazzurra, e del fatto che Tat- 
tacco interista, tranne Sk-j- 
giuiid, non csiMc. Ecco abb’a- 
mo un tiro di Frignani al TJ’, 
uno di Gren al 14’, uno ai .Sil- 
vc.stri da quaranta metri «1 15*. 
che batte sopra la porta della 
rete. 

Burini è libero di muoversi 
come vi’ole e «comzzM O' *• 
"ampo per diritto e per tra- 
vcr-so a cercare l’uomo a cui 
passare la palla. Al 20’ abbumo 
un debole tiro di Lorenzi da 
distante e poi il Milan riprende 
ad attaccare. Se i rossoneri 
aves.sero mandato avanti Gren| 
sono capitate avventure diver- e Celio avrebbero piegaot l’fn- 
tentl e straordinarie tra cui un ter. Dal 20. al 25. minuto il 
rigore parato c tuffi e salva- Milan giuoco nella metà cam* 


Al 5’ Frignani liupera Giaco- 
mazzi con uba conti ofinta di 
spalle da campione, fila verso 
il corner o poi crossa perfet 
tomenle al centro. 

Nordhal si libera di Giovan¬ 
nini. di Neri c di Ncsti che 
quasi gli stanno seduti sopra 
tira fuui 1 la testa da un gro¬ 
viglio di corpi e colpisco iu 
palla. Ghezzi ha intuito il tiro 
e blocca con sicurezza. II pe- 


Mezzadi’ì al Como 
per (iìcìoiio milioni 

BOLOGNA, 2. — Mezzadri, 
l’ex centro mediano del Bolo¬ 
gna è sialo ceduto al Corno per 
una somma aggirantcsi sui 18 
milioni. Le trattative. In corso 
da alcuni giorni, sono stato 
definito iersera dal presidente 
del Bologna Dall’Ara 


Jugoslavia-Egifto 5 0 

BELGRADO. 2. — l-a nazlona-j 
le jugoslava di calcio ha diira-I 
mente battuto oggi per 5-0 l’un¬ 
dici egiziano. Ita arbitralo l’au 
striato Steiner. 



INTKR-MILAN 


Nyers, controllato dal giovane Zagatti, impegna Gliezzi che blocca agevolmente (Telefoto all’Gnifà) 


l-A PARTITA RBUINIA DA DAT AVTODOL, DI VITA 1,1 


La Fiorentina 

nel drammatico 


vince di misura (2-1) 

confronto con il Napoli 


Il primo tempo si era chiuso alla pari con i goal di Mariani e di Jeppson - Buona prova dell attacco viola 


FIORENTINA: Costagllola. Ma-i 
gnini. Rosetta. CcrvalO; Chlap- 
pella. Magni; Lucentini. Mariani, 
Roosenburg. Beltraiidl, Ekner. 

NAPOLI: Casari. Comaschi, 

GramagUa. Vlney; Castelli, Gra¬ 
nata; 'Vitali, AmlcarelU. JeppsOn. 
Formentlnl. Pcsaola. 

Arbitro: Valseccbl di Milano. 
Spettatori 30 mila elica. 

Reti: nel 1. tempo al 6' Ma¬ 
lfalli e al 27 Jepjison: nella ri¬ 
presa al 6’ aulogol di Vitali su 
calcio di punizione di Ccrvato. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


FIRENZE, 2. — Sono appe¬ 
na trascorsi sci minuti daU’int- 
- , 2 lo della parila quando Magli, 

tiri da (lunranla metri Gherzl aggancialo col sinistro un vnl- 


che para tutto 
Al 41’ la rete. Buzzin vuole 
scavalcare Zagatti ma è costret¬ 
to a passare indietro la palla a 
Mazza che avanza e passa a Lo¬ 
renzi controllalo da cinque me¬ 
tri da Liedholm. Lorenzi all’al¬ 
tezza dell’area di rigore, al cen¬ 
tro. fa linfa di puntare a rete 
e Buffon si sposta alia sinistra 
e Lorenzi tira fortissimo sulla 
destra sguarnita. Il tiro a mez¬ 
za altezza si infila in porta. Un 
urlo assordante parte dalla fol¬ 


lone lungo respinto dalla me¬ 
diana partenopea che Cervulo 
si apprestava a respingere, fila 
veloce verso la rete avversaria, 
percorre una ventina di me¬ 
tri, poi lancia, tagliando fuori 
la mediana e la difesa parte¬ 
nopea. Mariani, prontissimo, -ni 
tuisce il lancio del compagno 
e, scattando con la massima 
tempestività, brucia tutti e da 
una decina di metri insacca im¬ 
parabilmente sulla destra di Ca¬ 
sari. L’entusiasmo generale su¬ 


gli spalti appare davvero giu- 
stifìcato. 

La Fiorentina sta giocondo 
ordinata e veloce e all’attacco, 
con Mariani all’interno, le cose 
sembrano andare bene. Magli 
poco infastidito da Ascarelli, 
é in grandissima vena e rifor¬ 
nisce con attenzione e assidui¬ 
ta i compagni mentre gli altri 
del sestettto difensivo tengono 
a rispetto gli avversari. Rosetta 
non fa toccare palla al biondo 
Jeppson c Magnini non lascia 
respiro a Pcsaola. Piti incerto 
all’inizto Cervato, che non sem- 
che hanno visto un fuori gioco 
di Jeppson. Ne consegue un al¬ 
tro incidente vicino al segna¬ 
linee tra Costagllola c Coma¬ 
schi: mentre gli altri fanno res¬ 
sa intorno all'arbitro, succede 
qualcosa che non riusciamo a 
individuare csatttamente: Co¬ 
maschi è a terra, ma l’arbitro 
non rileva niente. In questa si¬ 
tuazione tesa e confusa la par¬ 
tita continua sotto il segno del- 
Vorgasmo. Continui incidenti 
rompono il gioco e le azioni 
non hanno nessun rilievo. Solo 
al 39’ registriamo un tiro di Ro- 
senburg che manda il pallone a 


faggi in extremi.s da racconta¬ 
te per un mc-sc. 

I giuocatori non sono ancoia 
entrati in campo che la folla 
ei mette a urlare i loro nomi 
Si Incomincia c il Milan tcn,a 
di attaccare con azioni laterali 
eu Liedholm e su Frignani. 
LTnter, anche lei, apre ^ sulla 
ali, ma Nyera che è il più ben 
.'wrvito. non passa ZagnUi. Due, 
tre volte, quattro volte Nyers 
•con finte, doppie finte, passi 
doppi alla Biavati. lanci lunghi 
di pallone tenta di sorpassare 
il ragazzo del Milan. Zagatti 
tranquillo gli prende regolar¬ 
mente il pallone. Zagatti è sec¬ 
co, alto, con un viso olivaitro, 
non fa mai una smorfia, non 
ride, non si arrabbia. 

II pubblico naturalmente è 
lutto per il giovane e applaude 
a ogni figuraccia di Nyers che, 
eeecatissimo, ha la faccia nera, 
la fronte aggrottata. Burini fa 
vorito da Mazza che non 
muove, porta palle e palle al- 
Tattaeco. Celio girella da un 
settore all'altro in ispezi'ne: 
pare un impiegato in ferie che 


po interista e gli vengono ci-n- 
cessi ben quattro calci J’.m- 
golo. 

Piano piano la pressione di¬ 
minuisce e Tlnter -'i Inquadra. 
Mazza va in avanti. Neri lo 
lancia spesso e verso il 35’ Tln- 
ter ha equilibrato la bilancia 
dei valor:. £’ bastato che Maz¬ 
za avanzas.se di venti metri per 
cambiare la faccia delia parti¬ 
ta. Burini arretra ancora di 
più- deve stare sotto all’avver¬ 
sario e p£?rciò non può più oas- 
sare palloni agli amici nella 
prima linea. Celio è sempre as¬ 
sente e Gren trotterella al cen¬ 
tro del campo. i giocatori sono 
tutti nervosi, sbagliano le ri¬ 
messe, passano male la p^lia, 
1 difensori rimandano • cam¬ 
panile, come che sia. D giuoce 
si frantuma in piccoli ed inu¬ 
tili incontri, continua .'impari 
duello Nycrs-Zagatli, Frignani 
non ha collegamenti, sembr.i di 
vedere una partita tra pr.nci 
pianti. La folla nel finale dc-1 
primo tempo ha smesso 41 gri¬ 
dare, sono i dieci minuti Peg¬ 
giori della partita. Nella ri- 


Lo Juventus passa anche a Como 
con una furba rete di Carapellese 

Slegato il quadrilatero biaiiconero senza Boniperti — Grande partita di Viola 


si sia recato in ufficio a darflpresa la radio ci fa sapere che 


Una veloce Pro Patria 
piega la Spai per 2 a 0 


PRO PATRIA; Uboldl. Travia. 
Toros; Settembrini, Fossati. Mar- 
lici; Hofling. GoamJeri. Han- 
■mccL CiccareCi. Bertoloni. 

SPAL: BufatU- Lucchi. Del- 
flnnocenti; Emiliani. Placchi, 
CastoMi; Mussino. Colombi. Bu- 
lent, Bennike. FontanesL 

Reti: al secondo tempo autore¬ 
te di Lucchi al 20* e Bertoloni 
al so’. 

BUSTO, 2. — E* stala una 
partita strana, non bella certa¬ 
mente. che ha visto entrambe le 
•quadre fare della velocità la 
propria arma preferita. Ha retto 
oel pruno tempo la Spai alU 
mag^r decistooe dell'attaoco 
della Pro Patria. E* emersa co¬ 
munque nel secondo tempo la 
decisione del quintetto di pun- 
la bustese, n primo non ha of¬ 
ferto gran chè e l’unica aztene 
di rilievo si è avuta al gS* trian¬ 
golazione Guamleri-Manaucri- 
Bcrtoloni. tocco a Hofling e ti¬ 
ro del rumeno ^e impegna Bu- 
gatti in un applaudiUsslino in¬ 
tervento. Al 4' della ripresa e 
la Spai che si presenta minac¬ 
ciosa davanti ad Uboldi ma una 
CocUata di Bulcnt finiate a la¬ 
to. Risponde la Pro Patria con 
un tiro di Mannocci sventato da 
Bngatti. 

Un • a solo > di Hoffling si 
15’ richiama ancora in scena il 
portiere spallino c poi al 20* la 
prima rete: au una palla ermid 
perduta piomba 


Maiuiucci che tenta il tiro a re¬ 
te. Devia leggermente Lucchi 
nel tentativo di liberare e Bu¬ 
gatti t battuto, n secondo gol 
arriva al 30’; galoppata di Set¬ 
tembrini. palla al piede, per 
quasi tutta la lunghezza del cam¬ 
po. tocco a Bertoloni libero e se¬ 
conda rete bu s tocc a . 


TIRO AL PIATTELLO 

lamerìcano Deiers in testa 
dopo l a seconda prova 

La seconda prova del Cam- 
piattello. che si svolge alla So¬ 
cietà Tiro a 'Volo ha dato la 
seguente classifica: 1) ROSSI¬ 
NI Lazio di Ancona, con 48 su 
50; 2) Marini di Roma cor. 47 
su 50; 3) Divers Joe e Piervi- 
tall con 46 su 50; 5> Rocco 45 
su 50; 6) Dora S-indor 44 su 
50; 7) Prati, Larrivc, Pil'y con 
43 su 50. 

Dopo la gara odierna, la 
classifica per il Campi<mato 
d’Europa vcac in lesta Tameri- 
cano Devers con 93 sa 100. se¬ 
guito a pari merito ria Dora 
SaiKlor e Marini con 92 su 100. 
OnU Kwrk Inoco la tem itrora. 


COMO ; Bardelli; Boninrdi, 
Quadri. Onggi; Bergamaschi. La- 
vezzari; Tiirconl, Gratton. Ghlan- 
di. Baldini, Cattaneo. 

JUVENTUS: Viola; Bertuccelli, 
Parola, Corradi; Mari, Piccinini; 
Muccincllt, Carepellese, Vtvolo, | 
J. Hansen, Praest. 

Arbitro; Berdardl di Bologna. 
Note: Tempo ottimo, terreno 
soffice. Spettatori 20 mila circa. 

Rete; Carappellese al 2’ della 
ripresa . 

DAL NOSTRO INVIATO SfEClALE 

COMO, 2. — Un goal per 
la Juventus e zero per il Co 
mo: questo è il risultato della 
partita. E’ poco (troppo po¬ 
co per la lolla che, sempre, 
dalla Juventus si aspetta lo 
spettacolo; è tanto per la 
squadra che si veste di bian¬ 
co e di nero, e che, se non 
è in giornata di vena, si ri 
duce a un giuoco arido. Quan 
do poi la Juventus si sente 
ricca di goal (un goal) che 
le dà la vittoria, allora si 
difende a denti stretti, c tira 
la rete a riva... 

Degli uomini, anche di 
quelli deU’altacco, allora fa 
mucchio c muro davanti alla 
porta. E l’avversario — il Co 
mo, questa volta — pesta, 
punta i piedi nell’area di ri¬ 
gore bianconera, ma non 
passa. E la folla urla, grida 
e dice: « Ha le mani di un 
mago, quel portiere! >». Quel 
portiere è Viola. 

Il suo goal, la Juventus lo 
aveva messo a segno 2’ dopo 
che era cominciato il giuoco, 
nella ripresa. Un goal furbo: 
palla a mezzo campo sulla 
quale, con le lunghe gambe 
che ha John Hansen arriva 
prima di Lavezzari. Poi con 
una fìnta spiazza Lavezzari, 
dà una gran pedata alla palla 
che così arriva giusta a Ca- 
rapellese.che è al posto del¬ 
l’ala de.stra: uno scatto e un 
gran tiro di « Carappa », e il 
^oal è fatto, perchè Bardelli 
c preso alla sprowista e si 
butta a terra quando la palla 
è già passata!... 

Un goal, e bastava quello. 
Infatti il Como, che era vivo 
e aveva molta buona volon¬ 
tà, si ammucchiava troppo 
sulla palla; qualche volta die¬ 
tro la palla in corsa gl! uo¬ 
mini in azzurro parevano un 
branco di capre. Forse con 
un giuoco più svelto, più lar¬ 
go, il Como non avrebbe ab¬ 
bassato bandiera di fronte 
alla Juventus. Perchè il qua- 
drUattro bianconcro ocgl non 


riusciva a legare i fili del' 
giuoco. Cosicché era facile a 
Ghiandi, a Baldini, qualche 
volta anche a Cattaneo e Tur- 
coni, di arrivare fin dove 
Bertuccelli, Parola e Corradi 
avevano teso un ideale filo 
spinato di difesa, difficile 
questo da superare. Eppoi più 
In là ecco ancora Viola, l’ul 
tima barriera sulla quale si 
scaricavano i palloni ingordi, 
ma poco franchi, della linea 
di attacco del Como. Due vol¬ 
te almeno Viola ha fermato 
col petto, le mani, le braccia, 



CARAPELLESE 

palloni sui quali Baldini c 
Cattaneo avevano ficcato la 
dinamite dei loro piedi. E una 
volta che Viola usci per ac 
chiappare farfalle, ecco un 
altro ostacolo alla palla-goal 
del Como. La lesta di John 
Hansen. 

Il sugo che si spreme dalla 
partita è piuttosto acido; da 
una parte la Juventus che fa 
perno sulla difesa, e lancia 
la linea d’attacco soltanto per 
prendere respiro; dalTaltra 
parte il Como che si fa sot¬ 
to a testa bassa, ma lavorai 


di bastone^ là dove meglio 
sarebbe usare il fioretto. 
Due squadre, dunque, che per 
un verso o per Taltro non 
riescono a mettere su una 
buona partita. E fra gli uo¬ 
mini dell’uno e delTaltro cam¬ 
po, ci sono i buoni e no. 

In campo bianconero un 
gran bel giuoco di Viola e 
una difesa attenta, sicura e 
precisa di Corradi, Parola e 
Bertuccelli; il meno buono è 
quella linea d’attacco che 
senza Boniperti e Karl Han¬ 
sen fa confusione e si regge 
in piedi con le stampelle. 

In campo azzurro all’attacco 
ungran daffare s’è dato 
Ghiandi, e Baldini lo ha ben 
sostenuto nel giuoco. Nella 
linea difesa un buon giuoco 
hanno svolto Origgi e Quadri. 

Ma il Como ha troppi difet¬ 
ti. E ha anche il vizio di tut¬ 
te le squadre ben piantate, dì 
buona volontà: non ha Tin- 
telligenza di aprire il giuoco, 
di far correre, più che gli uo¬ 
mini, la palla. La quale è 
pre.sa a calcioni-. I triangoli 
stretti che Turconì (lucchet-; 
to di un « catenaccio » che si 
apre con una chiave falsa), 
Ghiandi e Baldini disegnava¬ 
no nell’area di rigore della 
Juventus, erano fatti di linee 
brevi; cosi Corradi e Parola 
e Bertuccelli, di testa (per 
chè il Como ha anche i! difet¬ 
to di far passeggiare la palla 
alta, fra le nuvole.^), face 
>^300 poca fatica a romperli. 
Perciò, è bastato un goal alla 
Juventus per far bottino: 

Ed ora, brevemente, la cro¬ 
naca. Si parte con il Como 
aU’attacco: al 4’ la palla va 
da Lavezzari e Baldini c da 
quest’ultimo a Coatta neo che 
in corsa calcia verso la rete: 
■Viola para in tuffo. Al 5’ 
scambio Turconi-Baldini c 
gran tiro al volo di Gratton 
che Viola deve neutralizzare 
con una parata che gli pro¬ 
cura molti applausi. Al 6’ è 
Ghiandi che sfugge a Parola 
e a Corradi, ma entrambi i 
bianconeri lo chiudono fallo¬ 
samente al limile dell’area; 
Baldini si incarica del tiro di 

C unizione che finisce tra le 
Taccia del portiere juventino. 
Attacca la Juve all’ll’: 
MuccinelU lancia Praest ma 
il tiro del danese sfiora la 
traversa. Poi il giuoco rista¬ 
gna a metà campo e le poche 
azioni si alternano n^e due 
ATM, Ibithè ai 28» ua bellis¬ 


simo calcio di punizione ti 
rato da Parola sfiora la tra¬ 
versa. 

Nella ripresa al 2’ Cara 


battere sulla traverso: 

Nel secondo tempo un po’ di 
calma è tornata in campo. E’ 
la Fiorentina che riprende in 
inailo le redini dellal partita; 
Marianni è sempre il più vivace 
all’attacco e Magli il più conti¬ 
nuo della mediana, ficltrandi c 
invece impreciso c poco con¬ 
cludente: in apertura, infatti, 
sciupa due palloni di seguilo. 
Ma poco dopo viene la seconaa 
rete dei viola (oggi in maglia 
grigio-cenere). Vn fallo di Gra¬ 
nata su Lucentini provocherà 
una punizione alla Fiorentina; 
tira Cervato fortissimo, diret¬ 
tamente a rete. Casari è piaz¬ 
zato, ma Vitali, sulla troictto- 
ria, sposta il pallone che «i in¬ 
fila nell'angolo opposto. Vita¬ 
li é disperato. Negli spogliatoi. 
più tardi piangerà.' Strana sor¬ 
te la sua: non solo non rispet¬ 
terà la tradizione che vuole che 
un giocatore ceduto segni ai 
vecchi compagni almeno una 
rete, ma addirittura farà il con¬ 
trario. 

Sullo slancio i fiorentini man¬ 
tengono la presa e prima Cerva¬ 
to e poi Ekner tirano verso re¬ 
te; ma ambedue i palloni van¬ 
no fuori. Al quarto d'ora un 
fastidioso incidente occorri a 
Rosetta costringe l’allenatore a 
chiamare Magli a far la guardia 
a Jeppson. Anche Beltrandi pe¬ 
rò è chiamato a dare manforte 
aliai difesa, nell’intento forse 
di mantenere il risultato. La 
tattica riesce, come dice il pun¬ 
teggio. ma la partita perde nuel 
poco di contenuto tecnico che 
aveva avuto fino a quel mo¬ 
mento. Oltre tutto, se i parte¬ 
nopei fossero stati più intra¬ 
prendenti e più decisi, c'era an¬ 
che il caso di perdere il van¬ 
taggio faticosamente acquisito. 

Sono i partenopei ad attac¬ 
care adesso con foga ma sen¬ 
za ordine e chiarezza. Cervato, 


Al 32’ Vitali viene messo a 
terra con un calcio negli stin¬ 
chi; ma l'arbitro ancora • na 
volta-non Vide. Poco dopo l,u- 
centiiii è a terra per ben a^-e 
volte a causa di un pallone pre¬ 
so nello stinco. I napoletani ut¬ 
tanto continuavo la loro cro¬ 
cia afjannosu al gareggio foi*»- 
litatì dal giovo adottalo dai fio¬ 
rentini che sono 'itati costretti 
a spostare Rosetta all’eia sini¬ 
stra. In questa fase di giocj si 
mettono sempre più in luce Co- 
innsclii e Castelli, sptngcnuosi 
fin sotto la rete cd è proprio 
Comaschi a creare l'azione piu 
pericolosa per la fiorentina al 
36’ infatti, dopo una lunga iro- 
razzata, il terzino al posto dfl- 
l'ata fornisce una bella p’iia 


pellese segna il suo goal e su- 1 alla distanza, si c magnifica 
bito dopo, su centrata di John'mente ripreso e insieme con 
Hansen, sta per replicare; mal Magnini, Chiappella ed altri, 
Bardelli para il suo tiro dii controlla gli attaccanti c i di- 
testa. I tensori partenopei che si sono 

Niente da segnalare fino oU’attacco. La Fiorenti 

21* quando Ghiandi lancia 
Cattaneo, e quest’ultimo a 
Baldini che con un tiro for¬ 
tissimo costringe Viola ad una 
difficile parata. 

Il Como inizia il serrate fi¬ 
nale. Al 22’ scambio Ghìandi- 
Cattaneo e tiro a lato dì que¬ 
sto ultimo da posizione fa¬ 
vorevole. Al 40' una perico¬ 
losa azione di Ghiandi; ma, a 
portiere ormai battuto, salva 
n in extremis » John sulla 
linea bianca. Ancora qualche 
azione azzurra e poi la fine. 

ATTILIO CAMORIANO 


ria all’attaccco ha lasciato soli 
Rosenberg e Lucentini; Maria¬ 
ni però rompe ogni tanto la 
pressione avversaria c i tre uo¬ 
mini di punta danno dei fasti¬ 
di alla difesa ospite. Lucentini 
al 20’ tira fuori di motto e ora 
Ubera; 

Al 30’ un altro fatt-"*u^: t-u 
centtni deve essere stato scam¬ 
biato da GramagUa per una fu¬ 
ne, poiché, mentre si trova n 
pochi passi dalla porta e eia 
per calciare in rete, viene ti¬ 
rato con violenza e messo a Ur¬ 
rà. Ma Vaisecchi non ha visto 
nulla e il gioco continua oAa 
meno peggio. 


L’Udinese prevale 

di misura sul Novara 


UDINESE: Pin, Menegotti. 

Zorzi; Moro, "rubaro. Sniderò; 
Ploegger. Szoke. Barcn. Mozzam- 
bani. VasccUan. 

NOVARA: Gorghi. Corbani. De 
Togni; Feccia. Molina II. Mai- 
nardi; Piccioni. Rosen, Remca, 
.Mignoli. Savioni. 

Arbitro; Carpani di Milano. 

Reti; Mozzambani al 20’; Mo¬ 
ro al -10’ del primo tempo; Pie¬ 
noni al 43" della ripresa 

UDINE, 2. — L’inizio era quan* 
lo mai guaidmgo ma una im¬ 
provvisa fucilata di Piccioni al 
14’. parata con bello stile da Pin 
accendeva improvvisamente le 
polveri. Partiva l'Udinese, sfio¬ 
rava una prima volta il bersa¬ 
glio con Szoke messo in condi¬ 
zioni di segnare da una intesa 
Moro-Ploeger-Mozzambani; poi 
passava decisamente m vantag¬ 
gio al ventesimo. 

Vascellari riceve\-a la palla. U 
smistava subito a Szoke il quale 
a sua volta lanciava sulla sini¬ 
stra dove s'era incuneato pronta¬ 
mente Mozzambani. Breve corsa 
dall'intemo e quindi tiro a rete. 

Per la seconda rete si doveva 
attendere altri venti minuti. Al 
40* infatti Szoke aveva uno 
spunto velocissimo e De Togni 
si salva In angolo. Dalla ban¬ 
dierina batteva Ploeger, SuUa ^ 
traiettoria piombava 


Moro che. di testa, segnava. 

Nella ripresa al 43' gli azzurri 
accorciavano le distanze. Si crea¬ 
va una mischia ncRa quale si 
faceva luce Piccioni che insac¬ 
cava sulla destra di Pin. Sei an 
geli per l'Udinese, due contro. 


Il Congresso deUo HAP 

TREINTO, 2. — Si sono con 
elusi oggi a Trento i lavori 
del 'VI. Congresso nazionale 
della Federazione italiana atle¬ 
tica pesante. 

La votazione per l'elezione 
delle cariche federali per il 
quadriennio 1953-1956, che co¬ 
stituiva Targomento più impor¬ 
tante delTordine del giomq 
giorno, ha sostanzialmente mu¬ 
tato i quadri direttivi della 
Federazione. A presidente c 
stato eletto il dott. Valente 


Lambertini al Nessico 

CITTA’ DEL MESSICO, 2. — 
Il corridore italiano Attil.o 
Lambertini è arris’ato a Città 
del Messico. Alla fine di no¬ 
vembre parteciperà al iGro del 
Ueosioo, 



Jeppson 


ad Amicarellì. Ma questi *t in¬ 
carica di mandare alto siiUa 
traversa. Verso la chiù ra il 
medesimo si farà invece am 
mirare per una bella roves' io¬ 
ta neutralizzata facilmente da 
Costagllola. 

La partita ormai si è chtaa 
col punteggio di 1-2 a v viag¬ 
gio della Fiorentina. Ma eie 
brutta partita e quanto cattivai 
isptUace, dovendo fare la crc- 
naca di una partita di calcio, 
essere costretti a tare la cro¬ 
naca degli incidenti. Ma ' an¬ 
data cosi. 

Per quanto riguarda u rùju- 
tato dobbiamo aggiungere «./le 
la Fiorentina ha cinto tn. nra* 
tornente; il suo gioco, senza «- 
sere trascendentale, é stato cer¬ 
tamente più positivo di que to 
del Napoli. Sicura infarti n‘’’la 
difesa e nella mediana dove ab¬ 
biamo avuto la prova su,)crta»i- 
ra di Magli e per l’ottima pane 
di Rosetta che ha vìnto ncua- 
mente il confronto con Jeppson -,} 
l'attacco oggi ha trovato ^tme- j 
no in Mariani un uomo ■ onc-c- ì 
to e deciso che si c battuto dot- I 
l’inizio alla fine con gra 'de co- ; 
lontà, Ekner. che aveva lomin- ) 
ciato benissimo, si è trovato in 
difficoltà nel clima tncanocsLcn- 
te ài oggi. Beltrandi ha srol'o 
un onesto lavoro; cosi Rosen- [ 
berg, che non ha reso stianto 


Il solito. Ha deluso Lu, ent*ni 
che però e anche foricmenle 
Ucmoralizzzato. 

Del Napoli i migliori s, no ap¬ 
parsi Castelli. Cramagiia, Co ■ 
maschi; all’attacco il più atti¬ 
vo è stato Formentin, mentre 
Amicarelli non ha sostituito de¬ 
gnamente Amadei che forse o- 
vrebbe dato maggior ordine ami 
azzurri c contribuito cei'-amen- 
tc a far giocare di più Jeppt-on, 
pochissimo servito. De'l'arbi- 
traygio, assai paco e, ab¬ 
biamo già detto. 
prc riesce a controllare l’ex 
compagno Vitali. Chiappella, da 
parte sua, rende la vita difficile 
all’attivo Formentin. AU’ottac- 
co niente di eccelso, ma un gio¬ 
co onesto che poggia prevalen¬ 
temente su un Mariani infati¬ 
cabile e puntiglioso e un Ekner 
p'-eciso nei passaggi e nei pal¬ 
leggi. La macchia purtroppo, 
fin da princìpio, è Lucentini che 
ha. già mandato all’aria un paio 
di volte i piani del biondo sve¬ 
dese. 

Il Napoli invece è in ombra. 
Solo la difesa regge bene; l’at¬ 
tacco è in cerca di se stesso. 
Le cose vanno aventi '0*i fino 
alla rete segnata dai fiorentini. 
E per poco ancoro, fino al 16' 
circa, quando la squadra parte¬ 
nopea, dopo aver ottenuto un 
corner a suo favore, cerca di 
organizzarsi e si mette a gio¬ 
care con volontà. Troppa, chè 
l'impeto rende spesso cattive 
le ozioni e la partita comincia 
a degenerare e a confondere 
te idee a tutti: ai giocatori e ml- 
l’arbitro. Qui entra infatti in 
scena uno dei personaggi cen¬ 
trali della partita: l'arbitro Vnl- 
secchi. Non facciamo la solita 
premessa che non siamo abi¬ 
tuati a prendercela con l’arbi¬ 
tro ecc. ecc. Oggi l’arbitro me¬ 
rita l'attenzione della crona¬ 
ca e noi gliela concediamo. 

Il 17’ è un minuto critico do¬ 
po vari incidenti occorsi prima: 
Ekner è a terra toccato mala¬ 
mente da Granata; anche Chtap- 
pella è intervenuto in difesa 
mente. Incidente lungo, in cam ■ 
po. mentre l’arbitro indeciso 
non sa a che santi rìvolger<d. 
L’indecisione gli costerà cara; 
il gioco di minuto in minnm *i 
farà più duro e gli incidenti se¬ 
guiranno agli incidenti. Nel 
corso di uno di questi. Pesaola 
riceve una brutta botta, anche 
se involontaria, da parte di un 
difensore ed esce dal campo 
accusando un fortissimo dolore 
al fianco destro; rientrerà, ma 
giocherà tutta Io partita con la 
mano sulla parte dolorante. 

Intanto la partita continua i 
partenopei più dotati fisica- 
mente, approfittano della situa¬ 
zione caotica creatasi in campo 
e si lanciano all’attacco. Vn t-i 
TO di Vitali finisce in fondo, al 
21’; poco dopo l partenopei a- 
vranno più fortuna: Comaschi, 
che si é spinto all’ala Aest^a 
centra un pallone nell’arca da¬ 
vanti a Costagllola che è con¬ 
fuso. Ascarelli, in forza, è pron¬ 
to a smistare a Jeppson che con 
un tocchettino manda in rete. 
Protesta dei giocatori fiorentini 
GI.4CI.XTO BORELLI 
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ATLETICA LEGGERA 


Lanreati alle ‘*Terme„ 
i c ampioDi lariali Ul SP 

Salaroli salta in alto 1,70 — Spaggiari 11”8 sui 100 metri 


mu nm\ 

17 we vim 



IXTEttESHAU'TE LA QVilVTA GiOHXATA DI AXDATA DELLA PHOflOXIOiVE 

TRIONFALMrNERVA - MURIALDALBANO 4-2 UN INCO NTRO g GIAL LISSIMO . 

Punieggio troppo severo stefer-cos. Met i-i 

per i pugnaci castellani 


goal < laiilasina » la crollare la resisicnza degli ospiti 


MURIALDALBANO; Terzoll; mente nella reto di SalvlPtl. 
Martinucci. De Ro<> 3 Ì: GWbortl, Reazione del padroni di Pasa; 
De Angells. DI Giacomo; Vari, martellamento alla reto di Ter- 
Tonni. Ercoli. Trombetti, Slmoni. j-oll 11 quale si esibisce In dlver- 
Arlìitro- Siq. FmIcuccI. se parato. Il Trlonfalnilnerr’a è 

Reti: Al 12‘ Ercoli, al 32‘ Cl«t- tutto proteso all’attacco; tìlver- 
tl. al33’ Cappelletti, al 38' Gli- ae occasioni d’oro sono sprecate 
l)eitl del p.t.; ai 27’ (T.). al S 8 ’|dul bianco cerchiati. Finalmente 


SI sono iniziati ieri mattina far altro che classiflcarsi al se- 3) Vaccarl 18”4: 4) Salatoli 18"5; 
allo Stadio delle Terme i cani- condo posto, a cinque decimi 6) Dloletrantonio t8’ 0; 0) Fan- 
pionati regionali UISP, a cui dal vincitore. Sabatini ha fatto toni 20"8. 

hanno preso parte molti atleti, segnare ai cronometri il tem- iictri lOO: i) spaggian (Civi* 

I nuovi campioni laziali sono; po di 4’30"9. Crisostomi e Ven- tavecchla) 11"8: 2) Rossi E. 12 ’-; 

Fanfoni, nei 110 ad ostacoli; turini hanno ottenuto 4’33’T e . 3 ) VerceM 12”; 4) Dlcenso 12''2; 

Freddi, nel lancio del peso; 4’33”3 rispettivamente. S) Sposito l’2”4; 0) Casu 12”5. 

Salaroli, nel salto in alto; Gli atleti del «Nomentano« uetri j.SOO: l) Sabatini (Givi- 
Spaggiari, nel 100 metri e Sa- sono scesi in campo con le ma- tavecchla) 4’30'’0; 2) Reali 4'3l" 
patini, nel mezzofondo. Nel gUg listate a lutto per la mor- e 4 ; 3 ) Crisostomi 4 ' 33 ”l; 4 ) 
lancio del peso Freddi ha bat- te del dirigente Pompili, pe- Venturini 4’33"3; 6 ) spederò 

luto il record dell'UlSP con rito tragicamente in un Inci- 4'35"; 6 ) Grechi 4’3G'’0. 

m. 12,24; il precedente prima- dente stradale domenica scorsa, galtn m alto- n «jRiaroii ri un- 

concluderanno 1.70*'” 2) Granata uccom nei a.i.. ai az' ciani, su passaggio oi rie- 

Nel 110 ad ostacoli lattata domenica con le finali del 400 ice. o, qnap»iBri i ss- 4 \ ni. i o PAitntti <• i ingrani Partita quanto mal eombattu- coni, con un forte tiro porta la 

della «Mallozzi», Fanfoni. si è metri, degli 800, del 3000, il ^nso casu 'l. 50 ; 6 ) M^nneUl c G or^i com^ogo^ 

laureato campione con un tem- lancio del disco, il salto in vercesi l 50 Aiannciil c Giorgi compogono sj^cchia ossolutomento rancia- ^^0 nassa che un minuto dai- 

po discreto. 18”, tempo fatto lungo e la staffetta 4 per 100. aci m ‘iella gara. Già ai primi ^ete di Clattl che cappeiietu. 

segnare anche da Filippini, che CARLO SCABINGI /viscómn m o”,. "^1 campo degli al- minuti un vei^e ecambio del con un traversone sulla sinistra 

ha ccirso fuori gara in una rismiati- cbiiu nV.7 “vL ir-l- «e'i. Il romanlno, su venti- “"Kp'o dell Albano mette In ai Terzoll. metto la palla all’an- 

batteria: Patriiinanii anche luì * risuiiati. giuni 11.07, 3) Cireco Alb. 11.3, ,i r * » tìlftlcolià lu rete uvverbann. Ai on\n rtrstm hmìh nort»* ner 

fuori gara, ha ottenuto 19’ Se- Wefri tio HS; i) Fanfoni 4) Vicari 11,30; 5) Tlcngo 11.08; cinque gare dispulate, ne ha jo- r.^pnuo va in vantaggio: f, Trlonfalmlnorva! il pubblVco 

condo si è classificato Rossi fMaUozzi) 18 ; 2) Rossi E. 18 1; 6) Romagnoli 10.80. ben diciassette .scambio In velocità tra Tonni, mclta 1 suol beniamini ad au- 

Enzo, che ha preceduto Vac- -■ ■■■ — ..i - ■ - - ... .. ■ , . . - . , — mentare 1 ! bottino; ma la rea’^liv 

cari e Salaroli. Nella finale del . . ___ . . . _____ . , __ . ne. veramente formidabile, del 

secondi Mastrofilippo ha pre- LA RIUSCITA MANI ^ LSTAZIONE PER LxV COPPA EAZZARE'FPl U blu-covchlau annulla ogni \«tlel 

ceduto Bonincontro e Pitti. - tà dei imdronl di ciuso. 

Freddi, della «Visconti», ha Per 5’ la veto di Salvl.itl ò sot- 

vinto facilmente il lancio del V a • topnstu ad un \cro e projirlh 

peso, precedendo il civitavec- llK Wl CE IS 01 I IBIBVMWB martellamento; 

chiese Carvigiani, che ha ot- B BB M BB BZ B^ B B ■ BB BB. U gioco per una punl/ione dal 

tenuto la misura di m. 11,67. HÌRIB^P^V^B ^BBIBVl^B limite. Inciirlcato del tiro à Oll- 

RaJaroli è il nuovo campione _ che. con una fucilala sol¬ 
di sano in alto per l'anno 1953. / / AB B B B B • • B a ■ truvcisa, a‘^^-.curu mia sua 

L’atleta della «Lungaretta» ha B B AMBB mm aB B I BbB flMB BB B BBw VBB «quadra il par^glo. Fotte di que- 

cm. °GranaU^*^c HCUSL S^SL^VlTSIi JDlClClBHSL// ‘° offensive e diviati 

Spaggiari che hanno superato _ ■■__ ' ' iPVemn”'. i 

^ ^ 1 ce Cr. - cidlale di Vari. Il Qschio di 

1 pslla p ta u ui. 1,55. Sa- ^ ^ ^ s. -w^ , chiusura del primi 45’ trova lo 

SonaleSetSe Ottima pvooa di Sautucci, Colùcchi c Scolli — A Marazzotii la Coppa Esordienti uuesquadrem parità. 

m 1.70. che ha saltato faci)- -ÌÌ_ A 

mente* noi l’asticella A stata pecche dell arbitro, 11 quale e 

nnriaià n 1 7 s < 5 ni..r«u ho loutlle discutere sugll alle- Alberto ed 11 generoso e giova- è di marca romana che pressano pervenendo al pareggio al 23* «tato 11 principale autore della 
fallito tutti o Do i tentativi “ -Ciclistica Trionfale.: nissimo Colacchl Giorgio degli ,a ,,oj.ta di Colombo. Al con un tiro di Panda 11 quale demoralizzazione della squadra 

fallito lutti o tic 1 tentativi sempre loro che prlmeg- Amici dell Unità distintosi an- ..... laia destra del Fiorentini metteva In reto rncropiiondo .tn ospite. Intatti al 6’. per un tn- 

per un soffio. glano. senza tollerare scherzi. eh esso per le buone qualità di raccogliendo un canricclo metto 


Poi la partita è stata sospesa per « malore 
dell arbitro » — Espulsi Arena e Rapiti 


IRIO.N’PALMINEBVA: Sulvlnl; Ercoli. Trombetti; quest’ultimo non morltatano di i>erdcre. Fl- 

Llllo. Ribotta; Patrizi. Andrcoll. rimette la sfera sui piedi di jcr- naUnente segnale di chiusura STEFER; N’ardoni; Jomml, Ra- trascurabili nel vari reparti. 

D’Andreu; Clattl. Lodolo. Ticconl. coll che. con un Uro secco o salutato dal llschl che da soli fitl: Lombardozzl. Ros-M. Lippa; Il primo goal al ha al 7’quan- 

Cuppeiietti. Gallo. rasoterra, insacca Irremedlebil- stanno a dimostrare la cattiva Boncrlsllanl. Ferragutl. Pieri, Fo- do Boncrlstlanl. raccogliendo un 


giornata deU’nrbitra 


R. RINALDI 


Una riunione 
domani alle Tenne 


glia, Vinciguerra. pallone lanciatogli in profondl- 

COS.MF.T: Cervini; Do Filippo, tà. fulmina la rete di Cervini con 
PasqunU; Vellant, Chiodi. Man- un tiro violento da fuori area, 
dall; Arena. Slmoncelll, Barto- A questo punto l’arbitro eccu- 
lomel, Randazzo, Crlstoforl, sa qualche Incei'e/za e l gloca- 
Arbitro: stg. Beccuti di Civl- tori si innervosiscono, com>-.et- 
tovecchta. tendo numerosi falli grossolani. 

Refi; al 7’ Boncrlstlanl. al 43’ Il slg. Beccatti è costretto ad 


ooiii aui p.v.; ai ii-j. uj qui Dianco cercniaii. vinaimeniu .inmnn: ali. ai < uuia-iisuuui, ai ao oig. i,- «« 

•ricconi nel s.t. al 32’ Clattl, su passaggio di Tic- Terme una riunione ih ehm Renani (su r.gore). espellere Arena e Rafitl. rei di 

partita quanto mal eombattu- coni, con un forte tiro porta la jj alletica lesserà, orsanirmta Partita che nii inizlo non fa- reciproche carezze non troppo... 

tu e veloce. Il risultato non ri- sua squadra al pareggio. <lal Comitato Provineulc ilell’UlSP. ce\a nve\edoie certo come In ef- “fh^rtuuse. 

sjiecchia assolutomento randa- «.-o-, nnssa che un minuto dal* della riamono parteeipcranno tal- fptti nnri o,. c, anivp Verso la mezzora 11 portiere 

mento della gara. Già «i u^linl “ ti i tesserati alla'FID.VL ilcU’UISP, _della Stefer si Infortunava e vc- 


B ^ B ■ ^ topnstu ad un \cro e projirlh 

Barbarossa vince a Palestrina iii 

berti che. con una fucilata sot- 

M M Mi M M a M M ^ to la traversa, a-‘^*>'.curii alla sua 

BmA MB fl AM A A squadra il pareggio. Forte di que- 

B B ^^B ma B B ^wB B* B B BBWTsuccesso vAibano 

ISCAASE HPCAH A CE IABAAM AJAIbABBAB AAB// offensive e sau-latl a malupe 

■jM II na rioico a ixirro un tiro mi* 

— cidlale di Vari. II Aschto di 

41 # ri I chiusura del primi 45’ trova lo 

Ottima prona di Santucci, Colacchi c Scolli — A Marazzotii la Coppa Esordienti due squadre m parità. 

Nella ripresa, cominciano le 
pecche dell'arbitro, 11 quale è 


VITTORIOSI I ROSSO-VERDI PER 2-1 

Di forza l’Alba 

possa a Nettuno 

Le reti segnate da Funaio, Palamidesi e Vegetali 


contro. Ma la sorte era invece 
ben altra. L’arbitro, occvisiindo 
un Improvviso attacco di appen¬ 
dicite si vedeva costretto a so¬ 
spendere la disputa che .stava di¬ 
ventando una vera battaglia. 

Anche noi deprechiamo viva¬ 
mente tl modo di comportarsi 
del 23 atleti In campo, il giuoco 
del caldo è sport e non guerr'». 
L’episodio odierno non depono 
certo a favore dei senso sportivo 
delle due società romane 

Federcon sorii-Forti fudo 5*2 

FORTITUDO: Roccoli; Cirri. 
Do Andreie, Caponera; Ricci. Nar- 
doccl; Maculan. Alberici. Fioret¬ 
ti, Venanzonl. Pecca. 


Nei 100 metri il civitavec- L’atleta della Trionfale, Fede- passista. Il gruppo di testa con- - —- °— ---■.- '- f- („orl camno Vari una delle ne- --- --■» ~ •“ -- --- - 

chiese Spaggiari ha vinto con rlco Barbarossa, ha dimostralo duce con dica un minuto di dal ptilo. Nella ripresa azioni incondu- rteiÉVibano li nal- sposilo. llerl. Centominl e Cerelll rUor- baldi. 

il temno di 11"8 nrecedendo ieri in questa Interessantissima vantaggio sugli inseguitori. .ARMANDO BRUNORl denti degli attaccanti tiburtlnl ? À ‘ ‘ Nettuno; Mennella, Barsoi- nlscono Incessantemente tutto 11 Arbitro; Slg. Bianchi. 

Rossi Enzo giimto Mcorr^a Bara, organizzata dalla ciclistica A S. Cesareo, giù per il bl- - GII ospiti coglievano 11 successo ^età TSILmlr ti. Strada, Macrì, Compagno. e dell’attacco. Al 20’ RL | f. al 4’ Ferrareee. 

fSdn‘ve““sr.“t 1 Adfea.liw«li 2.1 r.“,r r JT' r. Noce.. D. Marti, MorroM, istruì ÈJet •• •;; J 

e due accreditati di 12"; quin- possedere delle ottime Qualità di circa duecento metri di vantag- ASllc 3*lltOII Z 1 ® Passini portano sotto la porta usufnien- P^stme, Palamidesi, Pa^rriè. s^l para In due tempi. AI 32‘ 40 Marengo, ripresa al 3 

to o sesto Sposilo e Casu. La corridore. glo; il bravo corridore della La- .«-inp.. c>»,.ia- ni.o.?! \tn ° Sbraga. Dell Astren 1 migliori dodi un calcio d’angolo. Davan- .Arbitro; Sbardella di Roma. i padroni di casa si svegliano: Marengo, al 5 Alberici, al 15 

finale dei secondi è stata vinta Egli ha condotto la gara con zio va bene cd è molto fresco, 'riiii r-nttoVini p»»,-!.. ^ Massi. rt a Terzoll un groviglio di gatp- Marcatori', al 7' del prilTlO Perugini-Pllnl-Chltarrlni sono 1 Gutdobaldl. 

da Renni. anche lui di Civita- forza ed mtclligcnza. questi ra- forse mira alla vittoria finale. Ma f, COCCI.à ije: tirano uno. due. t.re vo'te tempo Funaro; al 14 Palami- protagonisti di una azione ^che prima partita disputata, 

vecchia, che ha preceduto con E«*z‘ della Trionfale sono dei nelle retrogviardie si scatena una BagUonl, Mii l. .\rdo . r » ii A P'’* finalmente, tempre dal grò- de.si. Nella ripresa; al 12’ Ve- dalla Federconsorzl tra le mura 

12”! Greco Alberto. Cipriani ^ h^nn»: S^abbrTfi ouafè è riuscì- •• , GrOttaferrata-CentOCelle 2*0 vigilo, parte un tiro che va in gelali. stUe d^. {^luLi di casa non deve aver troppe 

ha vinto la finale dei terzi, fa- i^'^LnauRta^^ to i trasSinirs/ dietro i?n irup- '^'^VOLI; Ugazio; D.miianl - reto (non si è potuto sapere chi NETTUNO, 2. — La com- Ma di nuovo gli ospiti sono soddisfatto l tifosi accorsi nume- 

cendo fermare i cronometri q titolo Laziale. petto di circa nove corridori. Passeri: smaga. Glonchlttl. Mai; CENEOCELLE: Bcllantonl, Pia- ha tirato). Inutile 6 la reazione pagine romana dell’Albatra- all’attacco, e anche nella rlpre- ^ost all’ArtlgUo. E' evidente che 

sui 12”; secondo Castiglione. Ha vinto Barbarossa l'atleta Mancano poichi chilometri al- Cnstruccl. Passini. Tosi. La Piata tano. Semelll; Tlrlattl. Paolettl del bieu polche 1 wbltro con In- g^eygj-e ha vinto l’incontro sa la musica non cambia, solo la squadra In possesso di tutti 

Nelle batterie i migliori tempi che durante l’annata ciclistica ha l'arrivo, 11 gruppetto di testa Marini. Lucarlnt; Paolonl. Ficca, Alol.sl giuste punizioni demoral.Ka an- ygjjgya opposta all’un- spor.Tdlcamente la Romana Elct- l numeri per recitare una porto 

erano stati ottenuti da Sooslto ottenuto sempre ottimi piazza- è guidato dal bravo Barbarossa Arbitro; D’Alessandro di Po DI Corrado. DI Stefano. fora 1 bravi c tenaci giocatori . «gHunese L’incontro è si affaccia In arca avver- di primo plano nel campionato 

(ir’fl) e SnagSari (12")- Si ed S I stato il Sdglto- seguito a ruota dal giovane San- scara. GROTTAFERR.àTA: Vinclgucr- del Mitrlaldalbono. Al .38. tiro «101 n^lunese. L mco^ ^ coronamento di questa che è giunto appena alla secon- 

tre batterie erano state vmte i mlgltorl e ha ^puto lucci mentre a pochi metri se- Rrti: al 5’ To«o al 23' Pancia ra VII; Glonttme. Scacchi; Lo- profondità di Ri;^tto. pren- stato maggiore superiorità al 4* D A- ^ aU’a-sslemo 

da virces rST Di Censo I vittoria. ««e » 22’ della ripresa Maast. renzettl. Liberati. Lucci; Cerri de Lodolo e i»vHa a - 1:10000 spo- 1““ y!»Hnl‘*un cfoJo ab- ieri era di fronte alla squadra 

Bennf • ■ «'i non « p.o cw.cohlo,ml. Amonuco. s..,> "elirtrSnJlSS; oìlS: Enij decisa sebSe nop e"u“blndSm» « o«i >• Fomtuao. un. .nlP 

Nel mezzofondo, a cui hanno velodromo Appio prendeva II via. vittoria finale. AI bivio di dere c la sua ^onfltta più che pa. Ranieri. fuori, invece è reto. Al por- infiorato da scorrettezze. Raggiunto il pareggio, l’Huma- gloriosa romana cl^ 

preso parte 27 atleti, il civita- partenza fulminea Infatti I ori- P^l^strloa. che conduce su al al valore degli avversari deve Arbitro: Frezzollnl. tlero era sembrato che la ualla La partenza 6 stata della nitas aumenta la pressione ma t'®- dato al calcio nazionale ele- 

“ r - lUiminea. inxaxu 1 pri J-, --o*» «na imnunnca lm««tnr«i Qirinnnallflmhn» ar-, rv,«« Il «rim., >»m«« rfl ««»♦« SCmorUlO cne la pana _ 1 . alava ___ ' _ _ mnnH HI InHIviiRnr, vninro T7n 


Beri. Centomlnl e Cerelli rUor-| baldi. 


.ARMANDO 


Astrea-Tivoii 2-1 


Benni. 


Nel mezzofondo a cui hanno ^VlXomo Appio prendeva U via! S«Ye1,trtoL°'’‘ehe" conduce*’‘sù‘’ ai af vaio e Xu 
27.«tlet^ Il Civita- Partenza fulminea. Infatti iprl- SaL/^unrimm.nsi fmo itors? alidi 


preso parte 27 atleti, il civita- Partenza fulminea. 1 
vecchiese di turno è stato Sa- mi chilometri sono 
batini, mentre gli altri atleti dotti alla media di 
di Civitavecchia si sono classi- a forte andatura la 
iicati al terzo posto Crisosto- «a. Via Tor Vergata 


avversari deve Arbitro: Frezzollnl. 


Ottimo rarbltragglo. 


mi, ed al quarto Venturini. ®, ®. Cidonna, il gruppo jqIo £!„{, j,] traguardo conqui- permetteva a Toso di Celli segnova le prima rete al verità doveva farlo primo). L’inl- piata dei romani 

L’aUeta deUa « ungaretto » stando cosi una brillante vit- -regnare una bella rete. 25’ «raddopplnta al 40’ria Ronlcrl zjatlva di attaccare è ancora de- ne vicende si av 

Reali, chiuso dalla coalizione al compii?* ddla^SJS .. Eh azzurri del con una fucilata da fuori urea gu ospiti che non o-sUnte tutti rete deUa Aorni 

civitavecchiese, non ha potuto Scotti. Santucci Sergio, Saniucci . *** arrivo: 1) Fc- 1 Aostrea partivano all attacco Ottimo 1 arbitraggio. hanno giocato veramente bene n (jj Punaro. Era il 

” derlco Barbarossa della ciclisti- .__,_ 

- ca Trionfale che compie i 75 === ■ - ' ' = - =as:=a==s= - —- tuno partiva imr 

Km. in ore 2,2* alla media di COnlrattflCCO, CQUlilDrdndO 

TUTTO RISOLTO IN VOLATA fC.: H VITA FACI LE PER LA SQUADRA C APOLISTA ';i„r?'’aÌche 

iV contro con una rete di Pala- 

Viiiorifl di Fooflìsiii b. v copp- ò,:...., » c. Con OH Qool por toinpo il Sonlsrt 
nell a Coppa Lazza reiii sgMI regola ìl iBOdesto Frascati (2-0) 

Ai posti d^onore Imperi, Trape e Brunetti ln«^®di“fau^dra“\mMri dai ospiti a tenere le redini dei 

. a' 5 / gno di squadra Imperi e dal • 11 •/_ i irli* C'i a 11 gioco fino alla fine senza per- 

- bravo Casaro Per 1 giallorossi lianiio marcato Modesti e Sientella mettere agii avversari di mì- 

Un uomo con la maglia giallo- pè che è rulUmo a darsi per H-iia *I*TMonfale^*”ha°*distmtato —nacciare la loro rete, 

rossa è giunto solo, pur con un vinto. E allora il ricciuto roiita- “"à* briUMte voUa battendo 1 A. B. 

distacco non troppo rilevante nista può filare indisturbato ver. compagni di fuga. S.ANLORENZO.ARTIGLIO: Bo- campo, 11 calcio d'inizio spetta- la ripresa, riuscendo a pareggiare * 

(50”), al traguardo di Palestri- so il traguard odi Palestrina. ' nafaccla; Terzi, Marcelllnl, Vin- va cosi al frascatanl ma erano andau In svantaggio nuovamen- PAm FIpH •HlllllJlllitaC 1,1 

na: Alvaro Fagglani che ha vin- Un ultimo tentativo di Trapà . . ^ u • a a Senzacqua. Digito; Modesti, subito 1 locali a scendere per to su calcio di rigore, pareggia- lOs lUflà I I 

i^aStti*^organ^to^dafttog tntoeo*1i‘4%rvo STllb^ TarQUinia*FWr 6 Flhni 1*0 Guardigli. Stenteila. Roberti, primi verso la porta avveisarla, vano poco dopo, mantenendo U ROMANA ELETTRICITÀ’; 

^Stivo omonim^er la gior- la c^oa^Ia dr^nnerl^on ha „ . Luttazzi. pero Luttazzl. » cui era affidato pareggio fino al termine della FrancUcl; Zacchel. Refina, An¬ 
nata della bicicletta Dopo di lui, «sito ^*^l'a^ano M^TdorS deUa TARQUINIA: Colombo; MI- FRASC.ATI: Cervini; Panante, .i compito del Uro conclusivo, contesa. dreozzi: Barboni. Graziosi; Sar- 

a breve distanza, sono giunti Im- Cori che ha condotto una gar- ®beil. Ludlltl; Paporozzl. Bonel- .Abbati. Superbi; Zaccheo. Ma- perdeva Foccaslone d’oro sclvo- i bancari hanno attaccato per “* Lucci, Perugini. Pllnl, Chl- 

peri e Trapè che harmo dUpula- meravigliosa è costretto a cede- h. Pevertnl; Parmigiani. Tevere- rluca; Del. Rossi. Crudi. Tomas- landò sulla palla. quasi tutto II primo tempo ed al 

to una volata entusiasmante, vin- re al gìallorosso anche II secon- ni. Martelli. Salsa. Tondini. si. Salvati. AI T Modesti, ricevuto un ot. 20 ’ concretavano la costo^nte su- «UMANITAS: Coluccl; Ccnto- 

la dal campione d'Italia a squa- do posto. Organizzazione esem- FIORENTINI: Sagieatani; Ron- Arbitro: Slg. Rosati di Sona. timo passaggio da Senzacqua. In- «eriorltà con una rete della me*. Cfrosu Serantoni. 

dre sul mai domo atleta della piare e nessun incidente. caglloll. FTUppellI; Morò. DI Lol- Marcatori: nel primo tempo; dirizzava a rete, ma li bravo Cer- ala sinistra Belardl che ri- ***P^b; SaciUotto. Tarqulnl. Ri- 

MARCOCCI MO=«. M,- .[ M’ «11. rtp~. .. .- v,„. n.ut,«.,=.v. 1. tulio. ■“Slt?of‘s?r”^;.luSr“l‘ HI.U. 

À“S. nomi noi aMloost... Eoco lordino di nrriro- . «unUnt,,... - ‘Ik"™ ' l»--»»'" d. plSl.1 .trbllro: Si|. fS.uSi dS m«l. 

mo quelli di Cucchiaro. di Ba- i FArriANi Alvam lA S Ro >4rblfro: Argento di Roma. If'riuscivano a real.zzare ai 14 con passi nelFangolo destro di Cl- Marcatori: nel primo tempo. 

Btianllli. di Blasi. degli Morta- m^)1^36*^' dei *2'dei 1" tempo Salse vinta dal giall^roMl 1?^.» P«r .Mod^ti. Poi azioni alterne e prl- mino. Verno la fine del primo al 7’ Chitamnl; .nella ripresa 

naU Salimbeni e Proietti Mario, p/rco^ to ore 4 02'- 2 taitor LTnlzio è veloce e subito M h ; «entrassero ntv tempo erano i locali ad impe- M T D-Agostino. 

di Traina, di Corridl e di Va- s Roma) a M"'; 3. noto to suoerioS Li Tarato- fi' ^ ^ gli spogliatoi per li riposo l ra- gpa^e Ciccoiinl. che si dov^ ^ Diremo subito che la, partita 

gnoni ed avremo elencato gli }g' s' Cori) s t* •» BrunetU f- agonistico, è stata ben de- gazzl di MarcelUnl tessevano an- salvare in ango’o * ***** tuU'altro che bella, lut- 

aUetl che si sono oggi maggior- (c'V Anolo)- 5 MàtteuccMS S ‘ 8 *’*® ‘l®”* l'accompe- coi» due trame degne di noto: ,, ,, — .4 c» , l’altro che interessante, ma la 

mente distinti tanto sulle strade tazioi- g Cucchiaro a IJO”- 7 destro Paimlgtonl. Salsa gnava. ma per quanto riguarda un» »] 33 * e l'alti» al 41'; nella . ** Torplgnaltar» st presentava maggior parte della colpa di ciò 

pianeggianti da Roma a Cisterna BastianelÙ a 3’- 8 Russo a’ S”' realizza. Tutto il primo tempo n livello tecnico di giuoCo ha prima Sientella giunto solo di- ripresa con la risale Indubbiamente alla Roma- 


sorpresa dalla sfu- Meritano una citazione in par- tavonlsta 
’omani. Dopo alter- Ucolare. Refina e Andrcozzl per ® 


La V Coppa Giovanni Di Co- ] 
timo per gli esordienti, è stata 
vinta dal campione Laziale Ma- 
razzolìi Lucio, il quale, dopo 
aver condotto una gara a forte 
andatura, ha confermato le sue 
ottime doti di atleta e di cam- 


VITA FACI LE PER LA SQUADRA C APOLISTA 

Con on goal per tempo il Sanlart 
regola il modesto Frascati (2-0) 

- r - 1 -Bn— 

Per i giallorossi hanno marcato Modesti e Sientella 


ziatlva di attaccare è ancora de- pg vicende SÌ avev'a la prima 1 blanco-ccrchlali; Rinaldi, Cen- Traitieclamo la cronaca e citta-» 
gli ospiti che non ostante tutti rete della giornata ad opera domini e D’Agostino per gii az- Ilo gli elementi che più hanno 
hanno giocato veramente bene e Hi ITiimrn Fr.-i il 7* od il NpI- 5:wrrL Discreto l’arbitraggio del fatto spicco. Tra 1 Vincitori Pao- 

======_ funo paSva LmedSàmerne qatu-roun 

al nr,«f,.aita«/'n ar,iiillK,>£,nHrk VITO SANTORO ’ospltl Caponera. Alberici e Fecca. 



na: Alvaro Fagglani che ha vin- Un ultimo tentaUvo di Trapà 
to la XIX Edizione della «Coppa sulla salita che immette sul ret- 
Lazzaretti» organizzata dal Clug tiltoeo d'arrivo per liberarsi dcl- 
Sportivo omonimo per la gior- la compagnia di Imperi non ba 
nata della bicicletta. Dopo di Ito, «sito e l’anziano corridore della 


TARQUINIA: Colombo; MI- 


UN PRODOTTO (IHOOItOMO ROMDINEUA 

/V g—» r— Questa sera alle ore 15.30, 

/A «.j C. riunione corse Levrieri a par- 

ziale beneficio della C-R.I. 


VENDUTO 

A BASSO PREZZO 


che su quelle da CUteraa a Pa- g Scalabrino: 10. Salimbeni; 11.1 è condotto assai tirato da ombollasciato molto a desiderare, 
lestrina. tutte gobbe e strappi corridi- 12 Vencl; 13. Traina. 'le parli. L'inizio della ripresa! u sanlorenzartlgllo vince’ 
sensibili. 

I partenti, invero, non sono —'t g ■■ , =^= 

stati molti; In tutto 35; ma to _ _ 

!S Si secondo successo interno dei BIANCHI 

dola di fughe e di scatti da to- "" 

sciare senza fiato, i concorrenti ^ aaa • SW / m • 

Travolgente vittoria dell Ostiens 

fuga di una certa consistenza sul. _ mm m mm mm m ■■ 

che umilia il Formio per 7 a 

Corridi. Matteuccl e Imperi; poi. •• • mmm mmmmmm m «v 

nella cittadina tirrena, guidano. _ 

con 1 ’ di vantaggio, BastlanellL 

Le reti realizzate da lacorossi (2), Saiilelli (2), Caioli e Rosai 

certa indolenza che però svani- _ - ■ - 

sce subito quando Salimbeni met¬ 
te piede a terra per foratura. FORMI.A: De FobriUs; Palisi, | tetto condotto dal veloce laco-Iautore di alcune rovesciate 


u. tliu, *». w».», **-- -— I— —-—- nanzi a cervini si mangiava un , ^ _ .. .. ± j.* 

Corridi: 12. Vencl; 13. Traina. 'le parli. L'inizio della ripresa! u sanlorenzartlgllo vinceva II gol bello c fatto nella seconda * squadra ospitante pareggiava o quasi mai dato 1 impressione AKTHIIANATO L là 

? ___ le sorti della partita ner merito di poter m qualche modo assu- ' 

- ■ - . - • g - ■ - —— ste^ Sten.eiia e termine di ^ Ferragutl ebe raccoglieva un l’inlztotiva di azioni vere 9 MiStCDlE, fEDlWlE «rz »-« cip-ise- 

una ben congegnata manovr». e proprie. -zble ptez» * 4 cu,‘«. 

SECONDO SUCCESSO INTERNO DEI BIANCHI ii^‘mln^l\ran.: a%^^^rSi! 

■ ■ ■ ’ ^ dava per precedente luoxi gioco, i che andavano in van- rmlera posta in palio. stabilliiatora 

M m ^ m m « m Nella ripresa 11 SanlorenzarU- Batte il calcio d'mizio la Ro- Tipo «Lilly* del 12 L. I«.aa0 AA|à|llftl7l CAàfITADI 

B Ama AAmbmah BB bI BB1bbBB flBBB raddoppiava Subito al 1* con dall aratro* perrae un di* mana Elettricità* e si fa mi* T7po «Lilly* del 14 > 11.5## ARRulr^l wArillr4ril 

X]*aV0lDBIlt6 VlttOriS UBU USIIBnSB Ìtenteila.^? 22 ’.S uuHs^o «S untore M era sosuttot^ cimi- nacclo®, con^Pera^to are. Tl^ .Lilly, del 18 . 12 JR». - Zl -- , 

• • vinci si nTe-tentn-n. «I ww-sti uscito; 11 rigore era xealtozato azzurra. 11 pericolo « ben presto . . - . . .... . _ —___ 

^ ^ «** Lazzotini. Al 20’ le sorti sono svenuto dalla attento difesa de- ^ due freni con stabilizzatore CMn|l«VBB M C 

_ V ■■ •V* ■_ •• mm. mm ^ ** ®®^' di nuovo In parit*. 11 merito è ospiti, che si fanno ben pie- Tipo «Landini» del 14 L. 12 jae rlg ■■■I h N 1 H ■■ 

g^lgg* igVHUllS# il m 2 Si 21^82* m SN M ^*° dena bandiera; an- segna da pochi **o ®oo veloci puntate del Tipo «Jtondml» del 16 » l l . s e » *■* ■« W W ■■ f II k 

k5M# ■•■■■••aia •• a ■■a ■■•a^a ^l^sa • a dava via tutto solo suna destra La partita pntlearorate i**^*^® Rinaldi il quale crea seri Tipo «Landml» del 13 * ICàeà Ortogenesi. Gabinetto Medico per 


prima linea rimaneggiata. .AH'S'lna Elettricità, che non ha mai.l 


BICICLETTE BAMBINO 

eoa stabilizzatore 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


ILIE GHDiDI Gl!X£.niE «:-3:U . Bl- 

B 1501 • SEtX■.E ^^0 Ir-NO Tl 

jr-T* )uij i;.CB P3EZII PIU Bt>S! 0 1- 
Ttut AisaTiMEvro V(i-;:u 

tRREDlMSVTI - UMPtOtai (V-'.fili 
i 93S‘ Psrt.c. P iizzri»;-*. 41 
P «rji Ci'i-rtiis 7? 

23) _ AKTItllANATO L !• 

MlStCDlE, PEOICtlIE *«rT eipim- 
uiile pmv K 4 cur'sa. 

Tfrl'tir» 7l.j;j W.4-023 


ANNUNZI SANITARI 


•■•■P ■•■■■•••■• •• • ■■• ■■■•■• ■■■■• • ■• M dava via tutto solo sulla destra nratieanvtnta bravo Rinaldi il quale crea seri Tipo «Landml» del 13 » ICàtà Ortogenesi. Gabinetto Medico per 

_ _ _ Del. che In conto indirizzava for- ™ R”*^ grattacapi al suo diretto awer- _ . .. to cura delle disfunzioni sessuali. 

te in rete ma con un balzo spet- ® «r*»- *** »“ capovolgimento di Senza stobiUzzatore di origine nervosa, psichica, endo- 

¥ - 1 - . J ¥ • /e»\ C„ • 11* /'o\ ^ D tacoloso Bonafaccta salvava di fronte al T Sarti traversa a Pii- Tipo « Landini » del 20 L. 15Je» crina. Cure pre-postmatrimontalL 

Le reti realizzate da lacorossi (2), bailtelll (^2j, CaiOll e Kosatl pugno; ad allontanare deanm- e 4 per l padroni ni, rte tento to via della rete. Tipo «Landini» del 22 » ]6.04« • r ABI ETTI ri ni A 

___ vamente pensava poi Terzi. *** ®**“- .r».=x-.or ** bnpappina. e nello stesso t*^ Tipo «Landmi» del 24 . i;.eo« Uf. Uff. UT. CARlcTTI CARIO 

Azioni alterne su! finire; pelo CASCAR! po si crea una mischia, risolta BICICLETTE COMO Piazza EaouOno 12 ROMA iqta 

FORMI A: De Fabrttis; Parisi, netto condotto dal veloce laco- autore di alcune rovesciate vo- <,1 Modesti al 41’ e quindi 1 ri- - - ■- -- ■ ^ , zio^ 

intlnl; Beila. Mozzoni. Ferran- rossL Di progressi la squadra lanti tempestivo oltre che spet- juall tre trilli dcirarbltro con «lendini» del _^ 

; laiongo. Argano. Masettl, Bo-lostiensina ne ha fatti da qua»- tacolari. da Jalongo. veioc.ssimo con-soguente tripudio dei giallo- moni *piTi V ni lomcinni? ^ ^ 1 mento. Non si curano veneree. 


Trapè passa più volte a con- Santini; Beilo. Mozzoni, perran- rossL Di progressi la squadra lanti tempestivo oltre che apet- juall tre trilli dcirarbltro con 
dOTe furiosamente e si toasctaa te; laiongo. Argano. Masettl, Bo- ostienslna ne ha fatti da qua»- tacolari. da Jalongo. veioc.ssimo con-scguente tripudio dei gialio- 
dietra Im^n. yàgnonl, Rechila- LombordL do la vedemmo contro il sora. e con una riserva di fiato inesau- j-ossi che. con to vittoria odierno, 

r'cistoraa.’ il ri^giSnSnto OSTIENSE: TaWU; Bianchi, ma è ;'ei:e sue posatoU.tA fare restano saltomente .1 comando 

col primi. Un nuovo attacco si D’Orario; EuseW. Palmieri. Spez- moUo di più- . ^ classifica, 

verifica prima di Velletri: Trapè zi; RosaU. Lombardo. looorossi. Comunque s.amo sicuri c..o » L arbitro Clfem Ira toiew un PIERO ZAVATARO 

fugge nuovamente trascinandosi Sontelll. Caloll. abbondante boccata di ossigeno incontro con declalore ed ocu- _ 

Bastianelli; ma a Valmontone si - Arbitro: Clferrt. respirata con la v.ttorta di ieri, latezza ammlrevol*.. * _ * * 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


è formato nuovamente un grup- ^ g. autorete di r***‘^ ‘ ®®®**‘ 


ORFEO GRICOLO 


Rosari, al 43’ BantelU. 


Casimirri e Amore 
campioni dclo^iomalisE 


I risaltati 

Girone A 


^fan^saidam^nte .V com^^ « «fJUnOl*!! ■«■■U G AB A N TITI s S l M E 

delia classifica.-- 

MERO ZAVATA HO t. cIo«ficS. ] /„W.Oti Sr.'S^=^^r.r.S 

OlÌKlIi low^kaltìo 2-2 Girone A Girone A ..j. 

Olii rUi-rorpigiuJt(ara: Cimino. mineva^r^batrLlevére 7; Vu- 2.S*^‘^|^7t*stefer^’fs<MD”^*^ '** Gioberti n. 5-7-S Roma 

Proietti, Ferrazzo; Remlgl. Rug- rialdalbano 7; Viterbo 6 ; Taiqul- **o. ^>™et-bie*er tsosp. al 44 .. 

glnie Giacimi; Diom^. Liberati* nU 6 ; Stefer 5; Cos, Mei, 5; P- Tarqulnia-FiorenUnl, * tmoimimi 

Ferragutl* Caputo* Arnesi. Astrea 5; Fiorentini 4; Tivoli 4; 1-0; Albatraatevere-Nettuno. 2-1; ^ 

Itaicalan: Ciccolinl; Quinta- Grottoferrata 3: Frascati 3; Net- Trionfalmtaerva . Murialdalbano. 
valle. Leonort' Marlotri, Larcl- *'*?,** ?• LN. Centocelle 2; Rieti 1. 4-2; Viterbo-Rieti. 2-1: Astrea- Vi?»»*»*» 


pen. nasTianeiii. irape e diu- Form:A ci sono piaciute raetrairn n kmuiwn yjiii’^n-Ao>p<gnaniA,u; mineva 8 ; Aibatrasievere l; Mu- qt..fer ot- 

netti) che vengono raggiunti a • JJ®* ^*-* •* ® ^oU ^ la co-nhattivltA e la veioritA oro-1 lOSlmim C AIHOrO Proietti, Ferrazzo; Remlgl. Rug- rialdalbano 7; Viterbo 6 ; Tarqul- **0. Co^ef-Stefer (sosp. 44 

Labico da Fagglani. Matteuccl e ^ MMCttl. al ir ^nteilL al 24* rirlfLllilimalilti gin»- Giacimi; Diom-V- libcraU. nia 6 ; Stefer 5; Cos. Met. 5; P- *•>• »**: Tarqutoia-Fiorentinl, 

Cucchiaio. _ Roeari. al 43 SantolH. t?,Trt "n (flm^Oni a(IO*9lOnialllTI Ferragutl. Caputo, Arnesi. Astrea 5; Fiorentini 4; Tivoli 4; Albatraatevere-Nettuno. 2-1; 

t sette transitano da Palestri- r-naimento l’Ostienaa ha «v^t. e i ..«-....ifn A«ii’A>-niia Aceto- italcalcin- Ciccolinl' Quinta- Grottoferrata 3: Frascati 3; Net- Trionfalmtaerva . Murialdalbano. 

“n!o"”'’c'à 7 o' •iT't'o'Si “i .. Sn“i ./si rciSS- ..r ^STm.nf •»- % “ ■; «: .v^rbo-jus... 2 - 1 : Asn... 

Sucsto iraum Si fa ^rammarica: «me. Vero è .v^ « fro». ancora abbandonare, ma è anche ° h'; «n^‘Partito in meno '' Sanlorenzart-Frasca- 

comincia la danza. Bastianelli con t« una compagine che ben poco ,«ro <*e è neeeeoarla una mag- *ia *^itmrto® iri rapi/a Lu* Santucci, BeiardI. Forum. ti. 2-0. 

una fuga che dura fino a Labico ha fatto per contrastare lo squll- ^ore omogenettg tra I singoli e iia-o Caslmlrrl oùervatore Ro- ^‘'’bifro; Sig. De Sanits. di Ro- Girone B Girone B 

dove viene ripreso e.„ piantato, tonte successo, essendosi il Por- tra 1 reporu. Tutti quel pa^ggl ha^r^^M Km Ir. r;a. Reti: al 20’ del pruno tempo ^ “ UironC tS 

poi partono a testa bassa Imperi, mia dimostrato squadra fragile ora finivano sul piedi degli av- monte. ÌBeiardi. nel s.t all’S’ Ferragutl; Sora 10; Fiamme Azz. 8 ; Gaeta, Valmontone-Annunziata, n. p.; 

Trapè e Fagglani distaccando mo- ed Incapace di concludere. versori erano boom come con- 52* alla media d| iSJMB lai 12' Lozaannl au rigore, al 18’ A^ac e AnnunziaU 7; Sjw e Al- sora-»Almaa (dlsp. 25-10). I-O: 

mentaneamente BruneW. Mat- jjon siano però tratti In In- ceztone tecnica ma purtroppo La gara tiri seniores è stata Liberati. Romana Eletto-Humanltas l-l- 

teucri e Ciirchlaro. Sul retini- » <rii _ _ _ 51* _ j- i>*natA Amore fPonolo r a . Italcalclo e Ostiense 4: Olivetti- nomana cjcitr. numaniias. i-j. 




mas 6; Humanitas 5; Fondana.| 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROIS 

Oraria: e-is; I«-19; FesOvo l»-U 
FtozZ Indfpenàrnrv s tstari.me) 

ALFREDO STROm 

VENE VARICOSE 

VENEREI . PELLE 

DISbllNZKiNl SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. SM 


Nessuno gli resìste, n ep pur e Tr»*l*®i Ponnls che mnetto del qiRi^lda P a i tnieri . 


ipieta ed 


la del £acM 

; •) rSuU. 


eoDd p e w e tt el coBtntUooe ro8*J 



























P«». 6 — «L'UNITA» DEL lUNEDI » 


Lunedì 3 novembre 1952 


1 Unità 


del funiidi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unità 


del lunmdi 


- - Il fginjlllll P' OPgyjll RISPONDIAMO A UNA LETTERA DEL SEGRET ARIO DELU FlAP PATAPnAMA A 

Battuti t campioni del Rovigo Emo alcune proposiej'y 
dal sorprendente “I5„ aquilano PHI por l atletìca pesanteUbL BAKAllHl,, 


Petrarca e Parma sono in testa alla classillca - La Roma 
è stata sconfitta a Padova - Il Milano supera il Treviso 


La seconda giornata del 
campionato di rugby ha pre¬ 
sentato nel quadro dei risul¬ 
tati delle sorprese e delle 
conferme. L’exploit più squil¬ 
lante è stato quello della 
squadra aquilana che, in 
svantaggio per 6 a 0 contro 
i campioni del Rovigo, ha 
saputo impostare una ripre¬ 
sa tutta fuoco e volontà tra¬ 
volgendo la difesa di Bàtta- 
glini e compagni e riportan¬ 
do una clamorosa quanto ina¬ 
spettata vittoria. 

Quella dei ragazzi di Fat¬ 
tori era la seconda partita 
casalinga consecutiva e, seb¬ 
bene perdenti, anche nella 
prima partita avevano già 
niesso in mostra un discreto 
gioco d’assieme ed una pre¬ 


parazione atletica invidiabile. 
Il Rovigo non aveva invece 
brillato nell’incontro di esor¬ 
dio. Sono troppi 1 giocatori 
ancora non in perfette condi¬ 
zioni fisiche 

Le conferme sono venuto 
dal Petrarca e dal Parma che 
non hanno faticato a regola¬ 
re la Roma ed il Brescia, «lue 
compagini che vanno per la 
maggiore e che quindi ci dì-, 
cono essere le due attuali ca¬ 
polista ben ferme nel pro¬ 
posito di rimanere al coman¬ 
do della classifica e di ven¬ 
dere cara la pelle. 

Il confronto fra i padovani 
ed i bianco neri romani è 
stato fra i più entusiasmanti. 
La Roma si è presentata in 
campo largamente rimaneg- 



À Villa Glori 

il P r. Roma Vecc hia 

Iroquois batte Neebish nel Pr. Campo di Fiori 


(I.F.), — Il premio «Roma 
Vecchia», prova di centro del¬ 
la riunione di ieri alle Capan- 
nelle è stato vinto da Villa Glo¬ 
ri, dopo un finish molto serra¬ 
rato fra i tre cavalli che for¬ 
mavano il campo dei partenti. 

Al aia prendeva la testa Ar- 
cera, seguita da Villa Glori e 
Sannita. All’altezza del prato 
Sannita superava Arcera ma 
alla distanza era Villa Glori 
che aveva la meglio mentre 
Arccra, rinvenuta forte, supe¬ 
rava anche Sannita per aggiu¬ 
dicarsi la seconda moneta. 

11 pubblico domenica è stato 
abbastanza numeroso. Le corse, 
dn complesso, regolari. La pri¬ 
ma corsa si è risolta nel ducilo 
tra Iroquois c Neebisch della 
scuderia Villa Verde. 

Ecoc 1 risultati: 

Premio Borgo Pio: 1) Zafra; 
2) Scandarello. Tot. 24, 13,14, 
69; Premio Borgo Nuovo:. 1) 
Panica, 2) Pinturicchio. Tot- 
18. 13, 17, 28, 56; Premio Pa- 
equino: 1) Sauvage II, 2) Ar- 
quata, 3) Sibelius. Tot. 35, 15, 
17, 31, 83, 46. Premio Tor di 
Nona: 1) Mozzo, 2) Aldino. Pre¬ 
mio Suburra: 1) Genever, 2) 
Spinosa. Tot. 93, 39, 48, 385, 
ID;A; 56980. Premio Tor dei 
Cenci: 1) Ayar Ynca, 2) Mitla. 
Tot. 42, 25, 30, 167. 

• • • 

A SAN SIRO. 11 Premio sem- 
pione, m;! 2400. di galoppo, ò 
stato %'lnto da Rellef (pkrrava- 
ni): 2) Allegra; 3) scirocco. Tot. 
20. 18, 17 (34). Le altre coise 
sono state vinte da Partecipazlo. 
Cat. Brlnzlo, Ofena. Stepa d'O- 
riente, Isonzo, Royalty II. 

I CAMPIO NATI EQUESTRI 

Vittorie romane 
nel saggio delle Scuole 

In una giornata splendente di 
sole. 1 campionati equestri na¬ 
zionali si sono' conclusi Ieri con 
la terza prova, quella del con¬ 
corso, del saggio delle scuole. 

La classifica generale per squa¬ 
dra è stata la seguente: 1) Scuo¬ 
la di Roma, punti 211-9: 2) Mi¬ 
lano p. 211 . 8 ; 3) Torino p- 210' 
4) Brescia p. 173.3/4: 5) Udine 
p. 161.3/4; 6 ) Alessandria; 7) Na¬ 
poli; 8 ) Bergamo; 9) Bologna; 
JO) CagUari: li) Trieste. 

Nella classifica individuale pri¬ 
mo assoluto è risultato Graziano 
Manclnelll della scuola di Roma 
con punti 77.3. L’allieva meglio 
classificata individualmente ò ri¬ 
sultata la signorina Lalla Novo 
della squadra di Torino. Il con¬ 
corrente più giovane meglio clas¬ 


sificato è risultato Silvano Bel¬ 
lini. di 9 anni, della scuola di 
Bergamo. 

In mattinata si è svolto il pri¬ 
mo percorso del campionato del 
5 anni che lia dato li seguente 
risultato; 1) cap. C. Moronl su 
Damoclcs pen. zero, tempo 1.16.2: 
2) dott, Marchi su Panther pen. 
zero, t. 1.21,2: 3) cap. C. . Moropl 
su Somalo pen. 4, t. 1.18; 4) Ing. 
G. Patrizi su Baiadera Vili pen. 
4. t. 1-19.3: 5) cap. DI Clemente 
su Scarllnl II. pen. 4, t. 1.21. 

Oggi, con inizio alle ore 9.30 si 
disputerà a Villa Borghese II pri¬ 
mo percorso del campionato Ita¬ 
liano Juntores al qtiaìc sono 
Iscritti 61 allievi. Nel pomeriggio, 
alle ore 14, si avrà il secondo e 
conclusivo percorso del campio¬ 
nato del 5 anni cd il primo per¬ 
corso del campionato amazzoni 
che ha riunito 28 iscrizioni. 

Scheda e quote TOTIP 

COLONNA VINCENTE : I, 2 ; 
2 , 1 ; 2 , 2 ; 1 , 2 ; x, 1 < 2 ); 1 , 2 . 

LE QUOTE: al «dodici» lire 
371.441; agli «undici» I. IR 409; 
al « dicci t. ■' 


giata per l’assenza di Riss^ni, 
Riccioni e Redfern ritornato 
in Patria. In sostanza senza 
tre dei suoi migliori giocato¬ 
ri; e se il passivo non è sta¬ 
to ancora più grave lo si de¬ 
ve alla superba prova dell’e- 
stremo Ferrini dimostratosi 
un {giovane di molte possibi- 
bilita. Buona la prova dei 
Ire-quarti che hanno fatto di 
tutto per far breccia nella 
difesa patavina resa sicura 
dalla inconsistenza dei avan¬ 
ti romani. Proprio in questo 
reparto la Roma ha mostrato 
infatti le sue più gravi defi¬ 
cienze. Le assenze di Riccioni 
e Bari, trasmigato verso altri 
lidi, ha tolto al pacchetto di 
mischia dei bianco-neri quel¬ 
la potenza che era la sua 
principale caratteristica, e sa¬ 
rà difficile per l’ing. Bonifazi 
trovare una soluzione che 
possa soddisfare le esigenze 
di una squadra che ha un 
nome ed un prestigio interna¬ 
zionale da difendere. Contia¬ 
mo però sulla capacità del 
tecnici romani che sapranno 
trarre dal vivaio degù ele¬ 
menti adatti alla bisogna. 

Il Parma ha faticato più 
del previsto per mettere a 
tacere le velleità dei brescia¬ 
ni, ma alla fine è riuscito ad 
imbrigliare il deciso gioco 
del più potenti avversari o a 
riportare una giusta vittoria 
che lo mette per ora al riparo 
da qualsiasi ritorno miac- 
cioso dei campioni d’Italia. 

Una squadra che sta cam¬ 
minando forte è quella del 
Milano che ha saputo impor¬ 
re i diritti di una superiore 
inquadratura ad un Treviso 
ancora non perfettamente a 
regime. Indubbiamente il 
Milano ha ora nel pacchetto 
degli avanti e nella linea dei 
tre-quarti elementi che pos¬ 
sono risolvere qualsiasi in¬ 
tricata situazione. 



Chiedere un contributo maggiore al CONI presentando un preciso programma; 
organizzare riunioni settimanali nei magiari centri; rapporti con VVISP 


BUENOS AIRES, 2. — 11 me- 
illn-massinio argentino Mario 
Diaz (kg. 72,800) ha battuto al 
punti in ilieci riprese rUalla- 
no Alessandro D'Otlavio (chi¬ 
logrammi 72), E’ stato questo II 
Iprimo cineontro disputato dal 
pugile romano In Argentina. 


11 nostro articolo di lunedì 
acorso ha smosso le acque semi 
stagnanti deiratletlcu pesante. 
CI è giunta una lettera dai se¬ 
gretario Generale della P.I.A.P., 
che In definitiva, pur con alcune 
precisazioni, conferma quanto 
già avevamo detto noi. Comun¬ 
que llnalmcnto cl siomo mossi, 
0 se movimento è vita, viva 
il movimento! 

Al 1. punto la lettera della 
PIAP cl fa rilevare che la Fede¬ 
razione nulla ha trascurato ac¬ 
ciocché questo sport sla portato 
a conoscenza delle granài folle 
sportive. A questo proposito cita 
1 Campionati Mondiali eolleva- 
mcnto pe.sl, svoltosi a Milano 
lo scorso anno e l -prossimi cam¬ 
pionati mondiali di lotto greco- 
romana che .si svolgeranno a 
Roma neH’aprile 1053. 

Oro. due campionati mondloll 
possono essere o sono effettiva¬ 


mente due grandi sforzi orga¬ 
nizzativi, ma le grandi folle 
sportive cl sono state? Cl consta 
che rorganizzazione del campio¬ 
nato mondiale di sollevamento 
pesi, ò costato alla Federazione 
qualcosa come sei milioni; an¬ 
che togliendo 11 contributo del 
CONI In ragione di un milione 
(cl sembra) rimangono sempre 
5 milioni ohe su un bilancio 
di circa 76 milioni sono eviden¬ 
temente un buno salasso. Que¬ 
ste dunque le spese: e 11 ri¬ 
sultato propagandistico? E’ trop¬ 
po chiedere 11 .numero delle per¬ 
sone che hanno assistito e 
quante di esse a pagamento? 

A noi non sembra la strada 
migliore quella di cominciare a 
costruire dal tetto. Il fatto di 
portare un grande pubblico (ma 
poi c’è stato?) ad assistere ad 
un oimplonato mondiale senza 
prima averlo assuefatto, o spor- 


Lo sprint delio svizzero Luroti 
si im pone sul traguardo di Jesi 

La gara dominata da una lunga fuga solitaria di Martinini 


/ risultati 

*Aqulla-Rovlgo lo-9; *Mllano- 
Trevtso 14-5: ‘Napoli-Amatorl 3 
a 3; *Parma-Brescia 5-3; «Petrar- 
ca-Roma 3-0. 

La classifica 


oiroTF- al « do’airi.* lira Petrarca * Parma, punti 4; MI- 
QUOTE. al «dodici. lire 3 . ^ Aquila, 2; Bre- 

, agli «undici» I. 10 409 ,| 5 p|,^ Rovlco. Am.itorl. Treviso e 


Triestino-Noma 50-50 
Il *Gira„ perde in coso 


Triestina-G. Roma 50-50 

TRIESTINA: Beniardis i7). 

Carboni (7), Fabiani ( 2 ), Damia¬ 
ni ( 8 ). Furlani (10). Magrini (4). 
MllianI (4). Porcelli ( 6 ), Posar 
(2). Venuti. GINNASTICA RO¬ 
MA: Asted. Ceriini (9). Colan- 
tonl. Ferretti (12), Margherlhnl 
(17|, Paveri ( 6 ). Palermi ( 6 ). 
Fortunato, Pasqualini, Finster- 
macher. 

Borletti-Goriziana 56-40 

GORIZIANA: Clarl. Cociancig 
(16). Colllnl (4). Corsi. Dreossl. 
Giorgi (4). Punteli A. (2), Pun- 
tcrl S. (4), Rosa. Zorzl (lui. 
BORLETTl: Acerba. Gamba, Mi- 
liani. Padovan, Pagani (3), Itei- 
na. Romanutti (23). Rubini, Solt- 
za, Stefanini (30). Valseccbl. 

Reyer-Gallarate 46-34 

REYER: Rossi, Minetto (7). 
Borsoi (14). Geroli. Campanini 
Italo (9). Marsico (4). Salvalag- 
gio (3). Della Chiara (9), Gar- 
lato. De Blagi. GALLARATE: 
Colombo (7). Bai ( 6 ). Baruffi 
( 6 ), Quaia ( 6 ), Geronazzo ( 2 ). 


Perego (4), Gandini, PiotM. Cri¬ 
velli (3). Assanti. 

Virtus-Napoll 60-47 

VIRTUS BOLOGNA: Bersani 

( 1 ) , Battilani (4). Rapini (32). 
Ranuzzi (13). Ferrianl. Zucchi 
! Dario (3). Zucchi Dino, Gamb • 
ni (7). Villani. NAPOLI: Nocill, 
Germano (3). Mac Key ( 6 ), 
Smith (24). DI Capua (4). Del 
Vecchio. Capone. Boccalatte (4), 
Giardiello (4). Rivclli ( 2 ). 

Varese-Gira 51 «43 

GIRA: Bongiovanni G. (15), 
Garbellini, Di Cera (7). Bongio¬ 
vanni A., Gcrmain (10), Presca 
( 6 ). Locci. Perin. Muci (5). Jel- 
II. VARESE; Gualco (10). Tra- 
cuzzl ( 11 ). Checchi (9). Morelli 

(2) , Atesini ( 10 ). Tabanelli. Zuc¬ 
chi (4). Orìgoni, Turolla id), 
Bernasconi ( 2 ). 

La classifica i 

Borletti e Varese punti 6 ; Gi¬ 
ra, Varese e Itala, 4; Roma. 3, 
Goriziana, Victoria, Reyer e Na¬ 
poli, 2; Triestina, 1; Gallara- 
tese S. 


(Dal nostro eorrispondonte) 

JESI. 2. — L’attesa per la 
quinta edizione della gara ci¬ 
clistica « Presidente dcllla Re¬ 
pubblica » 

L’attenzione era rivolta prin¬ 
cipalmente su Lurati, Il presti¬ 
gioso campione svizzero che 
sulle strade del Varesotto do¬ 
menica ‘scorsa aveva prevalso 
con una netta superiorità su 
tutti i migliori italiani. Anche 
oggi la vittoria è andata allo 
svizzero, sebbene egli abbia do¬ 
vuto spremere ogni energia per 
raggiungerla. Gli hanno fatto 
degna corona avversari di ran¬ 
go elevato tra cui Ferretti, 
Martinini. Rosario. Morelli, Bal- 
darclli, Tognaccini, Giunti, Del 
Pellaro che sulla salita di Fos¬ 
sato di Vico hanno condotto un 
ottimo inseguimento. 

Al via i concorrenti si lan¬ 
ciano a buona velocità: a Chia- 
ravalle è Lancioni che vinnee 
il premio di traguardo, poi si¬ 
no a Fano niente di nuovo. Qui 
sono Baldarclli e Martinini che 
disputano la volata e il secon¬ 
do ha In meglio. Sullo slancio 
egli parte deciso per luia lun¬ 
ga fuga alla quale si uniscono 
ben presto Lancioni e Ferretti. 
Quest’ultimo però viene messo 
a terra dalla rottura della leva 
del cambio ed è perciò costret¬ 
to al ritiro. Lancioni deve fer¬ 
marsi subito dopo al riforni¬ 
mento di Cagli per una fora¬ 
tura, per cui il sanmarinese 
Martinini resta sola al comando. 

Il suo vantaggio, nonostante 
razione decisa dei suoi awer- 
Isari aumenta sempre, anche 
sulla salita della Scheggia do¬ 
ve egli passa primo con ben 4’ 
minuti di vantaggio sul gruppo 
degli inseguitori. Nulla di nuo¬ 
vo da segnalare fino all’inizio 
della salita del Fossato di Vico 
dove i migliori innestano la 
quarta; al culmine della sali¬ 
ta, grazie all'azione di Lurati, 
Baldarelli, Rosario, Del Pella¬ 
ro, lo s vantaggio degli inse¬ 
guitori è nettamente diminuito. 
Dopo la discesa di Fabriano un 
gruppetto di 11 concorrentti è 
lanclath^imo all’inseguimento 
di Martinini il quale è rag¬ 
giunto ad Albacina. 

A questo pimto la gara può 
considerarsi finita perchè i cor¬ 
ridori si limitano a sorvegliar¬ 
si in atttesa della volata finale 
che viene disputata dal grup¬ 
po compatto. A 200 metri dal 
traguardo Lurati opera un bel¬ 
lissimo scatto al quale rispon¬ 


dono solo Rosario, Baldarelli, ] 
Monti, Desideri e altri; ma lo 
svizzero riesce a mantenere il 
vantaggio sugli avversari ag¬ 
giudicandosi cosi la vittoria. 

ELIO GIACCAGLINI 

L*ordine d*arrivo 

Ecco l’ordine di arrivo; 1. LU- 
RATI Fausto (Ciclistica Luga- 
no-Svizzera) in ore 5.48’; 2. Ro¬ 
sario Mario (Unione Ciclistica 
Federici Ascoli Piceno); 3. Bal¬ 
darclli Ovino (Alma Juventus 
Fano); 4. Desideri Fernando 
(Foligno); 5. Mazzacurati Ita¬ 
lo (Felsinea di Bologna); 6. Del 
Pellaro Gctulio; 7. Moretti Lui¬ 
gi; 8. Monti Mario: 9. Mazzi 
Marcello; 10. Martinini Leo di 
S. Marino; 

Vittoria eli Ciolli 
a Figline Valdarno 

FIRENZE. 2. — Su im percorso 
di Km. 185 si é svolto oggi a 
Figline Valdarno li « Gran pre¬ 
mio Tauriis-Trofeo Nccchl e 


Coppa T.nddci-» gara ciclistica per 
indipendenti e dilettanti di pri¬ 
ma categoria che lia visto la 
vittoria di Marcello Clolli. 

Ecco l’Ordine di arrivo: 1) Clol¬ 
li Marcello (Aquila Montevarchi) 
che conjple 1 Km. 185 del pcr- 
coi-so in ore 4 e 55” alla media 
di Km. 37,628; 2) Angelini Rino 
(C. S. Fessola) 1/4 ruota: 3) Ba¬ 
roni V.aseo (Oltrarno) a 0‘55": 
'4) Gestri a 18’45”- &guOno a,tri 
corridori in tempo massimo. 

Koblet'Von Bueren in festa 
alla «6 gi orni» di F ranroforte 

FRANCOFORTE, 2. — Ecco 
le posizini nella «Sei giorni di 
Francoforlc. La prima notte di 
gara: 1) Koblet-Von Bueren 
(Svizzera) con 38 punti, a un 
giro; 2) Tcruzzi Intra (Italia- 
Gcrmania) 46 p.; Petry-Holtho- 
fer (Germania) 12 p. Altre 
Coppi, fra cui Rigoni-Holzman 
seguono a due giri. 


I SFIDA IPPO-CICLISTICA ALFARCOVEGGIO 

Fra Bartali e il cavallo 

ha vinto Giovanni Corrieri 


(Dal nostro eorrispondante) 

BOLOGNA, 2, — La famosa 
sfida fra Gino Bartali cam¬ 
pione di ciclismo e il campione 
equino Egan Hanover, sulla 
quale si erano accese polemi¬ 
che e scommesse, si è svolta 
oggi all’ippodromo dell’Arco- 
veggio; indirettamente, come 
sapete, perchè l'UVI aveva vie¬ 
tato il confronto», a quattr’oc¬ 
chi. Cosi Bartali e il cavallo si 
sono lanciati il guanto di sfida 
sul chilometro lanciatto. Ed è 
stato un guaio, per loro: giac¬ 
ché anche altri campioni e cam- 
pioncini del pedale si sono pro¬ 
vati sulla distanza, ed hanno 
regolarmente battuto sia «Gi¬ 
no il diavolo» che Egan Hano¬ 
ver, nonostante questi avesse il 
vantaggio di correre « in casa » 
(teatro della sfida era infatti 
la pista di trotto). 

Ha vinto, dunque, Giovan¬ 
nino Corrieri, gregario di Bar¬ 


tali, che per la prima volta in 
vita sua si è permesso di man¬ 
care di rispetto al suo mae¬ 
stro; secondo U giovane sca¬ 
vezzacollo eDfilippis al quale 
evidentemente la gran corsa dì 
ieri nel Trofeo Baracchi non 
aveva tagliatto le gambe; terzo 
« Pipazza » Minardi, quarto 
Bartali, quinto il cavallo. Una 
gran delusione per gli ppoflli. 

Ecco il dettaglio della gior¬ 
nata: 

Sfida ciclo-ippica (1 km. lan¬ 
ciato a cronometro): 1. Corrieri 
2. DefiUppis l’J3”4: 3. 
Minardi l'13”6; 4. BartaU 
5. Egan Hanover l’16”4. 

Inseguimento a coppia km. 5; 
1. Minardi-eDfilippis 6’49’”6. 

Velocità: 1. Corrieri, 2. Mi¬ 
nardi. 3. Bartali, 4. Defilippis. 

Corse di trotto: le varie pro¬ 
ve vinte da Pilù, Tramontana, 
Bramata, Tip-top, Dirupo, Zec- 
chinetto, Pasbello e Melolta. 

G. A. 


campi 


„ e della 


Il Cagliari all’inseguiaienio del Genoa II Venezia prende il volo a Piacenza 


La distanza tra Genoa, tem¬ 
pre in fuga, e Cagliari, sempre 
all’inseguijnento, è rimasta im¬ 
mutata: le due squadre hanno 
vìntto entrambe. H Genoa a 
Verona sì è imposto d'autori¬ 
tà nonostante la coraggiosa 
partita dei locali che non si 
sono lasdaiti intimorire dalla 
fama degli avversari benché ri¬ 
masti in 10 per un infortunio a 
PivateUL Al Cagliari sono ba¬ 
stati due minuti per mettere a 
segno due stoccate di Benarich 
e piegare le «> rondinelle » che 
haimo ottenuto il goal della 
bandiera solo grazie ad un er¬ 
rore della difesa. La media in¬ 
glese vede però il Genoa in 
vantaggio più netto di quanto 
dica la cla.^fica. 

Ferme restando le posizioni 
in testa, la giornata di ieri ha 
registrato una lieta sorpresa: 
la prima convincente vitttoria 
ottenuta dal Siracusa ai danni 
dei trevìgianL La squadra si¬ 
ciliana è apparsa trasformaU 
dal rientro del vecchio Popo. 
La seconda delle siciliane, il 
Messina, ha umiliato la mode¬ 
sta Lucchese, senza dover fa- 
squadra della Trinacria. il Ca¬ 
tania. ha ceduto in casa un 
punto alla Salernitana in una 
partita dal finale «igfallo». Pur 
senza eassere proprio «gallo», 
anche il finale di ncnnbino-Mo- 
dena è da citarsi perchè ha 
po-tato ai toscani li rigore del 
pareggio. £ senza zigora l’uà- 


dici del Piombino apparso abu- 
Uco e inconcludente, non ce la 
avrebbe fatta a raggiungere il 
Modena. 

In complesso nella giornata 
di ieri, l'andamento dellel par¬ 
tite è stato turbano da ripicche 


e scorrettezze su molti campi, 
mentre il gioco dura ha fatto 
le sue vittime. Fatta eccezione 
per le tre reti inflitte dal Mes¬ 
sina al fanalino di coda Luc¬ 
chese, gli attacchi sono app.ir- 
iri sterili. 


I Venezia, da due giornate 
tuttto solo, ha proseguito la sua 
fuga, regolando per tre a uno 
il Piacenza, inconcludente al¬ 
l’attacco: dietro i -^lagunari,, 
il gruppetto degli insegnittori 
si è dissolto come neve al sole. 


e ad un punto dalla capolista 
è rimasto solo il Pavia vitto¬ 
rioso sul Vigevano nelVanttici- 
po di sabato. Più distaccati, a 
due lunghezze, vengono il Li¬ 
vorno e VAlessandria: i tosca¬ 
ni hanno piegato di misura la 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


S«rU B 


S«rie C 


*Cagliari-Brcscia 2-1 

’Catanim-Salemltana 1-1 

'Fanfallm-Legnano 2-1 

*Genoa-Verona 2-* 

'Mesrioa-lAiccheae 3>a 

*Monza Padova ••• 

(disputata sabato) 
"Fiombiao-Modena 2'2 

*8iracasa-Trcviso 2 -a 

*Vlc<nza-1)farlotto t-t 

(disputata sabato) 

LC PARTITE DI DOMENICA 
Cataaia-Gcnoa; Legnano- 


La classìfica 


Qonoa 

OoaRari 

Monza 

Ificonza 

Lagnano 

PanfolU 

Catania 


Cagliari; Ma ii a tl a Fio Mb i n o; 
Modeaa-Morsa; Pa4a*»-Bre- 
seis; SaleniHaaa-Laccbesc; 
Siraensa-Meashia; Trevbo- 
Fanfolla; Verona-Vicenza. 


Moozna 

Marzotto 

Trwioo 

Broocla 

Piombino 

Meooina 

■alornitano 


mirzfeoaa 

Padova 

iLwcohooo 


1 O 14 

2 1 IO 

3 18 
2 2 11 
2 2 11 

4 1 11 
3 .2 8 
3 2 8 

3 2 5 

1 3 T 

2 3 8 

2 3 10 
0 4 10 

4 2 7 
14 8 

3 8 8 
2 4 8 

4 3 5 


Uvorno-Sanrvnrc 1-0 

Maclio-Empoli 1-1 

Mantova-Pìsa 1-1 

MoIfvtta-AlMMncii (FO 

Pavia-VÌBOvano 1-0 

(disputata sabato; 
V«nvzia-*Piae*nza 3-1 

Rvtaiana-Arstaranto 1-1 

Sambvnodtf « a P mrmm 1*0 

SUbia4.*eco CO 

LE PARTITE DI DOMENICA 
AraonaHaranto-Mantova — 

Empoii-Livorno — Lacco- S o m 
bonodottoao — Motlio-Aloo- 
aandria — Melfottn-Piaeonsa 
— Parm«-8tabia — Pi an Pa- 
via Sanrzmaao - ¥ono»la — 
Vigovano-RoMlana. 


La classifica 


Vonoiia 7 

■’avia T 

Livorno 7 

Alosaandria 7 

Sanromovo 7 

Empoli 7 

Plaa 7 

SanbonodL 7 

Piflconza 7 

M^lio 7 

Ara-Taranto 7 

Panna 7 

Mantova 7 

Vlgovano 7 

MoIfMta 7 

Rogglana 7 

Mabla 7 

Locca 7 


Sanremese in una partita ca¬ 
salinga che nonostante alla vi- 
giCia si precedesse non diffi¬ 
cile, è risultata poi combattu¬ 
tissima per merito dei sanre¬ 
mesi che sono usciti a testa al¬ 
ta dal Comunale. 

I ' grigi » dell’Alessandria 
hanno ottenuto un prezioso pa¬ 
reggio in casa del Molfetìa che 
si c lasciatto sfuggire anche 
questa occasione per conqui¬ 
stare la prima vittoria. 

Del resto la giornata di ie¬ 
ri è stata caratterizzata da al¬ 
tri quattro pareggi: anche il 
Pisa. FArsTaranto, l’Empoli e 
il Lecce hanno conquistato il 
pareggio rispettivamente sui 
campi di Mantova, Reggio Emi¬ 
lia., Maglie e Stabia. Il Pisa è 
riuscito per il rotto della cuffi 
nel colpo gobbo: solo a due mi¬ 
nuti dalla fine per merito di 
Bassetti, riusciva infatti a rag¬ 
giungere il Alantova che si ce¬ 
deva sfumare la vittoria. Il pa¬ 
reggio tra Ars-Taranto e Reg¬ 
giana è stato invece ottenuto 
con un goal per parte nel pri¬ 
mo tempo, e deve ascriversi a 
merito e gloria dei tarantini, 
mentre il nulla di fatto tra Sta¬ 
bia e Lecce è statto conseguito 
in una partita da dimenticare. 
Il quinto spareggio, tra Empo¬ 
li c Maglie rispecchia abba- 
stanza fedelmente l’andamento 
della partita: i toscani si sono 
aggiudicati il primo tempo ed 
i locali la ripraaa. 


tivamente allenato con gare na¬ 
zionali e regionali, specialmente 
regionali, è controproducente. 

Al 2. punto cl si precisa che 
1 ® gare no sono state fatte; e 
qui un'infinità di cifre. Nel qua¬ 
driennio 1049-1952 si sono fatte 
In Italia 1.434 gare con un com¬ 
plesso di 16.296 partecipanti. Ci¬ 
fre grandiose, letto così per 
esemplo in tram o al gar, ma se 
facciamo un po’ aritmetica ve¬ 
diamo che cosa ne risulto. ( 

Le 1.434 gare del quadriennio 
risultano un media di 358 gare 
aU'anno. Cifra ancora Imponèn¬ 
te, ma che divisa per le 20 pro- 
vinclo che praticano l’atletica 
pesante fanno 17 gare all'anno 
per ciascuna provincia. Pochi¬ 
ne no ? 

Ed ora passiamo agli atleti 
cho In 16.296 hanno gareggiato 
nelle 1.434 gare quadriennail. 
La media annuale ò di 4.074 par- 
teclijontl con un totale di tes¬ 
serati che per l'anno 1951-1952 
assommano alla modesta cifra 
di 1.259. Da ciò risulta evidente 
la scarsezza degli atleti cho non 
SI sa reclutare tra 11 pubblico, 
per cui 6 logico che non si rie¬ 
sca nemmeno a portare 11 putl- 
bUco ad assistere alle gare. 

Ammettiamo, anche dui dati 
forniti dalla P.I.A.P., che il 
62.18% del bilancio sia assori 
bito dalla attività agonlstlcai 
ma abbiamo detto puro che non 
Si spende un soldo per formare 
un pubblico nostro, un pubbli¬ 
co da cui trarre le forze gio¬ 
vani per 11 rinnovamento del 
c)uadri atletici, e la propaganda 
non SI fa Indicendo gare, ma 
propogandando queste gare, non 
col solito trafiletto, ma con arti¬ 
coli sul giornali, radio, manifesti. 

E citiamo un caso fra 1 tanti. 
Nel februlo delol scorso anno, 
si svolse a Roma un’incontro di 
lotta greco - romana tra la rap¬ 
presentativa parigina e quella 
romana. Dobbiamo far rlelvare 
che, benché, come afferma an¬ 
che l’organo Federalo « Lotta e 
Pesi ». m propaganda sia stata 
fatta fuori tempo, pure con (luel 
po’ che è stato folto, il teatro, 
il piccolo Teatro Italia, era 
esaurito. Questo 6 quanto vo- 
levasi dimostrare. 

Per quanto concerne l con¬ 
tatti con rU.I.S.P. a cui lo scri¬ 
vente si è personalmente Inte¬ 
ressato dando l’abbrivio, 6 ne¬ 
cessario prendere accordi non 
solo iier manifestazioni riservate 
agii operai, ohè 11 nostro sport 
conta oggi 1 suol adepti preva¬ 
lentemente fra elementi impie¬ 
gati e operai; è necessario In¬ 
vece mettere in condizioni 
rU.I.S.P. dì svolgere attività 
propria nel campo del novizi. 
Ciò aumenterebbe, e non di po¬ 
co. la piccola schiera del 1.259 
tesserati; e dalla quantità viene 
anche la qualità. 

Per 11 campionato di società, 
che dura solo tre mesi, ogni 
società tiene Impegnati io -12 
atleti che. In domeniche alterne 
per gli specialisti e domenical¬ 
mente per li greco - romanisti 
e liberisti, si disputano il cam¬ 
pionato nazionale a squadre. 
Ma queste società sono solo 
30 - 35 sulle 105 affiliate. 

Non parliamo poi del campio¬ 
nato di società sollevamento 
pesi che. per esigenze di bi¬ 
lancio. si svolge in una prova 
eliminatoria regionale, è poi sul¬ 
la base del punteggio la finale. 
Senza dire della questione arbi¬ 
trale di tali gare di campionato 
che sempre, per esigenze di bi¬ 
lancio. vengono effettuate ad 
orbitro unico; ciò, se non ha 
grande Importanza per 11 solle¬ 
vamento -pesi, è molto grave per 
le gare di lotta per gli Incidenti 
che spesso accadono e di cui lo 
scrivente ha fatto personale co¬ 
noscenza. 

E ora veniamo airultimo pun¬ 
to: dulcls in fundo. Ci si rim¬ 
provera di rimanere nel vago. 
Usciamone pure, e veniamo al 
concreto, con precise proposte. 

Punto primo: chiedere un 
contributo maggiore dal CONI 
esponendo un programma vera- 
ramente costruttivo con obbiet¬ 
tivi precisi di lavoro e di pro¬ 
paganda 

Se non andiamo enati, il Se¬ 
gretario Generale del CONI è 
anche ispettore amministrativo 
della FIÀP. Nessuno meglio dt 
lui può conoscere le ristrettezze 
finanziarie in cui si dibatte la 
Federazione e quali somme oc¬ 
corrono per poter sviluppare un 
preciso plano di attività agoni¬ 
stica e propagandistica. Ottenuto 
ciò. e sapendo fate, crediamo 
Si possano realizzare buoni ri¬ 
sultati. 

E proseguiamo. Senza ricorrere 
a « pezzi grossi » mettiamoci al 
lavoro. Nel maggiori centri dove 
s: pratica l'atletica pesante la 
Federazione dovrebbe, come ini¬ 
zio. trovare. Incaricando t suoi 
consiglieri del luogo o viciniori, 
u niocale adatto alle riunioni 
della capienza dai 200 a*. 400 
posti per rlunlont settimanali ad 
incontri diretti; fissare prezzi 1 
più bassi possibili; far funzio¬ 
nare tali salo con le collabo¬ 
razione tecnico organizzativa dei 
comitati regionali del luogo. SI 
avrebbe cosi un pubblico setti- 
manale che seguirebbe gli in¬ 
contri. specie se a carattere di 
rivincita, un pubblico che si 
appassionerebbe al nostro sport. 

Infine fare di ogni atleta, di 
ogni ufficiale federale, di ogni 
dirigente, un attivista Che possa 
diffondere II nostro sport. 

Per la propaganda — lo ripe¬ 
tiamo — servono delle somme, 
perchè almeno nel primo anno 
queste riunioni saranno passive 
e quel piccolo margine che ri¬ 
mane degli Incassi bisogna spen¬ 
derlo In propaganda. In mani¬ 
festi. In locandine da affiggere 
in luoghi pubblici. In modo che 
tutti sappiano che l’atletica pe¬ 
sante esiste ed è vìva e vitale. 

•immettiamo che ciò non è 
rrallzzabiie. co nquella facilità 
che però sembra e a prima vista: 
ma basta volere, fortemente vo¬ 
lere. per potere. 

ARMANDO WKUOm 


Il Trofeo Baracchi, la classica prova a cronometro a 
coppie che si è svolta sabato sulle strade del berga¬ 
masco e del bresciano, ha visto il trionfo dei giovani. 
Astrua, Defilippis, Minardi e Petrucci, e quell’esordiente 
Gismondi che ha corso insieme a Coppi sono tutti ra¬ 
gazzi giovani, destinati a prendere il posto dei « gran¬ 
di » che hanno ormai superato, di poco o di molto, i 
trent’anni. Nella nostra fotocronaca mostriamo — in 
piena arione — i tre tandem che si sono classificati ai 

primi posti 















Detilippis e Astrua 
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Petrucci e Minardi 
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Coppi e Gismondi 
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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

La pietanziera 

di ITALO CALVINO 

Le gioie di quel recipiente'posate suonano il luinbiiro — E chi glie l'ha data? 
tondo e piatto cliiumato < pie-jconim la pietanziera vuota. — Quel signore li. — e in 
tan/iera > consìstono innanzi- Marcovaldo va a una botti- dico Marcovaldo che interrup 
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tondo e piatto cliiumato < pie- contro la pietanziera vuota. Quel signore II. — e in- 
tan/iera > consìstono innanzi- Marcovaldo va a una botti- dico Marcovaldo che interrup- 
tntto nell'essere svitabile. Già glìeria e si fa versare un bic- pe la sua lenta, e diligente 
il nioviinento di svitare il co- chiere raso all'orlo; oppure iu masticazione dun boccone di 
peichìo richiama Tacquolìna un caffè e sorbisce una taz- cervello, 
in bocca, specie se uno non zina; poi guarda le briocìtes — Butti via! Cosa seutol 
sa ancora quello che c’è den- nella bacheca di vetro, le sca- Butti via! 
tio, (leichè per esempio è sua tole di cartone dei life-saoers, — Ma è buona... 
iMiiglie i'Iic gli prepara la pie- si persuade che non è vero — E il suo piatto? E la 
tan/.icia ogni mattina. Scopar- che ne ha voglia, che proprio forchetta? 
c hiala la pietanziera, si vede non ha voglia di nulla, guar- _ PIiij j| ,,jg„orc „ 
il mangiale lì pigialo: sala- da un momento il calcio-ba- ^ Marcoval- 

miiii e lenticchie, o uova so- lilla \wr convincersi che vuo- . . In forcbettn in 

de e l.aibabietole. oppure po- le ingannare il tempo non infilzato un pezzo di 

leiii.i e ‘.loccafisso, inllo Ih'ii I appetito. Ititorna in tstrnua. ppryp||n morsicato. 
as>e..iiito in (piell'aiea di cir- I tram sono di nuovo ufTol- i 

(onreieii/,i ionie i conliiieiiti lati, s'aviicina l’ora di tor- Quella m mise a gridare, 
e i mari nelle carte-dei gin- mire al lavoro; c luì s’avvia. .— Al ladro! Al ladro! Le 
Imi. e lincile se è poca roba .\ccadde che la moglie di posale! 

ili l'effetto di cpialcosa di mi- Maicovaldo. per ragioni sue, Nfarcovaldo s’al/ò, guartlò 
ptan/ioso e di compatto. Il eomprò ntia grande quantità ancora un momento la frit- 
(opeiehio. mia volta .svitato, di salciccia. E per tre sere di tura lasciata ti metà, s’awi- 
f.i da inatto, e cosi sj hatitio seguito a cena Marcovaldo cinò alla fitiestra, posò .sul 
<lnc recipienti i si pnò eo- trnvò salciccia c rape. Ora. thivuiizale piatto e lorchotta, 
inineiare a smistali* un pn’ di quella salciccia dnveva esse- fissò la governante con fiero 
roba. M areovaldo. svitata la le di cine; solo l’odore ^bti-j disdegno, c si ritrasse. Sentì 
pieliin/iera e annusato velo- stava a fargli scappare I aji- jo sbattere della finestra die 
fcmcnic il cotiteniito. da ma- pi'tito. fonatilo alle rape, qiie— \cniva riebinsa con mal gar— 
no alle posate clic si porta|St ortaggio pallido e sfuggente |,(j cjj pJdnò a raccogliere pie- Uoniiini mattina .die ore 10,30 al cinema Rialto verrà proiei- 




M'mpiy (lirtro. ni tasca, in- era il snin vegetale che Mar- f;,nzicrn c capcrchìo, S’craiio tato, a eura del Circolo « Charlìe ChapHn », il lilm sovietico t;cltcmbic*^ l amniinistra-»! jno 
volte 111 mi bigotto, da quali- covaldo non avesse potuto mai „nimaccali: il coper- « Il maestro. di Sergio Gherasslmoy. Le iscrizioni al Cirrolo coloniale ’ inglese inipo.sc* il 

(o a_ ini//.ogiortio _imnigin con soffi tre. avvitava più bene. « Chaplin » si ricevono tutti t RÌorni feriali, dalle ore 18 alle coorlfuoco in quattro zone 


Arresti in massa e soi)i)r(>ssione della stampa indipendente — Il paese delle com¬ 
missioni reali — La verità sui ’’ iMau iMau ’ — Mandrie di bestiame rubate 

Dei «Mau-Mau» si ò «'-v- popoli della colonia, quando za dei ^ Mau-Mau » « po- ma solo in quanto sospetta 

I nunctato o prillare nei: agosto nel 15)37, e.s.si vennero .icac- irebbe realmente essere con- di essere affiliato ai "Mau- 

‘.‘dati dalle fertili terre od- fermata solo in quanto li si Man" » ~ ha dichiarato alla 
l’udlpluno- H 24 agosto. ,1 go- consideri mia orpanUzazione Camera dei Comuni il Mini- 
u-.-.A ''«^ruo coloniale emano una limitata di bande irresponsa-stro inglese delle Colonie 

responsabilità di una ser;c di dichiarazione nella quale, ri:- bili .. c.>-.si cticliiaravano, ed Lvttcllon. 

violenze veruieatcsi nel Ke- po aver accusato alcuni din- accusavano i coloni bianchi 

nia: l’incendio eli alcune 'ut- genti politici africani di n.'or di over dato ravvio ad una Bastone t carota 

torio, la distruzione di ileo- chic.sto l’autogoverno, ilfer- « campagna di deformazioni, 

ne mandre di bestiame, ‘ne- mnva che «il prolun 9 ar.,i rii e.saoerriiirfo oro.s.soianamentc Di-sgraziatamente per lui. 

cislone, infine, di alcuni di uno stalo di cresccnle >rre- la portata delle attività cri- dei ”Maii-Mau” non si par- 
quei «notabili» africani, cno rjnielezzn c noncnraìiza ve'so minose e sovi'ersive ». lava cincorti, il 15 maggio del 

la stampa, a Nairobi o a L-ju- In Icppc non .sarelilir s'.ito 11 20 ottobre, venne prò- l'JàO, quando lo stesso Fred • 
tira, ha battezzato col pitto- lollpraio ». i clamato lo «stato rt’emergen- Kubai e Makhan Singh, se- 

rescoappellativo di « capi in- Il 15 ed il 10 seltemore, za »; por la prima volta in gicto‘ >o generale deH’EATUC, 
bvi », ma die .sono, in leait.'i. i due alti funzionari del gover- tempo di pace, reparti di vennero arrestati, sotto l’ac- 
contadini più ricchi, i riuali, no coloniale ebbero a Lond-a truppe bianche giungevano f^usa di aver costituito una 
dopo aver acquistato. gr r/,e tipetuti colloqui col Mini;t-o nel Kenia. 'in incrociatore organizzazione sindacale non 
alla loro maggiore ag'aio/'.i. britannico delle Colonie. Cyt- briUinnko veniva trasferito a registrata, benché l’EATUC. 
un certo livello cultur.ilc. si tellon. Al loro ritorno vimi- Mombasa. Mentre la stampa ‘n quanto Federazione di Sin- 
sono fatti designare dall’.im- vano emanate otto <-log'1 di internazionale ammanniva ai datati, non fosse soggetta a 
ministrozione coloniale ìngle- *'mergcn/a >. ihe soUopono- suoi lettori le descrizioni più registra?..one. 
se come funzionari locali, ca- vano la st.ampa ad un re- piltorcsche e al tempo ste.s.so Contro i lavoratori di Nai- 
pi villaggio, ccc. c si .sono di specg-ili autorizzazio-'più agghia'c'ant' dei « '"1- robi. ste-^i .n sciopero gone- 

sicurati in lai modo una po¬ 
sizione di privilegio. 

Tra il 21 agosto ed il 1(5 






mwC. „„„ avvitava pìù 1)0110. « Chiiplm . Si rlccvono luttt I Riomi feriali, dal e orc 18 uiic Coprifuoco in quattro zone 

la picl.in/icrn nn/iclic tornare A iiioz/.ogmtno. qttc la .sai- ,,, 20 . in ti.i rilici del Virarlo 49 (Libreria Einaudi). Nell-a foto: Liei territorio as.segnato ai Kl- 

a j asa. V'^VV ‘‘ al lavoro. CIrkov in una scena di «llmaestro» 'kiiyu, il più importante fra i 

I (Il Miti culfM (Il rolohc'ttii irrdtlii e nella pielan- 

fipi \ oiio ti ** \ e^lin re mi pn* /iitii. ^tiieiiioriito coni'em svj“ 

quelle \i\.imlc iiilorpidilo. n la\ii sompro il copcicliio con I I n^II I r>T?r> I I? nin*r> C^IVIIT 

tiare il rilievo o lallrattita cmiosilà c ghiottoneria. Sdì- CONSIGLI U 1 ILI rLK LL rLKSONL OBtSL 

d'iiii piatto a|)|)ciia servilo in /a ricordarsi quel che aveva __ 

tavola a quei cibi che se ne iiiangiiito ieri a cena, e ogni 

cono sfati lì raiiniccliiati già giorno era iu stessa delusione. ^ ^ 

da fante ore. Allora si comin- Il quarto giorno, ci ficcò dea- M ^ " 

eia vedere che la roba è tro la forchetta, annusò an- K 
poca, < Conviene cora una s’alzò dalla K 

mangiarla lentamente ma panchina, e reggendo in ma- K M m M M m m m m m M 

già sono portate alla bue- no la pietanziera aperta s’av- ^^Br V» B B B B ^ B» 

cn. velocì.ssime c fameliche. le vìò distrattamente per il vìa- 

prime forchettate. Per primo le. I pas.snnti vedevano que- _____ 

gusto si sente la tristezza del st’iiomo che passeggiava con 

’S Ì,'òu>T.rnT,rrec'!p?cn'e'df 5 at C»"'® « 'lìventa grassi — Disfunzioni gl.iainlolari e .lislnrl.i nel ri<-an,l,io — l.a 
mi"in?r,‘?rSÌ,ria1ì'‘iru'nòd^^^^^ preferil.ile — Utilità .Iella frutta — Niente sonno nelle ore pomeridiane 

scenario inconsueto. la prima forchettata. -—---———— - 

Alarcovnldo adesso ha ptfr|- Da una finestra un bambì- John Falstaff, quando re. Vi è un'obesità dovuta al- vare tutti gli esercizi fi.sici le, lo ginnastica svedese .‘.onol 

so a masticare lentamente: e no oi^e: paggio del duca di Nor- l'ipcralimeiitazione e ve n’è purché .siano moderati, prò- altrettanti mezzi fisici eonsi- 

scdiito sulla pancninn d un lui, in, uomo. , sottile e (ricordate una che riconosce altre cause, pressivi e regolati. Importali- gliabili. In fine l’eccitamento 

vinlc, vicmo al posto dove lui Marcovaldo alzo gli occhi. . goito?) nera un dovute, ora a disfunzione del- te, per gli obesi, non conce- dell’attività funzionale del 

lavora; siccome casa sua e Ual pmno rialzato d| una oiiraggio, vago, leggero, gen- la tiroide, ora dell’ipofisi, ora dere al sonno più di sette ore fegato con l’uso di acque sa- 
Jontana e ad andarci a mezzo- ricca villa, un bambino sta- -i,, delle aonadi. ora del timo, sulle uentiouatirn e. snnrnt- line, la distruzione dei arassi 





già all'aperto, guardando pa.s- mangi? 

s.trc la gente, e poi beve a — Salciccia c rape! 


file, gentile». delle gonadi, ora del timo, sulle ventiquattro e, saprai- line, la distruzione dei grassi 

In realtà l'epa tronfia non Ecco perchè, in ogni ca.so di tutto, non dormire dopo l mediante l’uso di jureparati 

In aveva afflitto sempre e, obesità, prima di iniziare cu- pasti, pessima abitudine che iodici c di sali alcalini, come 

certo anch’egli il comico sir ro dimagranti è necessario dispone anche i sani alla piti- bicarbonato di sodio, carbo- . 

John’ prima ’ d’impingtiaTe Lirsi praticare un esame ge- gncdinc. Fugo somnum po- nato c benzoato di lìtio, a dosi KENIA ~ Un ulììcìale liiRlese inlerroRa brutalmente uli-une «lunne ncU’Interno ili un vil- 

IroDoo e di arrivar a posse- nerale accurato, per escludere merldianum! (somnum, non moderate, rappresentano lo il«>Po un arbitrario arr csto il terrore colonialistico si è tn questi RÌorni scatenato 

derc un’aniDia vcnfrcsca ero eventuali disposizioni o corti- pisolino, intendiamoci!) prc- cura medicinale antica ma in tutto il Paese davanti allo slancio dì liberazione delle popolazioni africane 


o c’è sole sceglie i posti dove liambino. sitile c snello calcolosi biliare .e renale, in- nitaria Salernitana. I bagni di nel Tiflessì di chi la pratica, ni e di sequestri arbitr in; vaggi Mau-Mau > e dei loro rate di protesta, vennero lan- 

nrrivn qualche raggio; le fo- — Eh... — fece Nfarcoval- ni- • che numi tutte te ncr- sufficienze del cuore o del re- mare, i bagni e le docce di Per concludere, l’obesità da imponevano la registrazione mi.sterio.sÌ riti», il terrore ciati gas lagrimogeni, mitra¬ 
glie ros^c e lucide clic cado- do. vagamente. oop nhese*^ furono in una ipertensione. Quando in- acqua fredda, le docce-mas- ipemlimentazionc non si può di ogni associazione che •:on- rolonialistico si scatenava sul gliatrici, aerei a reazione, 

no daeli alberi udì fanno d:i — Pensa che io dovrei ,t«im inrn vita o l'obesità e uiitcamentc saggio, i bagni.rimi di vapo- considerare una malattia dei lasse pìù di 10 membri; sta- Kenia. . . - Centinaia di operai vennero 

salvicHn; le bucce di salame mait-dare fritto di cervella iTope di «eso normale Àia fo*'’»*" airtperalimcnfnrionc, re, e Anelli romani e turchi veri lavoratori, ma degli as- bilivano che le « confo.'i.siom » Soppressione della stampa aiTCstati e condannati a lun- 
vinno a cani randagi elm Ma^^h^aldi gua^drH n^ ?or« come Ut c e la sua cura si onda sulla mi- di aria calda, che favoriscono sidui frequentatori della rese alla polizto fossero con- indipendente africana, ucci- ghi mc.si di lavori forzati, 

tàrdàno aTìven P fo sul introdiitio/ic degli alt- la sudorazione, i bagni di sole mensa e, in via di massima, BÌderale corno elementi distene d, negri innocenti, ar- sotto limputazione di aver 

le briciole di nnn^p fritliir i di ccrveP-,^ innrl hi ^he nn^^n Di nnabintn% che ^ .sopratutto di quelli e di luce elettrica che favori- di tutti i parassiti .sedentari prova in tribunale; istituiva- re.sti in massa, deportazioni promosso, o aver partecipato 

glirrannn i nnsJ^ri p riVpinl,l!'. 1'^. meta- contengono grasso o che, scotto l’cUminazioite dei gran- uiìicainctile dediti alle gioie no restrizioni sui movimenti — e cronaca di questi giorni, a «uno sciopero illegale», o 

mento che nel srinìe nnn ili ^ hnffsn/n? ° bructondo pcij conto propno, gl attraverso la pelle, il mas- della tavola. degli africani che vcnivse.’-o! Perfino un corri.spondenic del a uno .>ciopero nei servizi 

si tipssiinn ” llLIlIl,',? f’ ?" V~ 1 .U 1 , «„nl Combustione gaggio manuale e strumenta- PAOLO PER ANTONI definiti «Mau-Mau > e ne au- ’Time.^” ha dovuto accorger-si essenziali >. Fred Kubai ven- 

\I-in.'i-iiiiln npn-T Pprpi,' sfruggimento II * •’-i Wriniihio dell organismo e lorizzav.nno la deportazione; 1 che le .< riccrclie notturne in ne processato per «tentato 

.M.ingiaiiclo pcn.*,n: « Perche voluttuoso. dire luitfa.ione, c il ncn/noto qn,„rii «c/ncilitano t accumu- , „„ , «nii. » iIpii-. noliVìa . M-iHnn 

;rl,':i.''f-p':a:rr ;urc',’,‘è ..... ■- i; 

‘-aitano fuori n o"-ni dii^corso iti casfi"o ncrrhè unii vn.»!in tessuti per tl loro rinnova- dunque, per l obeso. Può egli ^BF'• ? - .^^BB «.>- < oiscrezione. n negri ucii amminisirazion -luu cnuomeiri aaiia piu vici 

."I,"ri .1 o,,ni ni-Morso. ni caMi,^o pi r< in non nrnnnistiio rihnrsi di maiale di anitra di f £ J t T‘ coloniale. I co.slddctti «Capi nn Citta, con la proibizione 

IIOII mi riesce (b gustarlo? >. mangiarlo Ma 10 lo •”'♦‘0 V'^ ^ ^ del « Tmes » tribù», sono .stati < condotti di entrare persino nei nego- 

do'qucrsonoLdi a^^i??der V la" aìcicci-, ti niace 5» Sio (a^^^’perde o consuma mo'„e,^di ar\nlTAnno% Tutte le garanzie e le li- e protetti da reparti d. po- zi o in un uffido. postale 

. pT, n F In rfnrPM^ “ ‘‘ P'^cc -.? quantità di sostauzc lampreda? No. Di gorgonzola? W^' democratiche erano co- Ima e-plotoni dei King sAfH- senza u n a autorizzazione 

#1 chc dcvono essere sostituite No. Di frutta .secche oleose? L .t, . «■ sospe.se, anche dal punto di co» Rific.s (Reali Canibinieri scntl.i. 

eli gui ta sconleiitezz,;!. lor.-,e scia... A casa iio.stra non ne j,- alimeiifi. Quando il No. Di frutta .secche zucche- T vista formale; privata dei Afncam) - noia il giornali- Non e.si.stevano 1 « Mau- 

pcrclie gli tocca mangiare de- mangiamo mai... consumo e l’introduzione si rinc? No. Di cacao o cioccala- U ^suoi PUr limitati e teorici di- .sta — «si possono vedere-so- Mau ». allora, come non esi- 

gli avanzi, freddi c un po — Allora tu dammi il tuo equioaloono, si parla di hi- fa? No, o.s.solidnmeiife no/ ^ ritti la popolazione negra; lo donne, bimbi c recchi. stevano nel settembre del 

irranciditi for.^ perchè lo piatto c io fi do il mio. lancio. Vi sono condizioni in Se onesto regime rigoroso Jt jB sanzionato il regno deir.nrbi- L ansia traspare dai loro 1948 quando già una volta, 

sfagno della pietanziera co- _ Evvhnl - il bambino cui questo bilancio è in van- „on è o ìerafo lo .si affeime- ^ governo e della noli- tolti . Makhan Singh era stato de- 

niiinica iin sapore metallico « «« contento Porse al- faggio cioè con accumulo di U nlnnanfo- ovvero il che è ’ S^B zia coloniale. Non a c,nso da Nei soli giorni che vanno portato, per aver promosso 

ni cibi: ma il pensiero che gli X niatto d^Dor- enerva ed altre in cui è in meaUo ^ ‘ •'•''‘‘'’a a.s.sunto In dal 20 al 31 ottobre, sono sta- una Conferenza di 16 sinda- 

gira in capo è, . Ecco che 'cZ oTa forihS V.'elto malania. oelfa Sfoion» ^ ''4; Lmc7o^r“LWf 45™°atric!,'oT ™lc «r ‘S!o?rf?l SSI' 

lontano da lei >. forehetta di “ Keffime rigTOrotUO Sjrc moderai pc? ripren- ■ v' i '’‘T* ' parlava di 

Tu nuclln* snccorcc che c _—_;__ /*hn i ilrTlo. iti 'seZT: srnècZ7-\\éì .•'‘""i successiv,.__Altò Union, la ^organizzazione di. Mau-Mau ""u fine del 


untano ila lei >- ^ forchetta di stagno WgfOroSJO sevìprc moderata^ per riprcn- 

.c:..M(o'’n.,-,“s; Co« s» “««sero a mangiare Nelle trasformazioni che i dcrlo in .seguito, se necessa- 

f. tó * -1? rispmllrp "pL mipì *“**» ^ due: il bambino al da- tessuti organici viventi subì- no. Un esperimento racco- 
bito gli risembra che quel ^ Marcovaldo .seduto scono per effetto della nutrì- mandabile per la cura della 

piatto sia qualcosa di molto panchina li di fronte, zione, quando l’anabolismo, obesità e il regime plurifrut- 

glnolfo c raro, e maneia con jy*.: _ jy„ leccandosi le lal>- il processo di assimila- tarlano, cioè della dieta asso- 

nifnsiasmo e tfey‘»z>«nc dicendosi che non ave- predomina spiccata- luta eli frutta fresche nella 

ultimi resti sul fondo del a ® ‘ mente sul catabolismo, cioè Quantità medio di pr. 1500 ol 

pietanziera. quelli che piu "" gni processo di disassimilazio- giorno. Le frutta fresche, es- 

sanno di sfagno. Poi, confera- U. ' ,, ii i i ue o distruzione, si instaura sendo povere di albumina e 

piando il recipiente vuoto e Iguana ecco, alle spalle del pobesità ch’é sinonimo di adì- prive di grasso, hanno il van~ 
unto. In riprende di nuovo la Parnoino compare una gover- pogìtà, di polisarcia, e indica faggio di realizzare, anche «e 
tristezza. nanfe wn le mani sulle anche. „„ accumulo di grasso nello prese in quantità notevole, 

.Allora involge e intasca — Signorinol Dio mio! Che organismo in proporzioni con- un’energica cura dimqftraiUe, 
tutto, s’al/a, è ancora presto cosa mangia? siderevoli, superiori al nor- senza che l’obeso soffrala fa- 


Commissario nei profeti ir.iti massa degli africani del Ke- 1949. quando 11.800 africani, 
britannici del Sud Afric.T, un nia che ha soiitìtuito, nel 1944, uomini donne bambini, una 


uomo che era stato, cioè, re— r>lssocia:io)ic degli africani mattina all’alba furono «cac- 
stion.^abiledell'amministrazio- dell’Est e l’A.s.sociarioTie Ceri- ciati a forza dalla polizia 
ne inglese proprio nelle re- troie dei Klkiiiju, dichiarate dalle terre di Olenguruone 
gioni del conlinenle africano illegali dal governo coloniale, e videro bruciate le loro ca- 
dovc più feroce è roppre^.-io- e tutti i dirigenti dei sirida- panne, devastati i loro cam- 
nc razziale, più spieiato 'o cali, fra cui Fred Kubai. il oi. di-trutte le loro riserve 
sfruttamento co!onialisti'-.v nre-'dente dei Comitato del viveri, rubate le loro man- 

.riprende di nporo la «pTeTii sX Si 'Pie fi PiPt ZSZS. redimerne allo legida- Sci '“m'” T'“ 

;• involse e in.asea - Sgnorino, Dio ori»! Che Zp,n,o in ,roZe,oPce„. ”040: uTXn-n " !"e,'| ZZfo. 

; alza, c ancora pres o cosa mangia. ^ **‘*?’’®*'°*'’ Si ^o»'» ArmstronR. il relebre suonatore e cantante di jazz, è legislativo lancmvam * Ncsmii, njrirmio c stola j Framezzo alle colorite descri- 

rnare al lavoro, nelle __ balcicciai fa il barn- ma e. cìanto a Roma con sua moRlìe, per un» serie di concerti un prìdn d’allarme. T.’e« 5 sten- arrestato ver motivi politici,!rioni dei riti della sètta. Si 



per tornare al lavoro, nelle _— balcicciai - 
grosse tasche del giaccone le bino, trionfante. 


Uangolo della sfinge 


® . .. . regime ridotto) e di giovare » Roma con sua moRlìe, per un» serie di concerti lyy grido d’allarme. L.’esisten-'orrc.slafo per motivi politici,trioni dei riti della sètta, si 

Bisogna, intanto, distingue- in genere per la ....... leggono sempre più spesso 

InrQ nriOTt^ flfclllfTliZZflnf^ loA* _ . _ __ _ _ rnCCPOnì 3Ì * pTOOlt^rill 

„ ZHjPmZSiea X-.», imlci. soc.nli V ro:;inli. chn 
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loro azione alcalinizzante, las¬ 
sativa, diuretica. 

]|fet€»do Biieips 

Circa le bevande vanno evi¬ 
tate quelle che contengono in 
proporzioni TtotenoU i due 
principali alimenti di rispar¬ 
mio, vale a dire zucchero e 
alcool. Non bisogna inoltre 


9 giovani deile Olimpiadi 


jmici. sortali e razziali, che 
‘non hanno ancora trovato so¬ 
luzioni » alla -mancanza di 
terre degli africani % alla ne¬ 
cessità di offrire agli ajri- 
cani migliori gbitaàoni, mi¬ 
gliori impieghi, migliori sa- 
’ari ■>. E l'ingle.se tVeirr Chro- 


mio, cale a ane zuccnero e nicle ha ammonito, pochi 

alcool, non bisogna inoltre Galleria Naziona'e d'Ar- alle sperarue, alle sugge.ìtioni, blema di dire qualche c<is<i d: rate domina Salvatore Meli, giorni prima che la nuova 

dimenticare che, bevendo me- jg Moderna si è inaugurata in agli stimoli positivi e purtrop- nuovo, di tsocre moderni. « ori- Tutti conoscono oramai questo ondata di terrore venisse sca- 

no, si mangia anche meno. Si giorni la Mostra nazio- po anche alle numerose illu- ginali ». efficaci, e infine ita- giovanissimo ceramista Sicilia- tenata. che il problema non 

jinfende che questa limitazio- delle opere di pittura, sioni che creano nell'animo dì fiani non 6i risolve attraverso no e i suoi va.«i e«trosì. vaga- jj poteva risolverlo tsempli- 

ne vale anche l'acqua po- s^uPura. biarito e nero, arti un giovane le parole «arte», l'adozione di una formula di mente riecheggianti nonnstan- cernente aumentando un bi¬ 
tabile durante i pasti, mentre applicale e progetti architet- « pittura », ecc. moda, ma attraverso l'osaerva- te le influenze p’.cassiane (o lancio di polizia che è già 

la si dovrà concedere, senza tonici, selezionate localme.nte Comincerò con un.i osserva- zione (.sia essa costituita da un forse a causa loro?) nell'ele- troppo elevato *. 

economia, il mattino a digiti- Com-tali regionali e pio- ziune di indole generale. Nel tema t^mc ad es. « Le mondi- ganza della forma, nei disegni yj dubbio che le repressio- 
no, negli intervalli fra i pasti, vmciati delle Olimpiadi Cu'.- complesso i giovanissimi che ne » oppure da uno .-.chema e nel colore gli antichissimi ni terroristiche non varranno 

e la sera nell’andare a letto, lura’i della Gioventù 1951-1952. espongono in questa Mostra grafico aìtrattist.i. attenta e as- lavori di Festo, e di Cnoaso. a soffocare la lotta degli afri- 

per mantenere attiva la diu- e vagliate a Rcmia da una ap- appaiono tristi, intimoriti, ti- sidua della realtà, a cominciare n bianco e nero e in genere cani del Kenia deve e^ser 

resi a quindi eliminare ?e;po.=it 3 Commissione di esoo.si- midi, direi addirittura, almeno dalle cose più vicine e imme- p,y del colore: !e capa- sorto anche a’ “ovemo di 

scorie dei ricambio. zior.e fArea-. Bucarelh. Fazzi-i inconsapevolmente, decadent.. diate per finire con le p.u lon- . ,, srafi-he rfei m.» «mvam r a «««.;_ 


IL ROMBO 

DaU'alto in basso fino alla pa¬ 
rola centrale, ogni parola è la 


comandati contro l’obesità da • vosecchi». In attesa della Mo- tante, ardito, schietto, polemi- continua di .mu.Iio. di critica. capacità co- neU.Ì coh-ia di una Com- 

autori sono innum^—*itra finale chtf* fil terra in a.trai co. .inehe «i t<^to di errori, che di selezione, di scelto — nel- . » . ’■ j ■ _i— * x- » 1 

'rerV e si può dire che tuffi città e della aggiudicazione dei [tutto sommato non stareb'oe ''ambito di questa realtà, da! i4rr"e rive^dSrionr<4Òu 

■concordano sul principio di oremi. non sara vano fare in-i mate m un giovane. In com- contenuto al’a forma, dai temi ^ ^ a‘ e p^ibil.u d are le mendicazioni de..,. 

.obbligare Pobeso oirautofagia. ianto qualche con,s;dfcr 3 zior.e penso i vecchi mae-tri sono alla tecnica - della propria rea.izzaz-.one immediata che at^anijn 

! cioè o farlo cirere a sue spese sulle opere esposte. tr.'.montali; 1 De Chirico, i opera. offre il disegno. E segnalo qui Ita trent «rmi, quando la 

|col consumo del suo grosso. Trovarsi davanti alle opeic Carrà, i Sironi sembra non ab- NeU’ambito di questo cons.- a 

\ finché è eccessivo. Quanto al dei giovani, esaminarle, i^irca- biar.o più nulla da insegnare derazioni generali mi pare che disegnino di bambina di Pina o'.u insistente, il go^rno on- 
l/amoito c antico metodo Guel- re di comprenderle è aempic a; giovanissimi, tranne poche .segnino un certo distacco su- Cacciamani (Ctanova); «La lun- ’annico decide di inviare n l- 
pa, esso consiste in digiuno e interessante: c però anche d.f- eccezioni, ma i giovanissimi gli altri lavori il «Paese sici- ga attesa » di Alberto Cavai- a 
’ourganti e bisogna riconosce- ficile. assai piu diffici’e che per hanno aoprc-o di rado a cer- liano» di Giancarlo Iliprandi 1‘TI (Ferrara), m cui sì accen- .V' 

re ch^rende realmente utili artista fatto, e ognuna delle care da sè. a pensare e ad ese- e .1 «Suonatore d. balalaika » na sobriamente al dramma de’ re ». Ne sono state mandate 
a- , #91 opCFC chc^si esaminano può guire con la propria \esla. No- di Renato Berto^onì (entrambi Polesine: i di&egnini romani di tante, di comnussionu che il 

__ III, divenure un vero caso_di co- mi piu recenti (Saetti. Marino, di Milano), due tele ricche ^ li 


ORIZZONTAU: 1> una morte cali; 26) il Partito <M lavoratori lettera: dalla pareli centrale al- lutato ricambio materialp nei 

che non è morte: 8) ricchezze; tedeschi: 28) un atleto. rutUma in basso invece ogni ricarnoio tnaicnaie 

9) colonnello di Garibaldi (co- VERTICAU: 1) poemi; 2) la *“,”*** * ’*.,?"**^*1 PfNon e consiglia- 

n,, d pronuneu,; IO, on im,.- cMU dell. Mole; 31 eluie. I. Si “PP"»»''' 

Sta; 12) Lo fu Menelao, e an attaccabrighe, 5) avare buona ride dispari (c doè, comlnelan- giorno per setti¬ 
che Aeamennonc 141 imbarca- opinione (tr.); 6) l’ultimo len- do dall’alto, una si e una no). mana.Ad ogni modo la sua 

zione da guerra': 18> 1, nome ^o’rro^jf reÀza^loc^*’»; ? ^^rataeil suo rinnovo «no 


13) un orrore senza vocali; 15) 
il verbo del cani da caccia (tri. 


1 ) preposizione; 2) il nome 'f* relazione 


Ch<* Affdmc^nnnnr»* l4l fmnaroa* Vj#»a4av»aaa; a ••aaaaaa*# a^4S- uu U4i|| 4ÌIMJ, UI««I C UH* EIOI. IlIcSIlCl U l/Wrll IU «IIU ^ -„ ■ ... a #-a •a-li* 4 T»»h. _.1 — ^ a__ --- -- 

ere. «fi, zuolo; 7) andare; 11) castello. D lettore dovrà trovare da nolo durata e il suo rinnovo lono posto o, al contrario, op- vani. Colpa non soltanto loro, Gra.<«iteili (Roma), il basson- Midolliri, largo e ben composto ^tone” ferrato delle repressio- 

-3 ,Ì* 13) un orrore senza vocali; 15) * pas-saggl. «II/. tnVUrenm-rn portunaraenie dato può essere s’intende, ma di tutto un am- lieve di Raffaele Mondini (Imo- nel disegno, ma viziato ancora . lasceranno menar 

dell eroina Bandiera; 17) com- , D prepo^one; 2) « nome f"® “**“ folleranza Ciò è tanto più vero biente. di tutto un insieme di la); il ritratto in gesso di Do- da manieriami. soprattutto nel " .. j „ “carota” dì 

pleure; 20 ) spazi. Intervalli; 21) jg, j, jg, , se si pensi alla condizione di rapporti sociali che qui sarcb- nato Altamura c i disegni e i co.ore. Dei progetti architetto- . dDlle Commissioni 

ce n’è uno in Brasile; 22) vuol del Tirreno; 22) cosi, a U1 pun- definenti- 5) ^ accrescere il isolamento culturale in cui vi- be troppo lungo esaminare. Se- oipinti di. Antonietta Gambaro nìci, faremo cenno.in altra oc- aene v,ominis.iom 

dire più anziano; 24) in mezzo tol; 23) un rosso inglese; 27) sco; 6) la prima' letteradel ae- consumo del grasso che si de- veva e in parte vive tuttora la gno tuttavia che non si è an- (Genova). casior.e. reali a mcnie . 

•t solo; 25) uno dot tetta pce- Rou musicala. atro massima poeta, posttM Mi («grafi? Bésté «Otti* prràiMiR naUana. M «i p«a«t coir |)eA ao m p c tap pba U pco- Nal «aapo delle arti anpli- COUAPQ MAUSSB RBANCBSCO COLONNA 


•t sole; 23) uno del ietta 


[nota musicala. 


latro massima poeta. 


MI si è an-|(Genova). 1 casior.e. 

titm U pco-1 N«1 raapQ (ielle arti COBBADQ MAUSSB 


reali d’inchiesta. 

nMINCBSCO COLONNA 
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Par. 8 _ a L'UNITA* DEL LUNEDI’ » 


Lunedì 3 novembre 1952 


IL CONGRESSO NAZIONALE DEI METALLURGICI 


LE DECISIONI Da COMITATO CENTRALE 


Ncizionaiizzare i'i.R.l.il GoDoresso della FeCll OCCHIO SUI MONDO 


pr odurre dettor» utilit orie (aDVOCalO DCr WÌIB 




Queste le richieste dei lavoratori - Bitossi polemizza con Compiili 


indetta per il 21 dicembre la « giornata del ieiseramento » 




Inni Q T itfnrnr» il roncres- tali lotte dei lavoratori ita- *>lone dei dibattito a\cvu ìubijin- „ ■ n n 

Ieri a l^ivoino il congieb luii ravu aiuii iia uccida Dortando -oine ^el pomeriggio e nella se- allo scopo dt assicurare alla 

SO nazionale dei metaU^gicl lian . Co^ VlttoHo e^no-o portando .otne influenza ancor più 

è entrato nella sua seconda rnattma Di Vittorio nei suo ^ iuruiinitii im ' lavori del Comitato grande sulle generazioni più 

glmnata di lavoro. atteso discorso. si centrale della FOCI, con rin- giovani. 

Gli interventi dei delegati ... tervento di numerosi delegati. A Questo oroDosito il com- 


guiti i lavori del Comitato grande solile generazioni più 
centrale della FGCI, con Fin- giovani. 


nella visione che scaturisce - } FGCI), Fraguglia la «giornata del tesserarqen- 

daU’esanie delle situazioni re-1 Verona, 2 — intervenendo ‘bilioni ui aisoccupaii, Qieiia commis.sione ragazze to,> alla FGCI. Allo scopo di 

gionali. In .serata al t’ongre.ssu Na/lonu- ® dell’UDI), Benassi (Sardegna), solennizzare il passaggio al 

E’ stato sottoposto al con- le de» lavoiatoil poiigiallci e ® lavorano cento giorni scutari (Lucania), Pagliarini PCI dei giovani comunisti che 

grosso un materiale che co- cartai che .si tiejie qui a Verona ^ ,„.i ,.ii'nttPr.nH»innP m ^•‘^Sretario dell’API), Cniluc- hanno compiuto 21 anni, pe-, 

stituisce un solo voluminoso in Casioivcecino, il compagno „ ^ 1 ,, ...prcHìn' interno tSicna), Pierallì (Commis- ruzzi ha propos^, a nome del-, 

capo d’accusa al governo scn. Renato nitossi .scgreiauo ge- ,** * , , riiffor.*ato nitos.si ha centralo d’orgamzzazio- Segreteria, che dal 14 al 21 . 

A Savona il cantiere e se- mento polemlz/ato con .nini- .en,,. .,1 è verificato (Calabria). Mola (Campania), giovani comunlsti^^eHe Ale del 

mi paralizzato. L’armatore che biro de l industria ( ampi . Ne mm .* altro che un D’Alessandro (responsabile de- partito 

SI e recato alla conferenza sum intervento nei u bìRUio su risultato deim linea acci- gli .studenti). La discussione è .stata chiu- 

cconomica di Mosca ed ave- bilancio dei l.avmo al ^^^nalo n t,.,,era- dal compagno Enrico Ber- 

va contrattata una comme-ssa ® ‘ mVn'“conrìo^rè 1*“"® sbloccare la situazione mento e inteivcnulo il cornpa- linguer. segretario della PGCil. 

di sei motonavi per un va- K,.,„ n i.,,,. mecllunte l'auìnento della capa- «no Pcruzzi, membro della Se- Egli ha riassunto i compiti 

lore di 12 miliardi di lire, ha al.u -<-Uua- aciiulsto delle masse no- greteria della FGCI. Peruzzi principali della gioventù co- 

visto insabbiata la sua ini- ^^*^**^**^**1 a ma, mu ^ {|uintn attra\erso i'au- hn invitnlo il Comitato centra- niunista durante Ja carnpagna 

ziativa dHifli ostncnlì cho il limitaisl alla politica del jj^ento uei salari e degli stlpen- le a concentrale gh 5foi/i per congressuale, sottolineando lor- 
oovornr. ho \m-i v!n nroonetn “ giovilo» UL Lu lliieii della C.G.l L. di con- rcclutiiio Un gran numero di temente 1 esigenza di rivolge- 

• ■ rrin ‘ ■ ^ i mlnibtro rampili) a conciu- seguen/a «■ la linea giusta». giovanis.simi, dai 14 ai IH anni, sempre pm 1 attenzione c il 

Oggi 1 600 operai di quel ^ lavoro dell organizzazione alla 


cantiere lavorano 20 oro alla 
.settimana. 

Il ministro Cappa, con il 
suo piano di costruzione di 
petroliere, vorrebbe oggi pre. 
tendere di risolvere la crisi 
deirinduslrla cantieristica. 

Il piano Bov’eda, che pre¬ 
vede lo stanziamento di 400 
tnila tonnellate di naviglio 
mercantile di qualsiasi tipo: 
ecco invece la misura neces¬ 
saria per ridare vita all’indu¬ 
stria cantieristica. 

L’aboltóiotie di ogni pre- 
eiudizio politico nelle espor¬ 
tazioni: ecco un valido mez¬ 
zo per una sana espansione 
del nostro commercio estero. 


Aviìiv INIZIO mercoledì A \m\\s : 

Processo alla moglie omicida 
di u n sottosegretario Iran cese 

L’iicciso, PieiTc CliCA'allicr, voleva abbandonare la donna 

PARIGI, 2. — Si iuizieràtva aiinuìiciato cita tra loroite quella faccenda... L'agente 


lotta per il .soddisfacimento 
dello esigenze sociali e per la 
eimqui-sta alla democrazia del¬ 
la gioventù italiana. 

A oonclusione dei suoi la¬ 
vori il C. C. ha deciso all’una- 
nimità di convocare il 13. Con- 
grc.s-,o nazionale della FGCI 
entro la prima metà del pros¬ 
simo febbraio. 

Va segnalato iiiiìno che du¬ 
rante lo svolgimento dei lavo¬ 
ri sono pervenute decine di te¬ 
legrammi annuncianti il rag¬ 
giungimento e in alcuni casi d I 
superamento degli obicttivi poi 
I tos.'eramento lO.’i.l. 

Il personale viaggiante 



Domani u Roma andrà in scena per la regia di Luciano Lucìgnani « Madre Coraggio e i suoi figli ». U famoso 
dramma di Iscrtolt Brecht che costituisce una dello più vigorose opere contro la guerra. Nella foto Madre Coraggio 
e i .suoi figli sul carro che 11 conduce attraverso l’Europa durante la guerra dei trent’anni (da sinistra a destra: 
Renzo Gtovanpictro. Mario Maldesi. Franca Maresa e Cesarina Ghcraldi che interpreta Coraggio) 


f .. PARIGI, z. — Si ìiìiziera vu anmiìWiato cìin tra loro ro quella faccenda L. agente 

■■e RTRT mercoledì, (1 Reiìiis, il prò- (lue tutto era finito, e aveva riferì ai superiori c si tese FF.SS. SOSpOncfe I 3gÌf9I10n6 

dn ^Roveri " rfei 11 ° ccsso coutro la Quaraiifttncit- accompayuato le parole con trappola al eontrabbandie- -- 

di ieri ho Irovnto 1 nc Yvoniie ClievalUcr, la qua- un gesto osceno. ro. ieri .sera Nani pagò e venne A seguito di una lettera con 

fir.^ «Orti -uccise Vanno scorso il ina- Esasperata, la signora rras- ininiediatamonte arrestato. la quale la Direzione Generale 

do'” moIalInriPo" bierre, il gìoriìo succes- se un revolver da un cassetto Sarà giudicato a Brnoklyn dello FF.SS. si è impegnata a 

Sri* non sivo alla vomiiui di questo minacciando di uccidersi, per tentativo di corruzione di trasmettere immediatamente ai- 

gruppo ai azienae. IJn lungo ultimo a Sottosegretario nel «Aspetta almeno ch’io sia funzionario di governo. L’offer- le organizzazioni sindacali la 

elenco at siaoilimentl ormai Gabinetto Plaven. uscito ». le disse questi irò- ta venne fatta all’agente, rima- richiesta risposta sul proble- 

cniusi c siali noi nominato nll T — __ ^1. ^. — 11? — f \ . • _ _ ^ v-1.. 1» 4 4 : 4 ^ .... I t:rvt>r\aeTt\ I 


To i^r « ^U. • M»»* JUHU Il iCi VÀIIIIJU UL'IIcI pistolcl ver— «V*«X.V4* V—x-w- -- 

IM proposta mime, cne e ni/cdele, la insultava «c Ifi so di lui e feci fuoco)». davanti a un tribunaU fede- snic^ fissata per giovedì 6 no- 

Ecaturita attraverso la conte- maltrattava. La signora ebbe Quattro volte la signora 

renza economica dei lavora- q narrare, alla polizia che, ad premette sul grillctio della ' conoscere all Amrni- 


Nei far conoscere alFAmmì- 


lori della FIAT e che preve- esempio, il marito la derise pistola. Ella afferma che sta- 20 DCCOTC Kbl'fllliUc n'strazione Ferroviaria tale de- 
costruzione di vetture quando ella lo accusò di tra- va por rivolgere contro se i • t • /^ • Comitato CcritrMo 


i-,-. •-L-1 , w t-uuiiuu vini IO uctusu u» |I«- ou per riuuiyere couiro se | • l • i... ' 

trovato la sua dirla con Io giovane moglie stessa l’arma, (piando le cad- (*^1 lupi U (-.UTnerillO 
validità nell esame che i de- di un ricco nomo d’affari di de sotto gli occhi la fotogra- - --— 

legati torinesi hanno fatto Orleans. Un’altra volta — firn del figlio Mnthicu, di otto CAMERINO, 2. (D.F.) — TS? dell’alteSiSo del 
dell’azione soffocatrice del stando .sempre aIl’au(odi/esn anni. Pensò, allora, che ave- In località Pian Grande di ^nVrezione Oenlral^ la oualo 
Monopolio FIAT. della Chcvallier — ella im- va ancora dei doveri da as- Castelluccìo, Comune di Vis- dimostra nessuna inte^o- 

Verso sera il Goldoni è sta- plorò il marito di non lasciar- .soluerc c rinunciò al suo prò- so, sono scesi nella notte i voler venire incontro al¬ 
to scosso da una nuova in- la, dopo che quest'ultimo le jm.slto suicida. lupi entrando in un ovile e je moderate richieste dei fer- 

dimenticabile manifestazione ebbe annunziato la sua in- Yvanne Chcvallier si pre- sbranando venti pecore di rovieri, ed ha aggiunto che il 
di entusiasmo: quando il com- tcnzionc di divorziare per senterA dinanzi ni giudici per proprietà del pastore Silve- s.P.L si riserva la più ampia 

pagno Di Vittorio ha fatto sposare « l’altra ». rispondere di omicidio non stro Testa, libertà d’azione nel caso in cui 

11 suo ingresso nel teatro. Pochi istanti prima del de- premeditato, delitto per cui il II fatto ha destato vivissima la risposta deirÀmministrazio- 
•Twtti i delegati hanno applau. Ulto — sono sempre parole Codice Penale francese pre- impressione poiché era molto nc non contenesse quel minimo 
dito a lungo. Essi attendono di Yvonne Chcvallier — il vede una pena massima di 20 tempo che da queste parti di soddisfazioni che il perso- 
dal capo della CGIL quella uro Sottosegretario, che stava aititi di lavori forzati. D’altra non si rivedevano più tali a- naie dì macchina e dei treni 

( >aroia di fede indimenticabi- cambiandosi per recarsi ad un parte noti è escluso, se sarà nimali. ha diritto di attendersi, 

e per le prossime fondamen- ricevimento ufficiale, le ave- provato il movente passiona- — 

— ___ le del delitto, che la Chevai- ’ 

—— iigy. possa andare assolta. fiM rtOVANF AI IFNATORF DI TAiriO 

GRAVE INCIDENTE .STRADALE ^ *’*”** ™ . ~-Ì -i - ■ 

o Pnn un nrrnhalìrn «altn 

Al A* i Mpren.sibile nella vita privata)». IfUII UH Qvl IfUOIIvU vOUU 



GRAVE INCIDENTE .STRADALI': 


Spettacolare scontro 

fra puliman, auto e mofoj 


pren.sibile nella vita privata»». 

(In sodo di Lucky Luciano 
arrestato per (omiicne 

WASHINGTON. 2. — Il Di¬ 
partimento al Tesoro annuncia 


PARIGI — Fernandel c stato insignito della Legion 
d'Onore per la sua lunga attività cineinatografira. Ecco 
il noto attore comico mentre riceve i grandi complimenti 
di Claude Nollicr e Francofae Amoul, sue colleghe di lavoro 


KENIA — L'arrivo a Nairobi di negri arrestati dalla 
polizia inglese perchè sospetti di far parte dei MAU MAU 
(Leggete in settima pagina il nostro servizio sul terro¬ 
rismo inglese nel Ken^} 


varca il contine slavo 


partinicnto al Tesoro annuncia GOMZIA, 2. —un'a- solo quando nulla più poteva 

Una macchina tamponata precipita nella scarpata che è stato arrestato ieri sera Jugo- fare per impedire la fuga. Il 

*^0 Brooklv;» un certo Sebastia- smvia è stato protagfonìsta profugo e stato fermato su- 
no Nani,’che aveva tentalo di l’allenatore jugoslavo di cal- bito dopo dai carabinie ri 

VERONA, 2. — Uni» spetta- ingle.-i. l'e^tate )»n»:»''ni:i olla corrompere con 2Ó00 <iollari un Branko Pekarski, di 28 

Colare incidente stradale lia caccia al cavai:,, lanlasina. agente federale, perchè «iste- anni, da Lubinna. Avvicina- VlOlCIltO lllCCnfllO 

Eoinvolto oggi, sul ., Ponte dei- Gli - americani porteranno masse quella faccenda di San tosi con fare disinvolto, e 

le Asse,., nei pressi di Vago proiettori, radio portatili, tele- Francisco. senza desinare alcun sospetto ** »J «li J<;po iLrw 

Veronese, un pullman, duevet- foni da campagna c inagneU»- Nat»;, un socio di Lucky Lu- ocl « Graniciaro » di guar- a nii' 77 r» t iTn ..i 
ture, una motoleggera ed un foni. ciano venne accu.sato ài sette dia, alla linea di frontiera . ^1,'^ 4 ~ 

ciclista, provocando il ferimen- AU'impresa parteciperà Ted marzo scor-so a San Francisco nei pressi del posto di blocco fienaio si e svit^pato 
io assai grave di tre persone Henty, fondatore e pre.sidentc con altri ventiduc contrabban- di via San Gabriele, il Pekar- ^ none scorsa a San pepol- 

e di altre sei in misura mi- deirAssociazione dei cacciator’ dieri di aver violalo la legge ski, che evidentemente_ ave- auiac^te 

nore. di fantasmi- -E' probabile — federale sugli stupefacenti, c va calcolato con precisione ^ .^etura, So- 

Una «Ardea^,. furgoncino, ha aggiunto Payne — che si venne rime-sso a piede libero ogni cosa, spiccava d’improv- andati distrutti una par- 
pilotata dal SOcnnc Angelo approfitti deU’occasione per ve- sotto cauzione di diecimila dol- viso un salto degno di un soffitto e alcuni scaf- 

Bocchi, da Caerano (Treviso), rificare le voci secondo cui n lari. grande campione, superando il fali-Fortunatamente il pron- 

fiiunta sulla sommità del ponte, mezzanotte, nella chic.sa di In settembre Nani incontrò reticolato di filo spinato po- fo allarme ha impedito che 

superava a forte velocità un Warmington presso Edgehiil, un agente federale del servi- §to lungo il tracciato di con- fosse attaccata Una sala ove 

carro agricolo, mentre soprag- si udirebbe un coro maschile dì zio stupefacenti, e gli offerse fine. La sentinella jugoslava si trovavano alcuni quadri di 

giungeva in senso inverso un fantasmi... una certa somma per sistema- si accorgeva della manovra valore e l’archivio storico 

pullman che recava la squadra____ __ 

di calcio di Dueville (Vicenza) aas^s r~ s £ — 



diretta a S. Michele £stra (Ve¬ 
rona). 

Il pesante automezzo andava 
a cozzare contro il furgoncino 
che, per il contraccolpo, veni¬ 
va sbalzato indietro. Una Ba¬ 
lilla con quattro persone a 
bordo, che seguiva il furgonci¬ 
no a breve distanza, era urtata 
a sua volta e catapultava giù 
dalla scarpata fiancheggiante 
la strada. Dopo un volo di ol¬ 
tre nove metri, la macchina 
si arrestava ed i quattro occu¬ 
panti nc uscivano .storditi ma 
pressoché illesi. 

Frattanto due giova.ni vero¬ 
nesi sopraggiungevano a bordo 
dì una motoleggera e finivano 
anch'essi contro l’Ardea, ri¬ 
portando gravi lesioni al capo. 
Infine un ciclista che era din¬ 
nanzi al pullman, per evitare 
di essere investito scartava 
bruscamente e cadeva rimanen¬ 
do anch'egli ferito. 

' Dai rottami dell'Ardea veni¬ 
vano estratti la 28enne Maria 
Arman, da Pederobba (Feltro), 
ferita gravemente al capo ed il 
Bocchi ferito in modo meno 
grave 

Proiettiri e ratio portatili 
n cerca tfel caralio faRtasm 

LONDRA, 2. — Il mistero del 
cavallo rosso fantasma sarà 
forse chiarito l'estate prossuno. 
Si tratta di una antica leggen¬ 
da, secondo la quale nella val¬ 
le di Edgrfiill — ove, nel 1642, 
le truppe di Cromwell furono 
«confitte da quelle del principe 
Rupert — 61 aggira il fante- 
ftna del cavallo rosso del prin¬ 
cipe. Sono molti coloro i qua¬ 
li "dicono dwi aver veduto, «al¬ 
le chiari notti estive, il cavallo 
fantamia. Bernard ^yne, del¬ 
l’Associazione per le riccrebe 
«piritidie di Birmingham, ha 
annunciato che specialisti ame¬ 
ricani in questo genere di rlcer- 


M I €llseot*so di Pietro Xcwni 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

zionali sottolineino l’urgenza 
di una iniziativa europea per 
un accordo con l’URSS. L’ora¬ 
tore ha ricordato il patetico 
discorso del Presidente fran¬ 
cese, Auriol, la confusione 
estrema regnante nella Ger¬ 
mania occidentale, i propobili 
offensivi dei generali nazisti, 
lil silenzio dello slesso Chur- 
Chili, Taggressivo uomo del 
discorso di Fulton, sottoli¬ 
neando che le incertezze e le 
difi^oltà in cui .<ii dibattono i 
governi « occidentali » stanno 
a provare che esiste una so¬ 
la via di salvezza, cioè una 
(ranca spiegazione fra eu¬ 
ropei. 

l motivi di aniieià degli 
italiani, ha continuato Ncnni. 
non sono meno gravi. .-.i 
Rintetizznno nel nome di Trie¬ 
ste, anche se non si esauri¬ 
scono nel de.stino delia città 
adriatica. Il rifiuto opposto da 
Tito alla propo>^ta di portare 
la questione dì fronte alla 
Corte dell’Aia (dove il dit¬ 
tatore jugoslavo poteva op¬ 
porre sempre roccezionc di 
incompetenza) dimostra che 
egli sì sente binto forte da 
non dover fare neppure del¬ 
le concessioni di forma. 

C’è un solo modo di ro¬ 
vesciare la situazione, so¬ 
stituire i valori politici e 
umani ai valori strategici 
imposti dagli Stati Uniti alla 
poUtica europea. Per l'Italia 
c’è un solo modo per ristabi¬ 
lire requilibrio nell’Adriatico 
ed è quello di migliorare i 
nostri rapporti con l’URSS. 

A ciò tendeva la seconda 
proposta socialista, quella re¬ 
lativa al patto di non aggres- 
•iOB* italoiMvjeUco. La 


sposta di De Gaspcri a que¬ 
sto proposito è stata partico¬ 
larmente debole. Egli ha det¬ 
to, primo, che i patti bilate¬ 
rali sono inutili e. secondo, 
che i patti di non aggressio¬ 
ne sono per l’URSS dei pez¬ 
zi di carta. 

Pai.'izzo Chigi, ha esclamato 
Nenni, non conosce evidente¬ 
mente la più recente storio¬ 
grafìa, non conosce gli studi 
di storici non certamente so¬ 
cialisti, come Salvatorelli, i 
quali hanno dimostrato che 
tutta la politica europea, a 
partire dal 1933, aveva come 
obiettivi ri.^olamento del- 
rURSS c lo scatenamento 
dell'.aggres.sione nazista con¬ 
tro rURSS. 

In vista di questi obiettivi 
non vi fu opposizione alla 
rimilìtarizzaztone della Ruhr, 
nll’Anschluss, all’aggreKsione 
fascista contro la Spagna, al¬ 
la conquista nazista della Ce¬ 
coslovacchia. Gli storici sono 
concordi neU’affermare che 
rURSS fu letteralmente spin¬ 
ta a firmare il patto di non 
aggressione con la Germania, 
pur sapendo che Hitler l’a- 
vrebbe aggredita prima o poL 
Gli storici sono concordi nel- 
raffeimare che le operazioni 
militari sovietiche in Poi mia, 
negli Stati baltici, in Roma¬ 
nia, » la stessa guerra con la 
Finlandia, furono veri e pro¬ 
pri atti di guerra contro Hi¬ 
tler, in- quanto volti a pre- 
costituìrc il fronte orientale 
dal Baltico al Mar'Nero, che 
diede all’URSS, quando si 
scatenò l’attacco nazista. Io 
spazio o l’elasticità d’azione 
necessari per contenere e lo¬ 
gorare dinanzi a Leningrado, 
a Mofca. a Stalingrado l’a* 


isercito tedesco e .«aivare l’Eu- 
l'opa. 

Ma se è grave die la ri¬ 
sposta di De Gasperi ignori 
la storia, ancor più grave è 
il fatto, ha pro.ccguito Nenni, 
che il presidente del Consi¬ 
glio si adagi in una situazio¬ 
ne di cui conosce la gravità 
senza nulla proporre per 
uscirne a tempo. Ci appare 
tanto meno giustificabile ^ 
si considera che De Gasperi 
ha confessato di non aver mai 
creduto alla 4t terrificante vi¬ 
sione s di una aggressione so¬ 
vietica al nostro Paese ma 
Soltanto alla fatalità di una 
guerra di tutti contro tutti 
La guerra di tutti contro tut¬ 
ti, ha affermato con forza 
roratore, è un’assurdità. Do¬ 
vere di ogni uomo di Stato 
responsabile è impedire che ci 
sia la guerra di tutti contro 
tutti e creare intanto le con¬ 
dizioni per tenerne fuori il 
proprio paese. 

Dopo aver ironizzato sulle 
giustificazioni opposte da De 
Gasperi al rifiuto di ricono¬ 
scere la Cina popolare, Nen¬ 
ni ha affermato che se si con¬ 
fessa che un patto di non 
aggressione italo-sovietìco è 
incompatibile col Patto A- 
tlantico, si conferma che il 
movente dì tutta la politica 
atlantica è l’ostilità contro 
l'URSS c le democrazie popo¬ 
lari. In tal caso, ha concluso 
l’oratore, il problema si fa 
più grave, ed imperativa di¬ 
viene l’esigenza di risolverlo. 
E’ in gioco la sicurezza della 
Patria, la quale non può es¬ 
ser garantita da impegni uni¬ 
laterali soltanto con l’occi¬ 
dente ma esige l’equilibrio 
tra la Baaggion poiéàut 


rìnara e la maggiore potenza 
terrestre. Non ostacoliamo 
una politica di amicizia con 
l’.America ma esigiamo una 
analoga politica di amicizia 
con I’OR^. e cì siamo spinti 
non soltanto dagli imperativi 
della storia e della geografia, 
ma dalla fiducia di socialisti 
nel paese che trentacinque 
anni or sono si mise alla te¬ 
sta del progresso con la Ri¬ 
voluzione d’ottobre e che in¬ 
traprese dieci anni fa la mar- ! 
eia liberatrice dal Volga al 
Reno abbattendo la tirannia 
nazista. 
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VERDEN — Un cx mem¬ 
bro delle SS mette in mo¬ 
stra un cartello ove appaio¬ 
no le iniziali « DF » per 
indicare la sua provenienza 
dal reggimento speciale 
delle SS « Der Fuehrer ». 
cercando così di farsi no¬ 
tare al raduno nazista di 
Verden 
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.AIOSC.A — Vendemmia in un colcos ncH’Unione Sovietica 








PICTRO IXGKAO - «teOare 
Piero «'Irrnmll • vice dirett. resp. 
àeeMUm>»t» ’Wptr’ » 
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NEW YORK — I sostenitori di Stevenson hanno organù iato questo comizio del loro candidalo a mezzogiorno nella 
Settima Strada, una delle più centrali della metropoli am erieana. Stevenson ha così potuto parlare a migliaia dì 
persone che sono rimaste bloccate mentre percorrevano la Settima Strada come ogni giorno per sbrigare ì loro 

affari: un’altra dellt « trovate » deU» MUBCvilcacn ciwpegna ^lettoràla -«ha ate «cr rt i h e icrii negli stati uniti 














